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Comune di Genoni
Provincia di OR

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: PROGETTO ESECUTIVO DI RESTAURO CONSERVATIVO DELLA CHIESA

MADONNA DEL SACRO CUORE

COMMITTENTE: Comune di Genoni.

CANTIERE: Via Madonna del Sacro Cuore, Genoni (OR)

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________

(Architetto Ibba Francesco)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________

(RUP Porru   Arch. Junior Pierino )

Architetto Ibba Francesco
Corso Italia n.28

09072 Cabras (OR)

Tel.: 0783 391202 - Fax: 0783 391202

E-Mail: f.ibba@archor.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Restauro

OGGETTO: PROGETTO ESECUTIVO DI RESTAURO CONSERVATIVO DELLA CHIESA MADONNA DEL

SACRO CUORE

Importo presunto dei Lavori: 141´474,98 euro

Numero imprese in cantiere: 3 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 9 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 233 uomini/giorno

Data inizio lavori: 08/01/2018

Data fine lavori (presunta): 06/07/2018

Durata in giorni (presunta): 180

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Via Madonna del Sacro Cuore

CAP: 08030

Città: Genoni (OR)

Telefono / Fax: 0782/810023     0782/811163
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Genoni

Indirizzo: Via Su Paddiu, 2

CAP: 08030

Città: Genoni (OR)

Telefono / Fax: 0782/810023     0782/811163

nella Persona di:

Nome e Cognome: Arch. Junior Pierino  Porru

Qualifica: RUP

Indirizzo: Via Su Paddiu, 2

CAP: 08030

Città: Genoni (OR)

Telefono / Fax: 0782/810023     0782/811163

Partita IVA: 00656230919

Codice Fiscale: PRRPRN62S22F985R
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Francesco Ibba

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Corso Italia n.28

CAP: 09072

Città: Cabras (OR)

Telefono / Fax: 0783 391202     0783 391202

Indirizzo e-mail: f.ibba@archor.it

Codice Fiscale: BBIFNC75B19G113B

Partita IVA: 01101900957

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Francesco Ibba

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Corso Italia n.28

CAP: 09072

Città: Cabras (OR)

Telefono / Fax: 0783 391202     0783 391202

Indirizzo e-mail: f.ibba@archor.it

Codice Fiscale: BBIFNC75B19G113B

Partita IVA: 01101900957

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Pierino  Porru

Qualifica: RUP Arch. Junior

Indirizzo: Via Su Paddiu, 2

CAP: 08030

Città: Genone (OR)

Telefono / Fax: 0782/810023     0782/811163

Indirizzo e-mail: comune.genoni@legalmail.it

Codice Fiscale: PRRPRN62S22F985R

Partita IVA: 00656230919

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Francesco Ibba

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Corso Italia n.28

CAP: 09072

Città: Cabras (OR)

Telefono / Fax: 0783 391202     0783 391202

Indirizzo e-mail: f.ibba@archor.it

Codice Fiscale: BBIFNC75B19G113B

Partita IVA: 01101900957

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Francesco Ibba

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Corso Italia n.28

CAP: 09072

Città: Cabras (OR)

Telefono / Fax: 0783 391202     0783 391202

Indirizzo e-mail: f.ibba@archor.it

Codice Fiscale: BBIFNC75B19G113B
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Partita IVA: 01101900957
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria ed esecutrice

Ragione sociale: Impresa Edile

Tipologia Lavori: Opere Edile

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa esecutrice subappaltatrice

Impresa affidataria: Impresa Edile

Ragione sociale: Impresa Impiantistica

Tipologia Lavori: Opere Impiantistiche

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa esecutrice subappaltatrice

Impresa affidataria: Impresa Edile

Ragione sociale: Impresa Movimentazione

Tipologia Lavori: Opere di Movimentazione
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE

Progettista

Ibba Francesco

Direttore dei Lavori

Ibba Francesco

Impresa esecutrice subappaltatrice

Impresa Impiantistica

Impresa esecutrice subappaltatrice

Impresa Movimentazione

Impresa affidataria ed esecutrice

Impresa Edile
IMPRESE

RdL

Porru   Pierino 

CSE

Ibba Francesco

CSP

Ibba Francesco

COMMITTENTE

Comune di Genoni
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DOCUMENTAZIONE
Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della v igente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la

seguente documentazione:

 - Notifica preliminare (inv iata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la

deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);

 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;

 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativ i

aggiornamenti;

 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;

 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese

operanti in cantiere;

 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)

 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);

 -. Registro delle v isite mediche periodiche e idoneità alla mansione;

 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;

 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:

 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);

 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;

 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);

 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali,

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);

 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.

 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con

dichiarazione di conformità a marchio CE;

 - Denuncia all'organo di v igilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200

kg;

 - Richiesta di v isita periodica annuale all'organo di v igilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di

portata superiore a 200 kg;

 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali

di verifica periodica;

 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul

libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;

 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;

 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;

 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;

 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;

 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;

 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i

ponteggi metallici fissi;

 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;

 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo

riportato in autorizzazione ministeriale;

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;

 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in

esercizio;

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta

abilitata;

 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R.
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462/2001);

 - Comunicazione agli organi di v igilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle

scariche atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il cantiere è situato nel comune di Genoni. La chiesa “Madonna del Sacro Cuore”, ubicata all’interno centro urbano, si

trova in v ia Via Madonna del Sacro Cuore. L’edificio ha una struttura a sv iluppo prevalentemente longitudinale

composta da una navata centrale con volte a botte alternate da archi in muratura, ed una navata disposta sul lato

sinistro con tre cappelle con volta a botte e la sacrestia. La copertura della chiesa è costituita da una struttura

lignea che sorregge le due falde simmetriche della navata principale e il tetto ad unico spiovente, posto a quota

inferiore, che sovrasta invece la navata secondaria e la sacrestia.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Si propone un progetto di consolidamento generale con la finalità di sanare i dissesti riscontrati e garantire un miglior

comportamento strutturale d’insieme del manufatto. Nello specifico si prevedono alcuni interventi di

consolidamento diffusi sulle murature perimetrali finalizzati al miglioramento delle caratteristiche meccaniche ed alla

risarcitura delle lesioni pur non passanti che si sono manifestate, estesi in diverse aree del manufatto; si riportano di

seguito le descrizioni delle fasi operative sintetiche.

Rigenerazione mediante iniezioni di miscele consolidanti

Ripristino murature nelle parti lesionate o fratturate

Risarcitura

Scuci-Cuci

Ricostruzione delle porzioni di muratura crollate (contrafforte)

Altri interventi di Consolidamento

asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, Rimozione di patina biologica,

vegetazione e di incrostazione;

trattamento decapante antisale della

trattamento consolidante antisale della muratura

posa di Intonaco deumidificante compresa di rete in fibra di vetro antialcali;

intervento di ricostruzione della copertura attraverso lo smontaggio del manto di copertura in coppi

sardi, la fornitura e la posa di nuova impermeabilizzazione con guaina ardesiata

realizzazione di scassalina in rame sul canale di gronda in muratura a confine col convento;

intervento di restauro  interno ed esterno del campanile attraverso la rimozione del manto di

copertura in coppi e piccola orditura in legno, la sostituzione del tavolato e delle trav i in legno,

realizzazione del manto di impermeabilizzazione con guaina ardesiata, rimontaggio del manto di

copertura in coppi precedentemente rimossi e sostituzione di circa il 60 % dei coppi stessi, successiva

spicconatura di intonaco interno a v ivo di muro, rifacimento dell'intonaco interno ed esterno a base

di calce  in prossimità dell'imposta del nuovo solaio di copertura, realizzazione della tinteggiatura

interna ed esterna;

intervento di restauro delle campane con smontaggio e calo a terra delle campane, rev isione

completa della struttura lignea e metallica di sostegno delle campane, pulitura delle campane con

tecniche e materiali idonei per materiali bronzei, consolidamento e verniciatura del supporto ligneo

e metallico, riposizionamento delle campane restaurate;

posa dei canali di gronda in rame per la raccolta ed il corretto convogliamento dell’acqua piovana

di copertura.

A completamento del Restauro in oggetto sono prev isti interventi atti a contenere i consumi

energetici attraverso l’installazione di un impianto d’illuminazione della navata centrale, con la

sostituzione delle vecchie lampade a v ista, eccessivamente invasive, mediante un sistema di fasci

luminosi a led sulla navata principale, in posizione celata nella parte superiore delle cornici in modo

da proiettare la luce sulla volta  a botte della navata stessa.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

UBICAZIONE

Si prevede di attrezzare n. 1 area di cantiere nei pressi dell'immobile oggetto di intervento. Vedi elaborati

planimetrici allegati.

DESCRIZIONE DELL'AREA DI CANTIERE

Le aree di cantiere saranno recintate e dotate di cancello in ingresso al fine di consentire l'accesso ai soli addetti ai

lavori. Nel Cantiere saranno predisposti gli uffici dell' impresa e della Direzione dei Lavori oltre ai magazzini

dell'impresa e i locali destinati a serv izi igienici e refettorio. Inoltre, è prev ista un'area per la sosta dei veicoli, nonchè

un'area per lo stoccaggio dei materiali.
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Alberi

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alberi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi

ultimi, il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere ev itato mediante

opportune segnalazioni o opere provv isionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per

quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei v incoli specifici richiesti dalla presenza del

particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Linee aeree

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Linee aeree: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di indiv iduare la

presenza di linee elettriche aeree indiv iduando idonee precauzioni atte ad ev itare possibili contatti diretti o

indiretti con elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere

eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni

superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a

132 kV.

Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, prev ia segnalazione

all'esercente delle linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni

atte ad ev itare accidentali contatti o pericolosi avv icinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di

protezione per ev itare contatti laterali con le linee;  b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il

passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i

conduttori.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Scarpate

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Scarpate: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di scarpate il rischio di caduta dall'alto deve essere

evitato con la realizzazione di adeguate opere provv isionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le

opere provv isionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro

progettazione, che deve tener conto dei v incoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall'alto;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I fattori di rischio provenienti dall' ambiente esterno che possono incrementare i rischi tipici delle varie lavorazioni

sono esclusivamente legati alle caratteristiche ambientali presenti al contorno.

Dovranno pertanto essere attuate idonee misure di prevenzione, mediante opportune segnalazioni (cartelli monitori,

nastro bianco e rosso) e barriere (transenne cavalletti, ecc.), atte a ev itare l'intrusione involontaria di estranei

nell'area di cantiere.

Rischio : Caduta materiali dall'alto

Provenienza : NO

Precauzioni :

Rischio : Gru interferenti

Provenienza : NO

Precauzioni :

Rischio : Polveri, gas, vapori, v ibrazioni

Provenienza : NO

Precauzioni :

Rischio : Rumore

Provenienza : NO

Precauzioni :

Strade

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere ev itati con

l'adozione delle adeguate procedure prev iste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta

nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di

delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa

visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008

n. 81, Allegato 6, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO
PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I possibili rischi causati dal cantiere verso l'esterno sono legati alla polverosità di determinate lavorazioni, in

particolare dovrà essere prev ista la bagnatura dei rifiuti pulverulenti e la copertura del cassone del mezzo utilizzato

per il trasporto del mezzo a discarica.

Pertanto dai riliev i eseguiti sull'intera area, dove è presente il fabbricato con tutte le sue pertinenze, è stato possibile

stabilire che non v i sono interferenze con fabbricati limitrofi ne sono presenti altre interferenze esterne che possono

condizionare le lavorazioni prev iste nel progetto esecutivo.

Rischio : Caduta materiali dall'alto

Provenienza : Realizzazione dell'opera

Precauzioni : Protezione dei camminamenti riservati al pubblico, perimetrazione delle aree particolamente a rischio e

di quelle non proteggibili

Rischio : Polveri, gas, vapori, v ibrazioni

Provenienza : ininfluenti

Precauzioni :

Rischio : Rumore

Provenienza : dato prevalentemente dalle macchine operatrici (Prev isto entro i limiti di tollerabilità in funzione

dell'esposizione)

Precauzioni : nessuna particolare precauzione, salvo verifica del livello sonoro delle macchine impiegate

Rischio : Incendio

Provenienza : nella fase di saldatura o applicazione delle guaine bituminose

Precauzioni : predisposizione dei presidi antincendio

Rischio : Gru interferenti

Provenienza : NO

Precauzioni :

Abitazioni

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attiv ità svolte devono essere prev iste ed

adottati tutti i provvedimenti necessari ad ev itare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di

limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più

rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attiv ità svolte comportino elevata

rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri

devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile v icino alla fonte. Nelle attiv ità

edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento

delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e

convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;

2) Polveri;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Nel Comune di Genoni non sono presenti aree sottoposte a v incolo idrogeologico, indiv iduate dal P.A.I., Piano di

Assetto Idrogeologico della Regione Sardegna (D.G.R. n.54/33 del 30.121.2004) e alle successive norme di attuazione

(D.G.R. 17/14 del 24.04.2006).

Sulla  base delle considerazioni sopra esposte e nel contesto ambientale di riferimento del territorio comunale di

Genoni, vengono di seguito descritti i fattori di potenziale rischio idrogeologico, legati alle caratteristiche

geologiche  presenti  in sito e gli scenari dei possibili  eventi  conseguenti.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

  In questo raggruppamento sono state considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure

preventive, relative all'organizzazione del cantiere. Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2

del D.Lgs. 81/2008 sono state effettuate attente valutazioni su seguenti punti:

a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;

b) servizi igienico-assistenziali;

c) viabilità principale di cantiere;

d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;

e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;

f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del

RLS);

g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e

coordinamento delle attività);

h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;

i) la dislocazione degli impianti di cantiere;

l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;

m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;

n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.

Baracche

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Posti di lavoro: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono

essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia

bisogno di utilizzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono v ietate come porte di

emergenza.

Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora

vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo

tale che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che

possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria

respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve

essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori.

Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce

naturale ed essere dotati di dispositiv i che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e

la salute dei lavoratori.

Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani

inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei

soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;

3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di

lavoro e delle v ie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza

ovvero essere separate da detti posti di lavoro e v ie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano

entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in frantumi.

Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositiv i di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi,

regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da

costituire un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le

attrezzature ovvero essere dotati di dispositiv i che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che

effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti.

Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono

determinati dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte

trasparenti;  3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4)
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quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e

quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o un portone va in frantumi, queste superfici

devono essere protette contro lo sfondamento.

Betoniere

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Betoniere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. Le impastatrici e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di interruttore

automatico di sicurezza e le parti elettriche devono essere del tipo protetto contro getti di acqua e polvere. Le

betoniere con benna di caricamento scorrevole su guide, devono essere munite di dispositivo agente direttamente

sulla benna per il suo blocco meccanico nella posizione superiore. L'eventuale fossa per accogliere le benne degli

apparecchi di sollevamento, nelle quali scaricare l'impasto, deve essere circondata da una barriera capace di

resistere agli urti da parte delle benne stesse.

RISCHI SPECIFICI:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Le zone di deposito attrezzature, sono state indiv iduate in modo da non creare sovrapposizioni tra lavorazioni

contemporanee. Inoltre, si è provveduto a tenere separati, in aree distinte, i mezzi d'opera da attrezzature di altro

tipo.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree

periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili,

per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per

ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Parapetti

Oltre la redazione del PIMUS, l'impresa, nel caso utilizzasse i parapetti provv isori con funzione di arresto per superfici

piane e inclinate, deve procedere alla progettazione e al calcolo strutturale degli stessi. Si riporta di seguito uno

stralcio della circolare del Ministero del Lavoro e delle Polit iche Sociali, n. 29 del 27 agosto 2010, al Quesito 3.

Secondo le indicazioni contenute nella circolare del Ministero del Lavoro e delle Polit iche Sociali, n. 29 del 27 agosto

2010, al Quesito 3 si specifica che “È possibile l’im piego di ponteggi di cui all’articolo 131 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m .i.,

previo specifico progetto eseguito ai sensi dell’articolo 133 del citato decreto, com e protezione collettiva per i

lavoratori che svolgono la loro attività sulle coperture e quindi in posizione diversa dall’ultim o im palcato del

ponteggio”.

La norma UNI EN 13374 del giugno 2004 specifica i requisit i e i metodi di prova dei i parapetti provv isori impiegati

durante la costruzione o la manutenzione di edifici o di altre strutture.

Il campo di applicazione riguarda i parapetti provv isori con funzione di arresto per superfici piane e inclinate e ne

specifica i requisit i e le caratteristiche tecniche per le tre classi in cui vengono suddiv isi.

Le tre classi di appartenenza sono:

1. Classe A :

i sistemi di parapetti classe A devono garantire la sola resistenza ai carichi statici, i requisit ibase sono:

1. sostenere una persona che si appoggia sulla protezione e fornire un appoggio quando essa cammina sul

fianco

2. arrestare una persona che cammini o cada verso la protezione

2. Classe B :

i sistemi di parapetti classe B devono garantire la resistenza ai carichi statici e a basse forze dinamiche, i

requisit i base sono:
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1. sostenere una persona che si appoggia sulla protezione e fornire un appoggio quando essa cammina sul

fianco

2. arrestare una persona che cammini o cada verso la protezione

3. arresti la caduta di una persona che scivola lungo la superficie inclinata

3. Classe C :

1. i sistemi di parapetto classe C devono garantire la resistenza a elevate forze dinamiche generate dall’

arresto della caduta di una persona che scivoli dal piano inclinato

2. arrestare la caduta di una persona che scivola lungo la superficie inclinata

L’utilizzo delle tre diverse Classi di parapetti dipende dall’ inclinazione della superficie di lavoro rispetto al piano

orizzontale e dalla possibile altezza di caduta:

· Classe A:

1. per coperture con inclinazione non superiore a 10°

· Classe B

2. per coperture con inclinazioni minori di 30°senza limitazioni dell’ altezza di caduta

3. per coperture con inclinazioni minori di 60°se l’ altezza di caduta è inferiore a 2 m.

· Classe C

4. per coperture con inclinazioni comprese tra i 30°e i 45°senza limitazioni dell’ altezza di caduta

5. per coperture con inclinazioni comprese tra i 45°e i 60° se l’altezza di caduta è inferiore a 5 m

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Parapetti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche dell'opera:  1) devono essere allestit i con buon materiale e a regola d'arte, risultare idonei allo scopo,

essere in buono stato di conservazione e conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) il parapetto

regolare può essere costituito da:  a) un corrente superiore, collocato all'altezza minima di 1 metro dal piano di

calpestio;  b) una tavola fermapiede, alta non meno di 20 cm, aderente al piano camminamento;  c) un corrente

intermedio se lo spazio vuoto che intercorre tra il corrente superiore e la tavola fermapiede è superiore ai 60 cm.

Misure di prevenzione:  1) vanno prev iste per ev itare la caduta nel vuoto di persone e materiale;  2) sia i correnti che

la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia quando fanno

parte dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso;  3) piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature

varie possono presentare parapetti realizzati con caratteristiche geometriche e dimensionali diverse;  4) il parapetto

con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta

"intestatura" del ponte;  5) il parapetto con fermapiede va prev isto sul lato del ponteggio verso la costruzione

quando il distacco da essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su

traversi a sbalzo, verso l'opera stessa;  6) il parapetto con fermapiede va prev isto ai bordi delle solette che siano a

più di 2 metri di altezza;  7) il parapetto con fermapiede va prev isto ai bordi degli scavi che siano a più di 2 metri di

altezza;  8) il parapetto con fermapiede va prev isto nei tratti prospicienti il vuoto di v iottoli e scale con gradini

ricavate nel terreno o nella roccia quando si superino i 2 metri di dislivello;  9) è considerata equivalente al

parapetto, qualsiasi protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a

quelle presentate dal parapetto stesso.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.5..

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall'alto;

Parcheggio autovetture

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Parcheggio autovetture;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Parcheggio dei lavoratori. Una zona dell'area occupata dal cantiere, da ubicarsi in prossimità dell'ingresso pedonale,

andrà destinata a parcheggio riservato ai lavoratori del cantiere.

Viabilità principale di cantiere
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono

mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.

Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve

essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve

essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.

Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è prev isto l'impiego,

con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle

strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro

massimo dei mezzi prev isti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato,

piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui frequenza

e quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della costruzione, si procederà a redigere un

programma degli accessi, correlato al programma dei lavori. In funzione di tale programma, al cui aggiornamento

saranno chiamati a collaborare con tempestiv ità i datori di lavoro delle varie imprese presenti in cantiere, si

prevederanno adeguate aree di carico e scarico nel cantiere, e personale a terra per guidare i mezzi all'interno del

cantiere stesso.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato

dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in

cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà indiv iduare il personale addetto all'esercizio della v igilanza durante la

permanenza del fornitore in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Dislocazione degli impianti di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere,

in modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da

evitare contatti accidentali con i mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da

essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad

una profondità non minore di 0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile.

Il percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure

utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire eventuali

pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)

Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere stesso. A

tal riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi v igenti l'impianto

elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di messa a terra,

l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, l'impianto idrico, quello di smaltimento delle acque reflue,
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ecc.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente

distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è

composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei serv izi

accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e serv izi igienici non si applicano le norme specifiche prev iste

per i cantieri.

Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere v iene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse

metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serv iti devono essere collegate elettricamente

tra di loro e a terra.

Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate,

anziché da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei

dispositiv i e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisit i di

sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza

con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositiv i di sicurezza e dell'efficienza

del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del

proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa.

Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata

dagli allegati prev isti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

2) Impianto idrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativ i deve essere fatta in modo razionale, ev itando

in quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se

non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provv isionali. Si deve ev itare il

passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In

corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere

installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti indiretti: a tale scopo si

costruirà l'impianto coordinandolo con le protezioni attive presenti (interruttori e/o dispositiv i differenziali)

realizzando, in questo modo, il sistema in grado di offrire il maggior grado di sicurezza possibile. L'impianto di messa a

terra, inoltre, dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di

taglio accidentale di un conduttore di terra. Qualora sul cantiere si renda necessario la presenza anche di un

impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, allora l'impianto di messa a terra dovrà, oltre ad essere unico per

l'intero cantiere, anche essere collegato al dispersore delle scariche atmosferiche. Nel distinguere quelle che sono le

strutture metalliche del cantiere che necessitano di essere collegate all'impianto di protezione dalle scariche

atmosferiche da quelle cosiddette autoprotette, ci si dovrà riferire ad un apposito calcolo di verifica, eseguito

secondo le v igenti norme CEI.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto di terra: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto

almeno da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra;

conduttori equipotenziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le

dimensioni limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di

protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori prev isti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto

di messa a terra nel cantiere deve essere unico.
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RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

L'area interessata dai lavori sarà delimitata mediante opportune transenne, in grado di impedire l’accesso di estranei

all’area delle lavorazioni. Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai

tentativ i di superamento.

Le v ie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i rischi derivanti

dalla sovrapposizione delle due differenti v iabilità, proprio in una zona a particolare pericolosità, qual è quella di

accesso al cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non

inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle

lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativ i di

superamento sia alle intemperie.

Servizi igienico-assistenziali

I serv izi igienico - assistenziali sono locali, ricavati  tramite strutture prefabbricate o baraccamenti, nei quali le

maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, serv izi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per ricambio vestiti. I

serv izi igienico - assistenziali dovranno fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale v ita sociale al di là della

giornata lavorativa, ed in particolare un refettorio nel quale essi possano trovare anche un angolo cottura qualora il

cibo non venga fornito dall'esterno.

I serv izi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attiv ità di pronto soccorso in cantiere:

cassetta di pronto soccorso La presenza di attrezzature sanitarie nel cantiere sono indispensabili per prestare le prime

immediate cure ai lavoratori ferit i o colpiti da malore improvviso.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Servizi igienico-assistenziali. All'avv io del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla

durata dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti serv izi

igienico-assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente.

Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense,

o convenientemente protette dai rischi connessi con le attiv ità lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno

essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di

reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante

dell'area circostante.

Zone di stoccaggio dei rifiuti

Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi

carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di preservare da polveri, esalazioni

maleodoranti, ecc. sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del

cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità

di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al

cantiere stesso.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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Zone di stoccaggio materiali

Le zone di stoccaggio dei materiali, sono state indiv iduate e dimensionate in funzione delle quantità da collocare.

Tali quantità sono state calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee.

Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, sono state dimensionate considerando la tipologia dei materiali da

stoccare, e opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei materiali sovrapposti.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo

conto della v iabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei

percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, ev itare l'interferenza con zone in cui si

svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei

depositi. È v ietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le

condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente

parete di scavo.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Investimento, ribaltamento;

Gabinetti

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Gabinetti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda

e di mezzi detergenti e per asciugarsi. I serv izi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e

mantenuti pulit i. I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori

impegnati nel cantiere.

Bagni mobili chimici. Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono

presentare caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti.

Convenzione con strutture ricettive. In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l'allestimento dei

serv izi di cantiere, e in prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con

tali strutture al fine di supplire all'eventuale carenza di serv izi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta

in cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3.

Ponteggi

Oltre la redazione del PIMUS, l'impresa, nel caso utilizzasse i parapetti provv isori con funzione di arresto per superfici

piane e inclinate, deve procedere alla progettazione e al calcolo strutturale degli stessi. Si riporta di seguito uno

stralcio della circolare del Ministero del Lavoro e delle Polit iche Sociali, n. 29 del 27 agosto 2010, al Quesito 3.

Secondo le indicazioni contenute nella circolare del Ministero del Lavoro e delle Polit iche Sociali, n. 29 del 27 agosto

2010, al Quesito 3 si specifica che “È possibile l’im piego di ponteggi di cui all’articolo 131 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m .i.,

previo specifico progetto eseguito ai sensi dell’articolo 133 del citato decreto, com e protezione collettiva per i

lavoratori che svolgono la loro attività sulle coperture e quindi in posizione diversa dall’ultim o im palcato del

ponteggio”.

La norma UNI EN 13374 del giugno 2004 specifica i requisit i e i metodi di prova dei i parapetti provv isori impiegati

durante la costruzione o la manutenzione di edifici o di altre strutture.

Il campo di applicazione riguarda i parapetti provv isori con funzione di arresto per superfici piane e inclinate e ne

specifica i requisit i e le caratteristiche tecniche per le tre classi in cui vengono suddiv isi.

Le tre classi di appartenenza sono:

1. Classe A :

i sistemi di parapetti classe A devono garantire la sola resistenza ai carichi statici, i requisit ibase sono:

1. sostenere una persona che si appoggia sulla protezione e fornire un appoggio quando essa cammina sul

fianco
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2. arrestare una persona che cammini o cada verso la protezione

2. Classe B :

i sistemi di parapetti classe B devono garantire la resistenza ai carichi statici e a basse forze dinamiche, i

requisit i base sono:

1. sostenere una persona che si appoggia sulla protezione e fornire un appoggio quando essa cammina sul

fianco

2. arrestare una persona che cammini o cada verso la protezione

3. arresti la caduta di una persona che scivola lungo la superficie inclinata

3. Classe C :

1. i sistemi di parapetto classe C devono garantire la resistenza a elevate forze dinamiche generate dall’

arresto della caduta di una persona che scivoli dal piano inclinato

2. arrestare la caduta di una persona che scivola lungo la superficie inclinata

L’utilizzo delle tre diverse Classi di parapetti dipende dall’ inclinazione della superficie di lavoro rispetto al piano

orizzontale e dalla possibile altezza di caduta:

· Classe A:

1. per coperture con inclinazione non superiore a 10°

· Classe B

2. per coperture con inclinazioni minori di 30°senza limitazioni dell’ altezza di caduta

3. per coperture con inclinazioni minori di 60°se l’ altezza di caduta è inferiore a 2 m.

· Classe C

4. per coperture con inclinazioni comprese tra i 30°e i 45°senza limitazioni dell’ altezza di caduta

5. per coperture con inclinazioni comprese tra i 45°e i 60° se l’altezza di caduta è inferiore a 5 m

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Ponteggi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestit i a regola d'arte, secondo le indicazioni del

costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i ponteggi

metallici possono essere impiegati secondo le situazioni prev iste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità

della struttura è assicurata, vale a dire strutture:  a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle basette

all'estradosso del piano di lavoro più alto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti

un numero complessivo di impalcati non superiore a quello prev isto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi

a quelli prev isti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni 22 metri quadrati;  e) con sovraccarico

complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f) con i collegamenti bloccati mediante

l'attivazione dei dispositiv i di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti

condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto

essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntiv i redatti da un ingegnere o

architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a

rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante.

Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta

di persone e cose, va prev isto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo

spazio disponibile è importante valutare quale sia il t ipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3)

costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio

solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di

collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche

relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni del costruttore che compaiono sulla

autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di

materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e in modo

completo;  6) sopra i ponti di serv izio è v ietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli

attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro

ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello prev isto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) l'impalcato del

ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il

ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare

protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;  9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le

disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttav ia ammesse alcune deroghe quali:  a) avere altezza dei

montanti che superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm

rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  10)

per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla
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muratura.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo 4, Capo 2, Sezione V.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Scariche atmosferiche;

Spogliatoi

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Spogliatoi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. I locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere illuminati, ben difesi dalle

intemperie, riscaldati durante la stagione fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. Gli

spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave i propri

indumenti durante il tempo di lavoro. La superficie dei locali deve essere tale da consentire, una dislocazione delle

attrezzature, degli arredi, dei passaggi e delle v ie di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e di ergonomia per la

tutela e l'igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda legittimamente ai locali stessi.

Uffici

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Posti di lavoro: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono

essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia

bisogno di utilizzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono v ietate come porte di

emergenza.

Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora

vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo

tale che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che

possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria

respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve

essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori.

Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce

naturale ed essere dotati di dispositiv i che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e

la salute dei lavoratori.

Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani

inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei

soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;

3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di

lavoro e delle v ie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza

ovvero essere separate da detti posti di lavoro e v ie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano

entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in frantumi.

Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositiv i di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi,

regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da

costituire un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le

attrezzature ovvero essere dotati di dispositiv i che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che

effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti.

Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono

determinati dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte

trasparenti;  3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4)

quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e

quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o un portone va in frantumi, queste superfici

devono essere protette contro lo sfondamento.

Autogru
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Autogru: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per

assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabilità è garantita dal buono stato dei

pneumatici e dal corretto valore della pressione di gonfiaggio;  b) se su martinetti stabilizzatori, che devono essere

completamente estesi e bloccati prima dell'inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in

funzione della quale sarà ampliato il piatto dello stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il sollevamento, devono

essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo.

Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire ev itando il passaggio

dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, il

passaggio dei carichi sospesi sarà annunciato da apposito avv isatore acustico.

Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di

sicurezza dalle parti più sporgenti dell'autogru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della

possibile oscillazione); se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l'ente erogatore dell'energia

elettrica, per realizzare opportune diverse misure cautelative (schermi, ecc.).

Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere lo stesso il più

v icino possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a quota maggiore.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Elettrocuzione;

Impianto elettrico di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente

distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è

composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei serv izi

accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e serv izi igienici non si applicano le norme specifiche prev iste

per i cantieri.

Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere v iene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse

metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serv iti devono essere collegate elettricamente

tra di loro e a terra.

Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate,

anziché da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei

dispositiv i e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisit i di

sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza

con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositiv i di sicurezza e dell'efficienza

del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del

proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa.

Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata

dagli allegati prev isti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il

datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli

eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la

sicurezza potrà formulare.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Consultazione del RLS: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Consultazione del RLS. Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche

significative apportate allo stesso, il Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In

riferimento agli obblighi prev isti sarà cura dei Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli

uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I

verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione.

Cantiere invernale (condizioni di freddo severo)

RISCHI SPECIFICI:
1) Microclima (freddo severo);

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima freddo severo, devono essere ridotti al

minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attiv ità lavorative.

Ambienti climatizzati. Gli ambienti di lavoro devono essere dotati di uffici/box/cabine opportunamente climatizzati.

Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) indumenti protettiv i.

Cooperazione e coordinamento delle attività

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il

Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori

autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti

necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di

attrezzature e serv izi.

Zone di deposito attrezzature

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e

mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con

le lavorazioni presenti.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. Le zone di deposito dei materiali con pericolo

d'incendio o di esplosione, devono essere posizionate in aree del cantiere periferiche, meno interessate da

spostamenti di mezzi d'opera e/o operai. Inoltre, si deve tener in debito conto degli insediamenti limitrofi al cantiere. I

depositi devono essere sistemati in locali protetti dalle intemperie, dal calore e da altri possibili fonti d'innesco,

separandoli secondo la loro natura ed il grado di pericolosità ed adottando per ciascuno le misure precauzionali

corrispondenti, indicate dal fabbricante. Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire tra di loro dando luogo alla

PROGETTO ESECUTIVO DI RESTAURO CONSERVATIVO DELLA CHIESA MADONNA DEL SACRO CUORE - Pag.  27



formazione di prodotti pericolosi, esplosioni, incendi, devono essere conservati in luoghi sufficientemente separati ed

isolati gli uni dagli altri. Deve essere materialmente impedito l'accesso ai non autorizzati e vanno segnalati i rispettiv i

pericoli e specificati i div ieti od obblighi adatti ad ogni singolo caso, mediante l'affissione di appositi avv isi od

istruzioni e dei simboli di etichettatura.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Incendio;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine ridurre al minimo possibile i rischi d'incendio causati da materiali,

sostanze e prodotti infiammabili e/o esplodenti, le attiv ità lavorative devono essere progettate e organizzate, nel

rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori, tenendo conto delle seguenti indicazioni:  a) le quantità di

materiali, sostanze e prodotti infiammabili o esplodenti presenti sul posto di lavoro devono essere ridotte al minimo

possibile in funzione alle necessità di lavorazione;  b) deve essere ev itata la presenza, nei luoghi di lavoro dove si

opera con sostanze infiammabili, di fonti di accensione che potrebbero dar luogo a incendi ed esplosioni;  c) devono

essere ev itate condizioni avverse che potrebbero provocare effetti dannosi ad opera di sostanze o miscele di

sostanze chimicamente instabili;  d) la gestione della conservazione, manipolazione, trasporto e raccolta degli scarti

deve essere effettuata con metodi di lavoro appropriati;  e) i lavoratori devono essere adeguatamente formati in

merito alle misure d'emergenza da attuare per limitare gli effetti pregiudizievoli sulla salute e sicurezza dei lavoratori

in caso di incendio o di esplosione dovuti all'accensione di sostanze infiammabili, o gli effetti dannosi derivanti da

sostanze o miscele di sostanze chimicamente instabili.

Attrezzature di lavoro e sistemi di protezione. Le attrezzature di lavoro e i sistemi di protezione collettiva ed indiv iduale

messi a disposizione dei lavoratori devono essere conformi alle disposizioni legislative e regolamentari pertinenti e

non essere fonti di innesco di incendi o esplosioni.

Sistemi e dispositivi di controllo delle attrezzature di lavoro. Devono essere adottati sistemi e dispositiv i di controllo

degli impianti, apparecchi e macchinari finalizzati alla limitazione del rischio di esplosione o limitare la pressione delle

esplosioni nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori.

Argani

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Argani: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. Gli argani a motore devono essere muniti di dispositiv i di extra corsa superiore; è v ietata

la manovra degli interruttori elettrici mediante funi o tiranti di ogni genere. Gli argani o verricelli azionati a mano per

altezze superiori a 5 metri devono essere muniti di dispositivo che impedisca la libera discesa del carico. Le funi e le

catene degli argani a motore devono essere calcolate per un carico di sicurezza non minore di 8.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Mezzi d'opera

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Macchine: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali v incoli derivanti da

ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Ev itare di far funzionare la macchina nelle immediate

vicinanze di scarpate, sia che si trov ino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico",

qualora si stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali

v incoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno,

ecc..

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

Piegaferri
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Piegaferri: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Requisiti generali. Il banco del ferraiolo deve avere ampi spazi per lo stoccaggio del materiale da lavorare (i tondini

di acciaio utilizzati per la realizzazione dei ferri di armatura vengono commercializzati in barre di 12/15 metri), lo

stoccaggio di quello lavorato e la movimentazione delle barre in lavorazione.

Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare il banco del

ferraiolo sono:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i

carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla

base della macchina). Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro

adeguata armatura.

Protezione da cadute dall'alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di altri mezzi di

sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate v icinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da

robusti impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i 3 metri.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Seghe circolari

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Seghe circolari: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la sega

circolare sono:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i

carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla

base della macchina). Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro

adeguata armatura.

Protezione da cadute dall'alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di altri mezzi di

sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate v icinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da

robusti impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i 3 metri.

Area di lavoro. Intorno alla sega circolare devono essere prev isti adeguati spazi per la sistemazione del materiale

lavorato e da lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e trucioli). In prossimità

della sega circolare essere posizionato un cartello con l'indicazione delle principali norme di utilizzazione e di

sicurezza della stessa.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Aree per deposito manufatti (scoperta)

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo

conto della v iabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei

percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, ev itare l'interferenza con zone in cui si

svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei

depositi. È v ietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le

condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente

parete di scavo.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Investimento, ribaltamento;

Depositi manufatti (coperti)
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo

conto della v iabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei

percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, ev itare l'interferenza con zone in cui si

svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei

depositi. È v ietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le

condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente

parete di scavo.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Investimento, ribaltamento;

Percorsi pedonali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Percorsi pedonali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. I v iottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provv isti di parapetto

nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile

devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall'alto;

2) Scivolamenti, cadute a livello;

Viabilità automezzi e pedonale

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono

mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.

Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve

essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve

essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.

Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è prev isto l'impiego,

con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle

strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro

massimo dei mezzi prev isti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato,

piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.

2) Percorsi pedonali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. I v iottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provv isti di parapetto

nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile

devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

2) Caduta dall'alto;

3) Scivolamenti, cadute a livello;

Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono

mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.

Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve

essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve

essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.

Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è prev isto l'impiego,

con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle

strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro

massimo dei mezzi prev isti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato,

piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Attrezzature per il primo soccorso

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti

sterili monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di

soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) tre

compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una confezione

di cotone idrofilo;  8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm;  10) un

rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una confezione di ghiaccio

pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul modo di usare i presidi

suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del serv izio di emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di

guanti sterili monouso;  2) una v isiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio

da 1 litro;  4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza sterile 10 x

10 in buste singole;  6) due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili monouso;  8) due

pinzette da medicazione sterile monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10) una confezione di

cotone idrofilo;  11) due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) un

paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti monouso per la

raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.

Illuminazione di emergenza

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Illuminazione di emergenza: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Illuminazione di emergenza. Quando l'abbandono imprevedibile ed immediato del governo delle macchine o degli

apparecchi sia di pregiudizio per la sicurezza delle persone o degli impianti; quando si lavorino o siano depositate

materie esplodenti o infiammabili, l'illuminazione sussidiaria deve essere fornita con mezzi di sicurezza atti ad entrare

immediatamente in funzione in caso di necessità e a garantire una illuminazione sufficiente per intensità, durata, per

numero e distribuzione delle sorgenti luminose, nei luoghi nei quali la mancanza di illuminazione costituirebbe pericolo.

Se detti mezzi non sono costruiti in modo da entrare automaticamente in funzione, i dispositiv i di accensione devono

essere a facile portata di mano e le istruzioni sull'uso dei mezzi stessi devono essere rese manifeste al personale

mediante appositi avv isi.

Mezzi estinguenti
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Mezzi estinguenti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari

condizioni in cui possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento.

Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da

personale esperto.

Segnaletica di sicurezza

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere ev itati o sufficientemente limitati con misure,

metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa

ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b)

vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini

della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire

altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza.

Servizi di gestione delle emergenze

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Servizi di gestione delle emergenze. Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari

rapporti con i serv izi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione

dell'emergenza;  2) designare preventivamente i lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze;  3) informare

tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i

comportamenti da adottare;  4) programmare gli interventi, prendere i provvedimenti e dare istruzioni affinché i

lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere ev itato, possano cessare la loro attiv ità, o

mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i provvedimenti necessari affinché

qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e

nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per ev itare le

conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la

presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo

anche conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

E' severamente proibito avv icinarsi agli scavi
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Preparazione delle aree di cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Realizzazione della viabilità del cantiere

Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere

Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive

Apprestamenti del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso

Impianti di servizio del cantiere

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza

Protezione delle linee elettriche aeree

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree

Preparazione delle aree di cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli

accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

M.M.C. (sollevamento

e trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
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2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;

4) Sega circolare;

5) Smerigliatrice angolare (flessibile);

6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione

manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Realizzazione della viabilità del cantiere (sottofase)

Realizzazione della v iabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della v iabilità di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettiv i;  g) indumenti ad alta v isibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Investimento,

ribaltamento

M.M.C. (sollevamento

e trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Pala meccanica;

3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni.

Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere (sottofase)

Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere da applicare, tramite ganci metallici, su recinzione

metallica esistente o su apposita struttura portante precedentemente predisposta.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:

M.M.C. (sollevamento

e trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;

4) Sega circolare;

5) Smerigliatrice angolare (flessibile);

6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione

manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive (sottofase)

Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive alloctone invasive e urticanti, comprese radici e ceppaie,

prev io riscontro effettuato sulla "Watch-list della flora alloctona d'Italia".

LAVORATORI:
Addetto allla rimozione selettiva delle specie arboree invasive

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allla rimozione selettiva delle specie arboree invasive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) v isiera protettiva;  d) guanti antiv ibrazioni;  e) calzature di

sicurezza;  f) indumenti protettiv i;  g) indumenti ad alta v isibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Investimento,

ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P2 x E4]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Trattore;

2) Attrezzi manuali;

3) Motosega.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti,

colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Apprestamenti del cantiere (fase)

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
(sottofase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per

l'installazione di impianti fissi di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale

dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Autogru;

3) Attrezzi manuali;

4) Scala semplice;

5) Sega circolare;

6) Smerigliatrice angolare (flessibile);

7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;

Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a

livello; Vibrazioni.

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (sottofase)

Allestimento di aree di deposito provv isorie per materiali recuperabili (opportunamente impermeabilizzate e dotate

di unità di depurazione delle acque di dilavamento), e posizionamento di cassoni per raccolta differenziata di

materiali da avviare a riciclo (metalli, plastica, legno ecc..).

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di aree di deposito provv isorie per materiali recuperabili

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Pala meccanica (minipala);

3) Autogru;

4) Attrezzi manuali;

5) Scala semplice;

6) Sega circolare;

7) Smerigliatrice angolare (flessibile);

8) Trapano elettrico.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta di materiale dall'alto

o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore;

Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)

Allestimento di serv izi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di serv izi igienico-assistenziali del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale

dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Autogru;

3) Attrezzi manuali;

4) Scala semplice;

5) Sega circolare;

6) Smerigliatrice angolare (flessibile);

7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;

Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a

livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (sottofase)

Allestimento di serv izi sanitari costituiti dai locali necessari all'attiv ità di primo soccorso in cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di serv izi sanitari del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale

dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Autogru;

3) Attrezzi manuali;

4) Scala semplice;

5) Sega circolare;

6) Smerigliatrice angolare (flessibile);

7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;

Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a

livello; Vibrazioni.

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase)

Montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso.

Oltre la redazione del PIMUS, l'impresa, nel caso utilizzasse i parapetti provv isori con funzione di arresto per superfici

piane e inclinate, deve procedere alla progettazione e al calcolo strutturale degli stessi. Si riporta di seguito uno

stralcio della circolare del Ministero del Lavoro e delle Polit iche Sociali, n. 29 del 27 agosto 2010, al Quesito 3.

Secondo le indicazioni contenute nella circolare del Ministero del Lavoro e delle Polit iche Sociali, n. 29 del 27 agosto

2010, al Quesito 3 si specifica che “È possibile l’im piego di ponteggi di cui all’articolo 131 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m .i.,

previo specifico progetto eseguito ai sensi dell’articolo 133 del citato decreto, com e protezione collettiva per i

lavoratori che svolgono la loro attività sulle coperture e quindi in posizione diversa dall’ultim o im palcato del

ponteggio”.

La norma UNI EN 13374 del giugno 2004 specifica i requisit i e i metodi di prova dei i parapetti provv isori impiegati

durante la costruzione o la manutenzione di edifici o di altre strutture.

Il campo di applicazione riguarda i parapetti provv isori con funzione di arresto per superfici piane e inclinate e ne

specifica i requisit i e le caratteristiche tecniche per le tre classi in cui vengono suddiv isi.

Le tre classi di appartenenza sono:

1. Classe A :

i sistemi di parapetti classe A devono garantire la sola resistenza ai carichi statici, i requisit ibase sono:

1. sostenere una persona che si appoggia sulla protezione e fornire un appoggio quando essa cammina sul

fianco

2. arrestare una persona che cammini o cada verso la protezione

2. Classe B :

i sistemi di parapetti classe B devono garantire la resistenza ai carichi statici e a basse forze dinamiche, i

requisit i base sono:

1. sostenere una persona che si appoggia sulla protezione e fornire un appoggio quando essa cammina sul

fianco

2. arrestare una persona che cammini o cada verso la protezione

3. arresti la caduta di una persona che scivola lungo la superficie inclinata

3. Classe C :

1. i sistemi di parapetto classe C devono garantire la resistenza a elevate forze dinamiche generate dall’

arresto della caduta di una persona che scivoli dal piano inclinato

2. arrestare la caduta di una persona che scivola lungo la superficie inclinata

L’utilizzo delle tre diverse Classi di parapetti dipende dall’ inclinazione della superficie di lavoro rispetto al piano

orizzontale e dalla possibile altezza di caduta:

· Classe A:

1. per coperture con inclinazione non superiore a 10°

· Classe B

2. per coperture con inclinazioni minori di 30°senza limitazioni dell’ altezza di caduta
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3. per coperture con inclinazioni minori di 60°se l’ altezza di caduta è inferiore a 2 m.

· Classe C

4. per coperture con inclinazioni comprese tra i 30°e i 45°senza limitazioni dell’ altezza di caduta

5. per coperture con inclinazioni comprese tra i 45°e i 60° se l’altezza di caduta è inferiore a 5 m

LAVORATORI:
Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Argano a bandiera;

3) Attrezzi manuali;

4) Scala semplice;

5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore;

Vibrazioni.

Impianti di servizio del cantiere (fase)

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Avvitatore elettrico;

3) Scala semplice;

4) Scala doppia.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale

dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (sottofase)

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione,

presenti in cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Scala semplice;

3) Scala doppia;

4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi,

prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Ponteggio mobile o trabattello;

3) Scala doppia;

4) Scala semplice;

5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;

Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
(sottofase)

Realizzazione dell'impianto idrico dei serv izi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di

tubazioni e dei relativ i accessori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei serv izi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettiv i;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

R.O.A. (operazioni di

saldatura)

[P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Cannello per saldatura ossiacetilenica;

3) Scala doppia;

4) Scala semplice;

5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni

non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi;

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativ i accessori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettiv i;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

R.O.A. (operazioni di

saldatura)

[P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Cannello per saldatura ossiacetilenica;

3) Scala doppia;

4) Scala semplice;

5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni

non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi;

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza (sottofase)

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza (mediante la posa di lampade a basso

consumo o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, ecc.).

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Ponteggio mobile o trabattello;

3) Scala doppia;

4) Scala semplice;

5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
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Vibrazioni.

Protezione delle linee elettriche aeree (fase)

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree
(sottofase)

Posa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza delle parti attive di linee elettriche aeree.

LAVORATORI:
Addetto alla posa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Elettrocuzione

[P1 x E4]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Movimentazione manuale dei carichi.

RIMOZIONI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione di impianti

Rimozione di impianti elettrici

Rimozione di apparecchio illuminante

 Rimozione di palo illuminazione pubblica

Rimozione di manti di copertura e opere complementari

Rimozione di manto di copertura in tegole

Rimozione di manto impermeabile

Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali

Demolizione di solai di copertura in legno eseguita a mano

Rimozione di opere in ferro

Rimozione di recinzioni e cancelli

Rimozione di ringhiere e parapetti

Rimozione di piastre di ancoraggio per tiranti

Rimozione di tiranti orizzontali in acciaio

Rimozione di impianti (fase)

Rimozione di impianti elettrici (sottofase)

Rimozione di impianti elettrici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.
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LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di impianti elettrici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di impianti elettrici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettiv i.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Argano a bandiera;

3) Argano a cavalletto;

4) Attrezzi manuali;

5) Martello demolitore elettrico;

6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di apparecchio illuminante (sottofase)

Rimozione di apparecchio illuminante. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la

cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla Rimozione di apparecchio illuminante

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla Rimozione di apparecchio illuminante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettiv i.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Argano a bandiera;

3) Argano a cavalletto;

4) Attrezzi manuali;

5) Martello demolitore elettrico;
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6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

 Rimozione di palo illuminazione pubblica (sottofase)

Rimozione di palo illuminazione pubblica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la

cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla Rimozione di palo illuminazione pubblic

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla Rimozione di palo illuminazione pubblic;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettiv i.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Argano a bandiera;

3) Argano a cavalletto;

4) Attrezzi manuali;

5) Martello demolitore elettrico;

6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,

abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a

livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di manti di copertura e opere complementari (fase)

Rimozione di manto di copertura in tegole (sottofase)

Rimozione di manto di copertura in tegole e piccola orditura di supporto. Durante la fase lavorativa si prevede il

trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)

calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettiv i.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

Inalazione polveri, fibre

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (sollevamento

e trasporto)

Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Martello demolitore elettrico;

4) Canale per scarico macerie;

5) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni;

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.

Rimozione di manto impermeabile (sottofase)

Rimozione di manto impermeabile. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita

e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di manto impermeabile

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di manto impermeabile;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;

f) calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

Inalazione polveri, fibre

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Canale per scarico macerie;

4) Cannello a gas;

5) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale dall'alto o a

livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.
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Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali (sottofase)

Rimozione di scossaline, canali di gronda e pluv iali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di

risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluv iali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

attrezzature anticaduta;  g) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Argano a bandiera;

3) Argano a cavalletto;

4) Attrezzi manuali;

5) Ponteggio metallico fisso;

6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Demolizione di solai di copertura in legno eseguita a mano (sottofase)

Demolizione di solai di copertura in legno eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del

materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di solai di copertura in legno eseguita a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di solai di copertura in legno eseguita a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)

calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Vibrazioni Rumore

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

M.M.C. (sollevamento

e trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Argano a bandiera;

3) Argano a cavalletto;

4) Attrezzi manuali;

5) Canale per scarico macerie;

6) Scala semplice;

7) Motosega.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore;

Vibrazioni.

Rimozione di opere in ferro (fase)

Rimozione di recinzioni e cancelli (sottofase)

Rimozione di recinzioni e cancelli. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

M.M.C. (sollevamento

e trasporto)

Rumore R.O.A. (operazioni di

saldatura)

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Martello demolitore elettrico;

4) Smerigliatrice angolare (flessibile);

5) Saldatrice elettrica.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni;

Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti.

Rimozione di ringhiere e parapetti (sottofase)

Rimozione di ringhiere e parapetti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita

e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)

calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale

dall'alto o a livello

Caduta dall'alto M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

Rumore R.O.A. (operazioni di

saldatura)

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Argano a bandiera;

3) Argano a cavalletto;

4) Attrezzi manuali;

5) Martello demolitore elettrico;

6) Ponteggio metallico fisso;

7) Ponteggio mobile o trabattello;

8) Smerigliatrice angolare (flessibile);

9) Saldatrice elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,

abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a

livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori;

Radiazioni non ionizzanti.

Rimozione di piastre di ancoraggio per tiranti (sottofase)

Rimozione di piastre di ancoraggio per tiranti, ammorsate in appositi cordoli in cls in fondazione ed alla sommità della

muratura.

LAVORATORI:
Addetto alla Rimozione di piastre di ancoraggio per tiranti
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla Rimozione di piastre di ancoraggio per tiranti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Attrezzi manuali;

3) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Rimozione di tiranti orizzontali in acciaio (sottofase)

Rimozione di tiranti orizzontali o suborizzontali, v incolati a murature contrapposte grazie a piastre di contrasto o

similari.

LAVORATORI:
Addetto alla Rimozione di tiranti orizzontali in acciaio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla Rimozione di tiranti orizzontali in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Attrezzi manuali;

3) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

LAVORI DI RESTAURO
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
OPERE IN METALLO

Montaggio di scossaline e canali di gronda

Posa di tiranti orizzontali in acciaio

Posa di piastre di ancoraggio per tiranti

Iniezioni di miscele cementizie per tiranti

OPERE IN COPERTURA

Montaggio di grossa orditura di tetto in legno

Montaggio di arcarecci in legno

Montaggio di tavolame in legno

Impermeabilizzazione di coperture

Riparazione di manto di copertura di tetti di coppi

IMPIANTI

Realizzazione di impianto di illuminazione

Posa di pali per pubblica illuminazione

OPERE IN MURATURA

Cuci scuci

Puntellatura provvisoria di sostegno di opere in pietra

Integrazione di parti mancanti di opere in pietra

Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura

Stuccatura e microstuccatura temporanea di opere in pietra

Sigillatura di piccole lesioni su tamponature con ripresa di malta

Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie

CAMPANE

Smontaggio e calo a terra delle campane

Revisione della struttura lignea e metallica di sostegno

Pulitura delle campane

Consolidamento e verniciatura supporto

Montaggio delle campane

INTONACI

ESTERNI

Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro e spazzolatura delle superfici

Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o degli aggressivi

chimici o naturali

Trattamento decapante antisale della muratura per l’eliminazione dei sali cristallizzati nei pori e nei

capillari della muratura

Trattamento consolidante antisale della muratura

Formazione intonaci esterni deumidificante macroporoso traspirante eseguita a mano

Formazione intonaci esterni rustici eseguiti a mano

INTERNI

Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro e spazzolatura delle superfici

Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o degli aggressivi

chimici o naturali

Trattamento decapante antisale della muratura per l’eliminazione dei sali cristallizzati nei pori e nei

capillari della muratura

Trattamento consolidante antisale della muratura

Formazione intonaci interni deumidificante macroporoso traspirante eseguita a mano

Formazione intonaci interni rustici eseguiti a mano

TINTEGGIATURE

Tinteggiatura di superfici interne in latte di calce colarata

Tinteggiatura di superfici esterne in latte di calce colarata

OPERE IN METALLO (fase)

Montaggio di scossaline e canali di gronda (sottofase)

Montaggio di scossaline e canali di gronda.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura

anticaduta;  f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello.

Posa di tiranti orizzontali in acciaio (sottofase)

Posa di tiranti orizzontali o suborizzontali, v incolati a murature contrapposte grazie a piastre di contrasto o similari.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di tiranti orizzontali in acciaio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa in opera di tiranti orizzontali in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Attrezzi manuali;

3) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Posa di piastre di ancoraggio per tiranti (sottofase)

Posa di piastre di ancoraggio per tiranti, ammorsate in appositi cordoli in cls in fondazione ed alla sommità della

muratura.
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LAVORATORI:
Addetto alla posa di piastre di ancoraggio per tiranti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di piastre di ancoraggio per tiranti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Attrezzi manuali;

3) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Iniezioni di miscele cementizie per tiranti (sottofase)

Iniezioni di miscele cementizie per completamento messa in opera di tiranti.

LAVORATORI:
Addetto alle iniezioni di miscele cementizie per tiranti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alle iniezioni di miscele cementizie per tiranti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

Chimico

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Attrezzi manuali;

3) Impianto di iniezione per miscele cementizie;

4) Ponteggio metallico fisso;

5) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni

allergiche; Scoppio.
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OPERE IN COPERTURA (fase)

Montaggio di grossa orditura di tetto in legno (sottofase)

Montaggio di grossa orditura di tetto in legno e loro posizionamento in quota.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura

anticaduta;  f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P2 x E2]= MODERATO [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogru;

2) Attrezzi manuali;

3) Avvitatore elettrico;

4) Motosega;

5) Ponteggio metallico fisso;

6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;

Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto;

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre.

Montaggio di arcarecci in legno (sottofase)

Montaggio di arcarecci in legno e loro posizionamento in quota.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di arcarecci in legno

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di arcarecci in legno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura

anticaduta;  f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E2]= MEDIO

Rumore M.M.C. (sollevamento

e trasporto)

[P2 x E2]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Attrezzi manuali;

3) Ponteggio metallico fisso;

4) Ponteggio mobile o trabattello;

5) Sega circolare;

6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di tavolame in legno (sottofase)

Montaggio di tavolame in legno.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di tavolame in legno

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di tavolame in legno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura

anticaduta;  f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

Rumore

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P2 x E2]= MODERATO

Vibrazioni M.M.C. (sollevamento

e trasporto)

[P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Argano a bandiera;

3) Ponteggio metallico fisso;

4) Ponteggio mobile o trabattello;

5) Sega circolare;

6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Impermeabilizzazione di coperture (sottofase)

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo.
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LAVORATORI:
Addetto all'impermeabilizzazione di coperture

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

Rumore

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Argano a bandiera;

3) Cannello a gas;

4) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore.

Riparazione di manto di copertura di tetti di coppi (sottofase)

Riparazione di manto di copertura di tetti di coppi di qualsiasi pendenza e forma, eseguita a qualsiasi altezza e con il

reimpiego di manufatti di recupero e la sostituzione dei manufatti mancanti con altri identici a quelli esistenti per

forma, materiale e colore, forniti e posti in opera. Sono compresi: la pulizia dei manufatti di recupero; l’esecuzione,

anche in malta, dei raccordi; la posa in opera dei pezzi speciali occorrenti.

LAVORATORI:
Addetto alla Riparazione di manto di copertura di tetti di coppi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla Riparazione di manto di copertura di tetti di coppi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Ponteggio metallico fisso;

3) Taglierina elettrica;

4) Trapano elettrico.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

IMPIANTI (fase)

Realizzazione di impianto di illuminazione (sottofase)

Realizzazione di impianto di illuminazione a basso consumo energetico ed alta efficienza

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Avvitatore elettrico;

3) Scala doppia;

4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;

Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Posa di pali per pubblica illuminazione (sottofase)

Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e la

realizzazione della fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettiv i;  g) indumenti ad alta v isibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Investimento,

ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Escavatore;

3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture,

tagli, abrasioni.

OPERE IN MURATURA (fase)

Cuci scuci (sottofase)

Rimozione a strappo e successiva ricucitura delle murature degradate.

LAVORATORI:
Addetto alle operazioni di scuci e cuci

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alle operazioni di scuci e cuci;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

Chimico

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (sollevamento

e trasporto)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Attrezzi manuali;

3) Betoniera a bicchiere;

4) Martello demolitore elettrico;

5) Ponteggio metallico fisso;

6) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre;

Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni.

Puntellatura provvisoria di sostegno di opere in pietra (sottofase)

Puntellatura provv isoria di sostegno di opere in pietra, con elementi elastici in legno o metallo e interposizione di

strati ammortizzanti, nei casi di parti distaccate che rischiano il crollo, inclusa la preparazione delle superfici di

contatto prima dell'applicazione.
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LAVORATORI:
Addetto alla puntellatura provv isoria di sostegno di opere in pietra

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla puntellatura provvisoria di sostegno di opere in pietra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta; e) indumenti

protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali per il restauro;

2) Puntello telescopico in acciaio;

3) Scala semplice;

4) Ponte su cavalletti;

5) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Caduta dall'alto;

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello.

Integrazione di parti mancanti di opere in pietra (sottofase)

Integrazione di parti mancanti di opere in pietra, realizzata con malta, o mediante tassellatura in materiale lapideo,

oppure mediante restituzione da calco.

LAVORATORI:
Addetto all'integrazione di parti mancanti di opere in pietra

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'integrazione di parti mancanti di opere in pietra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale

dall'alto o a livello

Chimico

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali per il restauro;

2) Ponte su cavalletti;

3) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di
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materiale dall'alto o a livello.

Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura (sottofase)

Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura.

LAVORATORI:
Addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Argano a bandiera;

3) Impastatrice;

4) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore.

Stuccatura e microstuccatura temporanea di opere in pietra (sottofase)

Stuccatura e microstuccatura temporanea o applicazione di uno strato protettivo temporaneo su opere in pietra,

eseguita con malta a base di grassello e sabbia fine nei casi di esfoliazioni, fessurazioni, scagliature, fratturazioni,

lesioni, disgregazione e/o polverizzazione, inclusa la successiva rimozione della malta provv isoria.

LAVORATORI:
Addetto alla stuccatura e microstuccatura temporanea di opere in pietra

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla stuccatura e microstuccatura temporanea di opere in pietra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti :  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) mascherina con filtro antipolvere;  d) guanti;  e) calzature

di sicurezza;  f) indumenti protettiv i.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale

dall'alto o a livello

Chimico

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali per il restauro;

2) Ponte su cavalletti;
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3) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di

materiale dall'alto o a livello.

Sigillatura di piccole lesioni su tamponature con ripresa di malta (sottofase)

Sigillatura di piccole lesioni su tamponature con ripresa di malta. Compreso: la pulizia e la preparazione delle pareti

lesionate; la stuccatura eseguita con idonea malta rispondente, quando pos-sibile, alle caratteristiche originarie, la

rifinitura finale; il tutto eseguito secondo le indicazioni della D.L.

LAVORATORI:
Addetto alla Sigillatura di piccole lesioni su tamponature con ripresa di malta

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla Addetto alla Sigillatura di piccole lesioni su tamponature con ripresa di malta;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale

dall'alto o a livello

Chimico Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali per il restauro;

2) Trapano elettrico;

3) Ponte su cavalletti;

4) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni;

Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie (sottofase)

Consolidamento murature eseguito mediante iniezioni di miscele cementizie prev ia pulizia della struttura di base con

spazzole d'acciaio, scarnitura giunti, sigillatura con malta cementizia, reticolo di fori eseguito con l'ausilio di trapani a

sola rotazione, fissaggio di boccagli a gesso, pulitura dei fori con aria in pressione e iniezione finale.

LAVORATORI:
Addetto al consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

Chimico

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Attrezzi manuali;

3) Impianto di iniezione per miscele cementizie;

4) Ponteggio metallico fisso;

5) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni

allergiche; Scoppio.

CAMPANE (fase)

Smontaggio e calo a terra delle campane (sottofase)

Smontaggio e calo a terra delle campane.

LAVORATORI:
Addetto allo Smontaggio e calo a terra delle campane

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo Smontaggio e calo a terra delle campane;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

R.O.A. (operazioni di

saldatura)

Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Autogru;

3) Attrezzi manuali;

4) Avvitatore elettrico;

5) Cannello per saldatura ossiacetilenica;

6) Scala doppia;

7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,

abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione fumi,

gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione

polveri, fibre; Vibrazioni.

Revisione della struttura lignea e metallica di sostegno (sottofase)

Revisione della struttura lignea e metallica di sostegno
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LAVORATORI:
Addetto alla Revisione della struttura lignea e metallica di sostegno

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla Revisione della struttura lignea e metallica di sostegno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura

anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

Inalazione polveri, fibre

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Punture, tagli,

abrasioni

M.M.C. (elevata

frequenza)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;

2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Pulitura delle campane (sottofase)

Pulitura delle campane con tecniche e materiali idonei per materiali bronzei

LAVORATORI:
Addetto alla Pulitura delle campane

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: Addetto alla Pulitura delle campane;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura

anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

Inalazione polveri, fibre

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Punture, tagli,

abrasioni

M.M.C. (elevata

frequenza)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;

2) Attrezzi manuali;

3) Idropulitrice;
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4) Phon industriale.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi; Nebbie; Rumore; Vibrazioni; Ustioni.

Consolidamento e verniciatura supporto (sottofase)

Consolidamento e verniciatura del supporto ligneo e metallico

LAVORATORI:
Addetto al Consolidamento e verniciatura del supporto ligneo e metallico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: Addetto al Consolidamento e verniciatura del supporto ligneo e metallico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura

anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

Inalazione polveri, fibre

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Punture, tagli,

abrasioni

M.M.C. (elevata

frequenza)

Elettrocuzione

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Inalazione fumi, gas,

vapori

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;

4) Apparecchiatura per verniciatura a spruzzo airless;

5) Saldatrice elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Movimentazione manuale dei carichi; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti.

Montaggio delle campane (sottofase)

Montaggio delle campane.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio delle campane
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio delle campane;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

R.O.A. (operazioni di

saldatura)

Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Autogru;

3) Attrezzi manuali;

4) Avvitatore elettrico;

5) Cannello per saldatura ossiacetilenica;

6) Scala doppia;

7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,

abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione fumi,

gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione

polveri, fibre; Vibrazioni.

INTONACI (fase)

ESTERNI (sottofase)

Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro e spazzolatura delle superfici (sottofase)

Spicconatura di intonaci esterni a v ivo di muro e spazzolatura delle superfici

LAVORATORI:
Addetto alla Spicconatura di intonaci esterni a v ivo di muro e spazzolatura delle superfici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro e spazzolatura delle superfici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

M.M.C. (elevata

frequenza)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o degli
aggressivi chimici o naturali (sottofase)

Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o degli aggressiv i chimici o naturali,

dalle superfici in pietra o in laterizio, di edifici di interesse storico-artistico a mezzo di sabbiatura a secco a pressione

controllata con sabbia silicea

LAVORATORI:
Addetto alle Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o

degli aggressiv i chimici o naturali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alle Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o degli

aggressivi chimici o naturali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Rumore Vibrazioni

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Idropulitrice;

3) Ponteggio metallico fisso;

4) Sabbiatrice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Nebbie; Rumore; Vibrazioni;

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre.

Trattamento decapante antisale della muratura per l’eliminazione dei sali cristallizzati nei
pori e nei capillari della muratura (sottofase)

Trattamento decapante antisale della muratura per l’eliminazione dei sali cristallizzati nei pori e nei capillari della

muratura. Applicato a pennello o a spruzzo con macchina atomizzatrice, lasciato agire e successivamente rimosso

mediante abbondante risciacquo con acqua demineralizzata.

LAVORATORI:
Addetto al Trattamento decapante antisale della muratura per l’eliminazione dei sali cristallizzati

nei pori e nei capillari della muratura
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al Trattamento decapante antisale della muratura per l’eliminazione dei sali cristallizzati nei

pori e nei capillari della muratura;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Rumore Vibrazioni

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Atomizzatrice;

3) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Nebbie; Rumore; Vibrazioni;

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Trattamento consolidante antisale della muratura (sottofase)

Trattamento consolidante antisale della muratura. La muratura ancora umida del precedente trattamento

decapante dovr`a essere trattata con prodotto consolidante antisale a base di una miscela di silicati minerali

modificati diluiti in soluzione idroalcolica atta ad ottenere una penetrazione ottimale all’interno della muratura.

Applicato a pennello o a spruzzo con macchina atomizzatrice. Lasciato asciugare per almeno tre giorni e

successivamente controllare il grado di consolidamento raggiunto raschiando la superficie trattata con un chiodo.

LAVORATORI:
Addetto al Trattamento consolidante antisale della muratura

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al Trattamento consolidante antisale della muratura;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Rumore Vibrazioni

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Atomizzatrice;

3) Ponteggio metallico fisso.

PROGETTO ESECUTIVO DI RESTAURO CONSERVATIVO DELLA CHIESA MADONNA DEL SACRO CUORE - Pag.  68



Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Nebbie; Rumore; Vibrazioni;

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Formazione intonaci esterni deumidificante macroporoso traspirante eseguita a mano
(sottofase)

Formazione di intonaci esterni deumidificante macroporoso traspirante eseguita a mano.

LAVORATORI:
Addetto alla Formazione di intonaci esterni deumidificante macroporoso traspirante eseguita a

mano(tradizionali)

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla Formazione di intonaci esterni deumidificante macroporoso traspirante eseguita a

mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (elevata

frequenza)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Impastatrice;

3) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;

Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a

livello.

Formazione intonaci esterni rustici eseguiti a mano (sottofase)

Formazione di intonaci esterni rustici eseguiti a mano.

LAVORATORI:
Addetto alla Formazione intonaci esterni rustici eseguiti a mano (tradizionali)

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla Formazione intonaci esterni rustici eseguiti a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (elevata

frequenza)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Impastatrice;

3) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;

Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a

livello.

INTERNI (sottofase)

Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro e spazzolatura delle superfici (sottofase)

Spicconatura di intonaci interni a v ivo di muro e spazzolatura delle superfici

LAVORATORI:
Addetto alla Spicconatura di intonaci interni a v ivo di muro e spazzolatura delle superfici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro e spazzolatura delle superfici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

M.M.C. (elevata

frequenza)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o degli
aggressivi chimici o naturali (sottofase)

Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o degli aggressiv i chimici o naturali,

dalle superfici in pietra o in laterizio, di edifici di interesse storico-artistico a mezzo di sabbiatura a secco a pressione

controllata con sabbia silicea

LAVORATORI:
Addetto alle Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o

degli aggressiv i chimici o naturali
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alle Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o degli

aggressivi chimici o naturali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Rumore Vibrazioni

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Idropulitrice;

3) Ponteggio metallico fisso;

4) Sabbiatrice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Nebbie; Rumore; Vibrazioni;

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre.

Trattamento decapante antisale della muratura per l’eliminazione dei sali cristallizzati nei
pori e nei capillari della muratura (sottofase)

Trattamento decapante antisale della muratura per l’eliminazione dei sali cristallizzati nei pori e nei capillari della

muratura. Applicato a pennello o a spruzzo con macchina atomizzatrice, lasciato agire e successivamente rimosso

mediante abbondante risciacquo con acqua demineralizzata.

LAVORATORI:
Addetto al Trattamento decapante antisale della muratura per l’eliminazione dei sali cristallizzati

nei pori e nei capillari della muratura

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al Trattamento decapante antisale della muratura per l’eliminazione dei sali cristallizzati nei

pori e nei capillari della muratura;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Rumore Vibrazioni

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Atomizzatrice;
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3) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Nebbie; Rumore; Vibrazioni;

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Trattamento consolidante antisale della muratura (sottofase)

Trattamento consolidante antisale della muratura. La muratura ancora umida del precedente trattamento

decapante dovr`a essere trattata con prodotto consolidante antisale a base di una miscela di silicati minerali

modificati diluiti in soluzione idroalcolica atta ad ottenere una penetrazione ottimale all’interno della muratura.

Applicato a pennello o a spruzzo con macchina atomizzatrice. Lasciato asciugare per almeno tre giorni e

successivamente controllare il grado di consolidamento raggiunto raschiando la superficie trattata con un chiodo.

LAVORATORI:
Addetto al Trattamento consolidante antisale della muratura

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al Trattamento consolidante antisale della muratura;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Rumore Vibrazioni

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Atomizzatrice;

3) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Nebbie; Rumore; Vibrazioni;

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Formazione intonaci interni deumidificante macroporoso traspirante eseguita a mano
(sottofase)

Formazione di intonaci interni deumidificante macroporoso traspirante eseguita a mano.

LAVORATORI:
Addetto alla Formazione di intonaci interni deumidificante macroporoso traspirante eseguita a

mano(tradizionali)

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla Formazione di intonaci interni deumidificante macroporoso traspirante eseguita a

mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettiv i.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (elevata

frequenza)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Impastatrice;

3) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;

Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a

livello.

Formazione intonaci interni rustici eseguiti a mano (sottofase)

Formazione di intonaci interni rustici eseguiti a mano.

LAVORATORI:
Addetto alla Formazione intonaci interni rustici eseguiti a mano (tradizionali)

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla Formazione intonaci interni rustici eseguiti a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (elevata

frequenza)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Impastatrice;

3) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;

Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a

livello.

TINTEGGIATURE (fase)

Tinteggiatura di superfici interne in latte di calce colarata (sottofase)
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Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni con attrezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale

dall'alto o a livello

Chimico M.M.C. (elevata

frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Tinteggiatura di superfici esterne in latte di calce colarata (sottofase)

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti esterni con attrezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (elevata

frequenza)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello.

SMOBILIZZO DEL CANTIERE
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di

cantiere, delle opere provv isionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere

stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale

dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Autogru;

3) Attrezzi manuali;

4) Scala doppia;

5) Scala semplice;

6) Smerigliatrice angolare (flessibile);

7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;

Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

Chimico Elettrocuzione Inalazione polveri,

fibre

Investimento,

ribaltamento

M.M.C. (elevata

frequenza)

M.M.C.

(sollevamento e

trasporto)

R.O.A. (operazioni di

saldatura)

Rumore

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi

deve essere in possesso di formazione adeguata e mirata alle operazioni prev iste, fornito di

attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta

non siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione

anticaduta indiv iduali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono

una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa

e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di manto impermeabile; Rimozione di

scossaline, canali di gronda, pluv iali; Demolizione di solai di copertura in legno eseguita a mano;

Impermeabilizzazione di coperture; Riparazione di manto di copertura di tetti di coppi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere

accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel

caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità

delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture

di sicurezza.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di

prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta indiv iduali. In particolare

sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore
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quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri

sistemi analoghi.

Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una

protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata.

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione di piastre di ancoraggio per tiranti; Rimozione di

tiranti orizzontali in acciaio; Montaggio di scossaline e canali di gronda; Posa di tiranti orizzontali in acciaio; Posa

di piastre di ancoraggio per tiranti; Iniezioni di miscele cementizie per tiranti; Montaggio di grossa orditura di

tetto in legno; Montaggio di arcarecci in legno; Montaggio di tavolame in legno; Cuci scuci; Puntellatura

provvisoria di sostegno di opere in pietra; Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura; Consolidamento di

muratura con iniezioni di miscele cementizie; Revisione della struttura lignea e metallica di sostegno; Pulitura

delle campane; Consolidamento e verniciatura supporto; Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia

natura, delle ossidazioni o degli aggressiv i chimici o naturali; Trattamento decapante antisale della muratura per

l’eliminazione dei sali cristallizzati nei pori e nei capillari della muratura; Trattamento consolidante antisale della

muratura; Formazione intonaci esterni deumidificante macroporoso traspirante eseguita a mano; Formazione

intonaci esterni rustici eseguiti a mano; Formazione intonaci interni deumidificante macroporoso traspirante

eseguita a mano; Formazione intonaci interni rustici eseguiti a mano; Tinteggiatura di superfici esterne in latte di

calce colarata;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di

prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta indiv iduali. In particolare

sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore

quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri

sistemi analoghi.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli

impianti fissi; Allestimento di serv izi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di serv izi

sanitari del cantiere ; Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluv iali; Rimozione di

ringhiere e parapetti; Rimozione di piastre di ancoraggio per tiranti; Rimozione di tiranti

orizzontali in acciaio; Montaggio di scossaline e canali di gronda; Posa di tiranti orizzontali in

acciaio; Posa di piastre di ancoraggio per tiranti; Iniezioni di miscele cementizie per tiranti; Montaggio di grossa

orditura di tetto in legno; Montaggio di arcarecci in legno; Montaggio di tavolame in legno;

Impermeabilizzazione di coperture; Riparazione di manto di copertura di tetti di coppi; Cuci scuci; Rabboccatura

e stilatura di vecchia muratura; Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie; Revisione della

struttura lignea e metallica di sostegno; Pulitura delle campane; Consolidamento e verniciatura supporto;

Formazione intonaci esterni deumidificante macroporoso traspirante eseguita a mano; Formazione intonaci

esterni rustici eseguiti a mano; Formazione intonaci interni deumidificante macroporoso traspirante eseguita a

mano; Formazione intonaci interni rustici eseguiti a mano; Tinteggiatura di superfici interne in latte di calce

colarata; Tinteggiatura di superfici esterne in latte di calce colarata; Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico

sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con

attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase

di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avv icinarsi al carico in arrivo per pilotarlo

fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di

sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di

richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di manto impermeabile;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve

essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza

maggiore di 2 metri dal livello del piano di raccolta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.

c) Nelle lavorazioni: Puntellatura provv isoria di sostegno di opere in pietra; Integrazione di parti mancanti di opere
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in pietra; Stuccatura e microstuccatura temporanea di opere in pietra; Sigillatura di piccole lesioni su

tamponature con ripresa di malta;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In particolare,

durante il lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere tenuti entro

apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Iniezioni di miscele cementizie per tiranti; Cuci scuci; Integrazione di parti

mancanti di opere in pietra; Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura; Stuccatura e

microstuccatura temporanea di opere in pietra; Sigillatura di piccole lesioni su

tamponature con ripresa di malta; Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele

cementizie; Formazione intonaci esterni deumidificante macroporoso traspirante eseguita

a mano; Formazione intonaci esterni rustici eseguiti a mano; Formazione intonaci interni deumidificante

macroporoso traspirante eseguita a mano; Formazione intonaci interni rustici eseguiti a mano; Tinteggiatura di

superfici interne in latte di calce colarata; Tinteggiatura di superfici esterne in latte di calce colarata;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti

da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la

progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle

condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attiv ità

specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attiv ità specifica deve essere

quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici

pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da

rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul

posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere

adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione,

nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono

detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di

impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto

elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta

efficienza;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o

associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione

di conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

b) Nelle lavorazioni: Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Ricognizione dei luoghi. Prima di iniziare le attiv ità deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine

di indiv iduare l'eventuale esistenza di linee elettriche aeree, interrate o sotto traccia, e stabilire le idonee

precauzioni per ev itare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione.

Precauzioni. Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con

parti attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme

restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni:  a) mettere fuori

tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori;  b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano

l'avv icinamento alle parti attive;  c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di

sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza.
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PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Segnalazione in superficie. I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere

rilevati e segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro.

Distanza di sicurezza. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche

pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e

comunque la distanza di sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti limiti:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5

metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per

tensioni superiori a 132 kV.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di manto

impermeabile;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il

sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando

che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detrit i e delle macerie avvengano correttamente.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della v iabilità del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti

altri lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Individuazione della zona di abbattimento. Al fine di stabilire l'ampiezza della zona di abbattimento (cioè la zona di

caduta della pianta e/o dei rami) e della zona di pericolo, l'addetto all'abbattimento prima di effettuare il taglio

valuta le caratteristiche costitutive della pianta in relazione alle caratteristiche del terreno (pendenza, ostacoli,

copertura vegetale).

Segnalazione della zona di abbattimento. Tutti i lavoratori che lavorano nelle v icinanze sono avvisati a voce, o con

altri sistemi, in modo che questi sospendano le operazioni fino a che la pianta non sia caduta a terra e non sia cessato

il pericolo. La zona di pericolo e di abbattimento è sorvegliata o segnalata in modo tale da ev itare che qualcuno si

trov i in dette aree.

c) Nelle lavorazioni: Posa di pali per pubblica illuminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attiv ità lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere

rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione,

sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza

la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata

in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle

condizioni atmosferiche e di v isibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano

esperienza nel campo delle attiv ità che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già

completato il percorso formativo prev isto dalla normativa v igente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o,

comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la v isibilità o le caratteristiche di aderenza della

pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di

veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui

le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attiv ità, queste sono

immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa

segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo

più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel

controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La
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gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite

centro radio o sala operativa.

Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono

essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attiv ità di sbandieramento devono

essere priv ilegiati i tratti in rettilineo e devono essere ev itati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo

una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento v iene eseguito per presegnalare all'utenza la posa

di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga

a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che

assicura maggiore v isibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attiv ità si protraggano nel

tempo, per ev itare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei

compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a v ista, gli operatori

impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di

idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche

planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, sv incoli, ecc.), lo sbandieramento può

comprendere anche più di un operatore.

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi

semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in

posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il

segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui

queste attiv ità si protraggano nel tempo, per ev itare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri

devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli

interventi a v ista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante

l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con

movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per ev itare i rischi conseguenti al formarsi di code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attiv ità di sbandieramento gli operatori devono:  a)

scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento

facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti

improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito

di percepire l'attiv ità in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare

sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di

intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a

che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i

lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di

fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositiv i luminosi o analoghi dispositiv i se

l'attiv ità v iene svolta in ore notturne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rev isione della struttura lignea e metallica di sostegno; Pulitura delle

campane; Consolidamento e verniciatura supporto; Spicconatura di intonaci esterni a v ivo

di muro e spazzolatura delle superfici; Formazione intonaci esterni deumidificante

macroporoso traspirante eseguita a mano; Formazione intonaci esterni rustici eseguiti a

mano; Spicconatura di intonaci interni a v ivo di muro e spazzolatura delle superfici;

Formazione intonaci interni deumidificante macroporoso traspirante eseguita a mano; Formazione intonaci

interni rustici eseguiti a mano; Tinteggiatura di superfici interne in latte di calce colarata; Tinteggiatura di

superfici esterne in latte di calce colarata;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attiv ità lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i

compiti dovranno essere tali da ev itare prolungate sequenze di movimenti ripetitiv i degli arti superiori (spalle,

braccia, polsi e mani).
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione

della v iabilità del cantiere; Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e

antipolvere; Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Rimozione di manto di

copertura in tegole; Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluv iali; Demolizione di solai

di copertura in legno eseguita a mano; Rimozione di recinzioni e cancelli; Rimozione di

ringhiere e parapetti; Montaggio di grossa orditura di tetto in legno; Montaggio di arcarecci in legno; Montaggio

di tavolame in legno; Cuci scuci;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attiv ità lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:

a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;

b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere

eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente

freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attiv ità di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci

adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei serv izi igienico-assistenziali e sanitari

del cantiere; Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Rimozione di recinzioni e

cancelli; Rimozione di ringhiere e parapetti; Smontaggio e calo a terra delle campane;

Montaggio delle campane;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere

adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che

comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche

per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositiv i di sicurezza, schermatura

o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di

manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i

luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte

dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i

lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositiv i di protezione indiv iduale dalle radiazioni ottiche

prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del

fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di

saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive; Rimozione di

impianti elettrici; Rimozione di apparecchio illuminante;  Rimozione di palo illuminazione

pubblica; Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di manto impermeabile;

Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluv iali; Demolizione di solai di copertura in legno

eseguita a mano; Rimozione di recinzioni e cancelli; Rimozione di ringhiere e parapetti;

Impermeabilizzazione di coperture; Realizzazione di impianto di illuminazione; Cuci scuci; Sigillatura di piccole

lesioni su tamponature con ripresa di malta; Smontaggio e calo a terra delle campane; Montaggio delle

campane; Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o degli aggressiv i

chimici o naturali; Trattamento decapante antisale della muratura per l’eliminazione dei sali cristallizzati nei pori

e nei capillari della muratura; Trattamento consolidante antisale della muratura;

PROGETTO ESECUTIVO DI RESTAURO CONSERVATIVO DELLA CHIESA MADONNA DEL SACRO CUORE - Pag.  81



Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attiv ità lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:

a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore

possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione

e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e)

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f)

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per v ia aerea, quali schermature, involucri o

rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Posa di pali per pubblica illuminazione;

Spicconatura di intonaci esterni a v ivo di muro e spazzolatura delle superfici; Formazione intonaci esterni

deumidificante macroporoso traspirante eseguita a mano; Formazione intonaci esterni rustici eseguiti a mano;

Spicconatura di intonaci interni a v ivo di muro e spazzolatura delle superfici; Formazione intonaci interni

deumidificante macroporoso traspirante eseguita a mano; Formazione intonaci interni rustici eseguiti a mano;

Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autogru; Pala meccanica (minipala); Autocarro con cestello;

Autocarro con gru; Escavatore;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attiv ità lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:

a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore

possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione

e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e)

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f)

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per v ia aerea, quali schermature, involucri o

rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

c) Nelle lavorazioni: Montaggio di grossa orditura di tetto in legno; Montaggio di arcarecci in legno; Montaggio di

tavolame in legno;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e

135/137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attiv ità lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:

a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore

possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione

e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e)

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f)

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per v ia aerea, quali schermature, involucri o

rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.
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RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive; Rimozione di

impianti elettrici; Rimozione di apparecchio illuminante;  Rimozione di palo illuminazione

pubblica; Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di scossaline, canali di

gronda, pluv iali; Demolizione di solai di copertura in legno eseguita a mano; Rimozione di

recinzioni e cancelli; Rimozione di ringhiere e parapetti; Montaggio di grossa orditura di

tetto in legno; Montaggio di arcarecci in legno; Montaggio di tavolame in legno; Realizzazione di impianto di

illuminazione; Smontaggio e calo a terra delle campane; Montaggio delle campane;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a v ibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o

ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) indumenti protettiv i; b) guanti antiv ibrazione; c) maniglie antiv ibrazione.

b) Nelle lavorazioni: Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o degli

aggressiv i chimici o naturali; Trattamento decapante antisale della muratura per l’eliminazione dei sali

cristallizzati nei pori e nei capillari della muratura; Trattamento consolidante antisale della muratura;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a v ibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o

ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con cestello; Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a v ibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o

ridotti al minimo.

d) Nelle macchine: Pala meccanica; Pala meccanica (minipala); Escavatore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a v ibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o

ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) indumenti protettiv i; b) dispositiv i di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Apparecchiatura

per verniciatura a

spruzzo airless

Argano a bandiera Argano a

cavalletto

Atomizzatrice Attrezzi manuali

Attrezzi manuali per

il restauro

Avvitatore elettrico Betoniera a

bicchiere

Canale per scarico

macerie

Cannello a gas

Cannello per

saldatura

ossiacetilenica

Idropulitrice Impastatrice Impianto di

iniezione per

miscele cementizie

Martello demolitore

elettrico

Motosega Phon industriale Ponte su cavalletti Ponteggio

metallico fisso

Ponteggio mobile o

trabattello

Puntello

telescopico in

acciaio

Sabbiatrice Saldatrice elettrica Scala doppia Scala semplice

Sega circolare Smerigliatrice

angolare (flessibile)

Taglierina elettrica Trapano elettrico
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APPARECCHIATURA PER VERNICIATURA A SPRUZZO AIRLESS
L'apparecchiatura per verniciatura a spruzzo airless (senza aria compressa) è un'attrezzatura per

la verniciatura a spruzzo, utilizzabile su superfici verticali od orizzontali, alimentato da una

pompa che aspira il prodotto e lo inv ia ad alta pressione ad una pistola erogatrice corredata di

un ugello in carburo di tungsteno che provoca una repentina caduta di pressione ed una

conseguente atomizzazione della vernice, ottenendo un'applicazione a bassa velocità con

riduzione del rimbalzo di prodotto, abbattimento della formazione di nebbia (overspray) con

conseguente riduzione del rischio per la salute dell’operatore e riduzione di dispersione della

vernice nell'ambiente circostante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Getti, schizzi;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore apparecchiatura per verniciatura a spruzzo airless;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) occhiali protettiv i;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)

indumenti protettiv i.

ARGANO A BANDIERA
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di

recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli

attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Elettrocuzione;

4) Scivolamenti, cadute a livello;

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti

protettiv i.

ARGANO A CAVALLETTO
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di

recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli

attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Elettrocuzione;

4) Scivolamenti, cadute a livello;
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5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti

protettiv i.

ATOMIZZATRICE
L'atomizzatrice è un'attrezzatura destinata alla riduzione di un liquido in parti minutissime (gocce), che si ottiene

facendo scontrare il liquido con un getto d'aria ad elevata velocità oppure costringendo il liquido a passare

attraverso un orifizio avente una sezione di passaggio molto stretta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Getti, schizzi;

3) Nebbie;

4) Rumore;

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore atomizzatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) stivali di sicurezza;  e)

indumenti impermeabili.

ATTREZZI MANUALI
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una

parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione

svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Punture, tagli, abrasioni;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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ATTREZZI MANUALI PER IL RESTAURO
Gli attrezzi manuali per il restauro sono degli utensili, variamente conformati a seconda della

specifica funzione, comunemente adoperati per le varie fasi d'intervento (pulitura,

consolidamento, stuccatura ecc.) su manufatti di pregio.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Punture, tagli, abrasioni;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali per il restauro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

AVVITATORE ELETTRICO
L'avv itatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

BETONIERA A BICCHIERE
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente

viene utilizzata per il confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di

piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Elettrocuzione;

4) Getti, schizzi;

5) Inalazione polveri, fibre;

6) Movimentazione manuale dei carichi;

7) Rumore;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettiv i.

CANALE PER SCARICO MACERIE
Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e

ristrutturazione per il convogliamento di macerie dai piani alti dell'edificio.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Inalazione polveri, fibre;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

CANNELLO A GAS
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da

gas propano.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Inalazione fumi, gas, vapori;

2) Incendi, esplosioni;

3) Rumore;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cannello a gas;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e)

calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i.
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CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura

o taglio di parti metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Inalazione fumi, gas, vapori;

2) Incendi, esplosioni;

3) Radiazioni non ionizzanti;

4) Rumore;

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e)

calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettiv i.

IDROPULITRICE
L'idropulitrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione v iolenta

di getti di acqua.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Getti, schizzi;

3) Nebbie;

4) Rumore;

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore idropulitrice con bruciatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) stivali di sicurezza;  e)

indumenti impermeabili.

2) DPI: utilizzatore idropulitrice con bruciatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) stivali di sicurezza;  e)

indumenti impermeabili.
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IMPASTATRICE
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di

malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Elettrocuzione;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Movimentazione manuale dei carichi;

5) Rumore;

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore impastatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettiv i.

IMPIANTO DI INIEZIONE PER MISCELE CEMENTIZIE
L'impianto di iniezione per miscele cementizie è impiegato per il consolidamento e/o

l'impermeabilizzazione di terreni, gallerie, scavi, diaframmi, discariche, o murature portanti,

strutture in c.a. e strutture portanti in genere ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta dall'alto;

2) Elettrocuzione;

3) Getti, schizzi;

4) Inalazione polveri, fibre;

5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

6) Scoppio;

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore impianto iniezione per malte cementizie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettiv i.

MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si

presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Rumore;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti

antiv ibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettiv i.

MOTOSEGA
La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a

tagliare legno o altri materiali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Getti, schizzi;

2) Incendi, esplosioni;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore motosega;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) v isiera protettiva;  d) guanti antiv ibrazioni;  e) calzature di

sicurezza;  f) indumenti protettiv i.

PHON INDUSTRIALE
Il phon industriale è un'attrezzatura elettrica utilizzata per lavorazioni che prevedono

riscaldamento localizzato, essiccazione o asciugatura.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Rumore;

2) Ustioni;

3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore phon industriale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettiv i.
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PONTE SU CAVALLETTI
Il ponte su cavalletti è un'opera provv isionale costituita da un impalcato di assi in legno

sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

PONTEGGIO METALLICO FISSO
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provv isionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria

civ ile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettiv i.

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provv isionale utilizzata per eseguire lavori

di ingegneria civ ile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori

ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettiv i.

PUNTELLO TELESCOPICO IN ACCIAIO
Il puntello telescopico in acciaio è uno strumento utilizzato per la messa in sicurezza di

orizzontamenti piani o volte, esplica azione di contrasto contro la caduta di massa gravante, ed

è regolabile in lunghezza mediante estrazione della parte telescopica e per rotazione di una

apposita ghiera o manicotto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Punture, tagli, abrasioni;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore puntello telescopico in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettiv i.

SABBIATRICE
La sabbiatrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione v iolenta

di sabbia quarzosa o graniglia metallica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Getti, schizzi;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sabbiatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettiv i.

SALDATRICE ELETTRICA
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature

elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;
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3) Incendi, esplosioni;

4) Radiazioni non ionizzanti;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di

sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettiv i.

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di

sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettiv i.

SCALA DOPPIA
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di

carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta dall'alto;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Movimentazione manuale dei carichi;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di

impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere

dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere

trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un

tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere

provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di

carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta dall'alto;

2) Movimentazione manuale dei carichi;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di

impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere

dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere

trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un

tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provv iste di dispositiv i antisdrucciolo alle estremità inferiori

dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SEGA CIRCOLARE
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, v iene utilizzata per il taglio del legname

da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Scivolamenti, cadute a livello;

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile

portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare

superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti

antiv ibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettiv i.

TAGLIERINA ELETTRICA
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Punture, tagli, abrasioni;

2) Rumore;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

TRAPANO ELETTRICO
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in

qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro Autocarro con

cestello

Autocarro con gru Autogru Escavatore

Pala meccanica

(minipala)

Pala meccanica Trattore

AUTOCARRO
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione,

materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Getti, schizzi;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni

polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i;  f) indumenti ad alta

v isibilità (all'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON CESTELLO
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per

lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Cesoiamenti, stritolamenti;

4) Elettrocuzione;

5) Incendi, esplosioni;

6) Investimento, ribaltamento;
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7) Rumore;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con cestello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di

sicurezza;  d) attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettiv i;  f) indumenti ad alta v isibilità

(all'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON GRU
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il

carico e lo scarico degli stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Getti, schizzi;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Punture, tagli, abrasioni;

7) Rumore;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti

(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i;  f) indumenti ad alta v isibilità (all'esterno

della cabina).

2) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti

(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i;  f) indumenti ad alta v isibilità (all'esterno

della cabina).

AUTOGRU
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il

sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di

parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Elettrocuzione;
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3) Getti, schizzi;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Punture, tagli, abrasioni;

7) Rumore;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti

(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i;  f) indumenti ad alta v isibilità (all'esterno

della cabina).

2) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti

(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i;  f) indumenti ad alta v isibilità (all'esterno

della cabina).

ESCAVATORE
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo,

riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Scivolamenti, cadute a livello;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)

maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettiv i;  g) indumenti ad alta v isibilità (all'esterno della cabina).
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PALA MECCANICA (MINIPALA)
La minipala è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per modeste

operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali

incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

6) Scivolamenti, cadute a livello;

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica (minipala);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti

(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i;  g) indumenti ad alta v isibilità (all'esterno

della cabina).

PALA MECCANICA
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per

operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali

incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

6) Scivolamenti, cadute a livello;

7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)

maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettiv i;  g) indumenti ad alta v isibilità (all'esterno della cabina).
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TRATTORE
Il trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli ecc.) e/o al

funzionamento di altre macchine fornendo, a questo scopo, anche una presa di forza.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Getti, schizzi;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore trattore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in caso di

cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Av v itatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del

cantiere; Montaggio di grossa orditura di tetto in

legno; Realizzazione di impianto di illuminazione;

Smontaggio e calo a terra delle campane;

Montaggio delle campane. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Betoniera a bicchiere Cuci scuci. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Impastatrice Rabboccatura e stilatura di v ecchia muratura;

Formazione intonaci esterni deumidificante

macroporoso traspirante eseguita a mano;

Formazione intonaci esterni rustici eseguiti a mano;

Formazione intonaci interni deumidificante

macroporoso traspirante eseguita a mano;

Formazione intonaci interni rustici eseguiti a mano. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01

Martello demolitore elettrico Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di

apparecchio illuminante;  Rimozione di palo

illuminazione pubblica; Rimozione di manto di

copertura in tegole; Rimozione di recinzioni e

cancelli; Rimozione di ringhiere e parapetti; Cuci

scuci. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Motosega Rimozione selettiv a delle specie arboree e

arbustiv e; Demolizione di solai di copertura in

legno eseguita a mano; Montaggio di grossa

orditura di tetto in legno. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al

cantiere; Realizzazione di schermatura di cantiere

antirumore e antipolv ere; Allestimento di depositi,

zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli

impianti fissi; Allestimento di aree di deposito

prov v isorie per materiali recuperabili; Allestimento

di serv izi igienico-assistenziali del cantiere;

Allestimento di serv izi sanitari del cantiere ;

Montaggio di arcarecci in legno; Montaggio di

tav olame in legno. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare

(flessibile)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al

cantiere; Realizzazione di schermatura di cantiere

antirumore e antipolv ere; Allestimento di depositi,

zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli

impianti fissi; Allestimento di aree di deposito

prov v isorie per materiali recuperabili; Allestimento

di serv izi igienico-assistenziali del cantiere;

Allestimento di serv izi sanitari del cantiere ;

Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di

apparecchio illuminante;  Rimozione di palo

illuminazione pubblica; Rimozione di scossaline,

canali di gronda, pluv iali; Rimozione di recinzioni e

cancelli; Rimozione di ringhiere e parapetti;

Montaggio di grossa orditura di tetto in legno;

Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Taglierina elettrica Riparazione di manto di copertura di tetti di coppi. 89.9

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al

cantiere; Realizzazione di schermatura di cantiere

107.0 943-(IEC-84)-RPO-01
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ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

antirumore e antipolv ere; Allestimento di depositi,

zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli

impianti fissi; Allestimento di aree di deposito

prov v isorie per materiali recuperabili; Allestimento

di serv izi igienico-assistenziali del cantiere;

Allestimento di serv izi sanitari del cantiere ;

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico

fisso; Realizzazione di impianto di protezione da

scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione

di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di

impianto idrico dei serv izi igienico-assistenziali e

sanitari del cantiere; Realizzazione di impianto

idrico del cantiere; Realizzazione di impianto

d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza;

Montaggio di arcarecci in legno; Montaggio di

tav olame in legno; Riparazione di manto di

copertura di tetti di coppi; Realizzazione di

impianto di illuminazione; Sigillatura di piccole

lesioni su tamponature con ripresa di malta;

Smontaggio e calo a terra delle campane;

Montaggio delle campane; Smobilizzo del

cantiere.

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro con cestello Posa in opera di tubazioni in pv c per la messa in

sicurezza di linee elettriche aeree; Rev isione della

struttura lignea e metallica di sostegno; Pulitura

delle campane; Consolidamento e v erniciatura

supporto. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro con gru  Rimozione di palo illuminazione pubblica;

Rimozione di ringhiere e parapetti; Smontaggio e

calo a terra delle campane; Montaggio delle

campane. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al

cantiere; Realizzazione della v iabilità del cantiere;

Realizzazione di schermatura di cantiere

103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

antirumore e antipolv ere; Allestimento di depositi,

zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli

impianti fissi; Allestimento di aree di deposito

prov v isorie per materiali recuperabili; Allestimento

di serv izi igienico-assistenziali del cantiere;

Allestimento di serv izi sanitari del cantiere ;

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico

fisso; Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di

apparecchio illuminante; Rimozione di manto di

copertura in tegole; Rimozione di manto

impermeabile; Rimozione di scossaline, canali di

gronda, pluv iali; Demolizione di solai di copertura

in legno eseguita a mano; Rimozione di recinzioni e

cancelli; Posa di pali per pubblica illuminazione;

Smobilizzo del cantiere.

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei

materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di aree

di deposito prov v isorie per materiali recuperabili;

Allestimento di serv izi igienico-assistenziali del

cantiere; Allestimento di serv izi sanitari del cantiere

; Montaggio di grossa orditura di tetto in legno;

Smontaggio e calo a terra delle campane;

Montaggio delle campane; Smobilizzo del

cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escav atore Posa di pali per pubblica illuminazione. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Pala meccanica (minipala) Allestimento di aree di deposito prov v isorie per

materiali recuperabili. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Pala meccanica Realizzazione della v iabilità del cantiere. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 08/01/2018 al 08/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

 - Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 08/01/2018 al 09/01/2018 per 2 giorni lavorativ i, e dal

08/01/2018 al 08/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 08/01/2018 al 08/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

f) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inv estimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Inv estimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 09/01/2018 al 09/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

 - Realizzazione della viabilità del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 08/01/2018 al 09/01/2018 per 2 giorni lavorativ i, e dal

09/01/2018 al 09/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 09/01/2018 al 09/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

f) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

h) Nelle attiv ità di scav o la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scav o

ed i percorsi dei mezzi meccanici.

i) Nelle attiv ità di scav o quando la quantità di polv eri e fibre presenti superi i limiti tollerati dev ono essere forniti ed utilizzati

indumenti di lav oro e dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

j) Nelle attiv ità di scav o non dev ono essere eseguiti altri lav ori che comportino la presenza di manodopera nella zona

d'interv ento dei mezzi d'opera.

Rischi Trasm issibili:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della viabilità del cantiere:

a) Inv estimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

3)  Interferenza nel periodo dal 11/01/2018 al 11/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

 - Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/01/2018 al 11/01/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal

11/01/2018 al 11/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/01/2018 al 11/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

f) Le operazioni di sollev amento e/o di trasporto di carichi dev ono av v enire ev itando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di

postazioni di lav oro.

g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

h) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

i) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

k) Nelle attiv ità di scav o la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scav o

ed i percorsi dei mezzi meccanici.

l) Nelle attiv ità di scav o quando la quantità di polv eri e fibre presenti superi i limiti tollerati dev ono essere forniti ed utilizzati

indumenti di lav oro e dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

m) Nelle attiv ità di scav o non dev ono essere eseguiti altri lav ori che comportino la presenza di manodopera nella zona

d'interv ento dei mezzi d'opera.

Rischi Trasm issibili:

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

h) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

h) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

i) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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4)  Interferenza nel periodo dal 12/01/2018 al 12/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere

 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12/01/2018 al 12/01/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal

12/01/2018 al 12/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 12/01/2018 al 12/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

f) Le operazioni di sollev amento e/o di trasporto di carichi dev ono av v enire ev itando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di

postazioni di lav oro.

g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

h) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

i) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Allestimento di servizi sanitari del cantiere :

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

h) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno>

5)  Interferenza nel periodo dal 12/01/2018 al 12/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere

 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12/01/2018 al 12/01/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal

12/01/2018 al 12/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 12/01/2018 al 12/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

f) Le operazioni di sollev amento e/o di trasporto di carichi dev ono av v enire ev itando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di

postazioni di lav oro.

g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

h) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

i) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Allestimento di servizi sanitari del cantiere :

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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e) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

h) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>

6)  Interferenza nel periodo dal 12/01/2018 al 12/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere

 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12/01/2018 al 12/01/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal

12/01/2018 al 12/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 12/01/2018 al 12/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

f) Le operazioni di sollev amento e/o di trasporto di carichi dev ono av v enire ev itando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di

postazioni di lav oro.

g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

h) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

i) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Allestimento di servizi sanitari del cantiere :

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

h) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>

7)  Interferenza nel periodo dal 12/01/2018 al 12/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12/01/2018 al 12/01/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal

12/01/2018 al 12/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 12/01/2018 al 12/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

f) Le operazioni di sollev amento e/o di trasporto di carichi dev ono av v enire ev itando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di

postazioni di lav oro.

g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

h) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

i) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.
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j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

h) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>

8)  Interferenza nel periodo dal 12/01/2018 al 12/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12/01/2018 al 12/01/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal

12/01/2018 al 12/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 12/01/2018 al 12/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

f) Le operazioni di sollev amento e/o di trasporto di carichi dev ono av v enire ev itando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di

postazioni di lav oro.

g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

h) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

i) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

h) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno>

9)  Interferenza nel periodo dal 12/01/2018 al 12/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12/01/2018 al 12/01/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal

12/01/2018 al 12/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 12/01/2018 al 12/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.
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d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

f) Le operazioni di sollev amento e/o di trasporto di carichi dev ono av v enire ev itando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di

postazioni di lav oro.

g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

h) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

i) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

h) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi sanitari del cantiere :

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

h) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

10)  Interferenza nel periodo dal 12/01/2018 al 12/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12/01/2018 al 12/01/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal

12/01/2018 al 12/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 12/01/2018 al 12/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

f) Le operazioni di sollev amento e/o di trasporto di carichi dev ono av v enire ev itando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di

postazioni di lav oro.

g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

h) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

i) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

h) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>
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11)  Interferenza nel periodo dal 15/01/2018 al 15/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

 - Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/01/2018 al 15/01/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal

15/01/2018 al 15/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15/01/2018 al 15/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

b) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora

i suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

c) In prossimità della zona d'interv ento dev e essere tenuto a disposizione un estintore portatile.

d) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasm issibili:

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:

a) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza:  <Nessuno>

12)  Interferenza nel periodo dal 15/01/2018 al 15/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

 - Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/01/2018 al 15/01/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal

15/01/2018 al 15/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15/01/2018 al 15/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

b) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora

i suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

c) In prossimità della zona d'interv ento dev e essere tenuto a disposizione un estintore portatile.

d) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasm issibili:

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:

a) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza:  <Nessuno>

13)  Interferenza nel periodo dal 15/01/2018 al 15/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso

 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/01/2018 al 29/06/2018 per 20 giorni lavorativ i, e dal

15/01/2018 al 15/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15/01/2018 al 15/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
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h) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora

i suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

i) In prossimità della zona d'interv ento dev e essere tenuto a disposizione un estintore portatile.

j) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasm issibili:

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:

a) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

14)  Interferenza nel periodo dal 15/01/2018 al 15/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/01/2018 al 15/01/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal

15/01/2018 al 15/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15/01/2018 al 15/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

b) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora

i suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

c) In prossimità della zona d'interv ento dev e essere tenuto a disposizione un estintore portatile.

d) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasm issibili:

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:

a) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:

a) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

15)  Interferenza nel periodo dal 15/01/2018 al 15/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso

 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/01/2018 al 29/06/2018 per 20 giorni lavorativ i, e dal

15/01/2018 al 15/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15/01/2018 al 15/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

h) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora

i suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

i) In prossimità della zona d'interv ento dev e essere tenuto a disposizione un estintore portatile.

j) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a radiazioni non ionizzanti.
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Rischi Trasm issibili:

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:

a) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

16)  Interferenza nel periodo dal 15/01/2018 al 15/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso

 - Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/01/2018 al 29/06/2018 per 20 giorni lavorativ i, e dal

15/01/2018 al 15/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15/01/2018 al 15/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza:  <Nessuno>

17)  Interferenza nel periodo dal 16/01/2018 al 16/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di impianti elettrici

 - Rimozione di apparecchio illuminante

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 16/01/2018 al 16/01/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal

16/01/2018 al 16/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/01/2018 al 16/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

h) Nelle attiv ità di demolizione la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da

demolire.

i) Nelle attiv ità di demolizione quando la quantità di polv eri e fibre presenti superi i limiti tollerati dev ono essere forniti ed utilizzati

indumenti di lav oro e dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

j) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
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Rischi Trasm issibili:

Rimozione di impianti elettrici:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

c) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Rumore per "Operaio comune poliv alente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

h) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

i) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di apparecchio illuminante:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

c) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Rumore per "Operaio comune poliv alente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

h) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

i) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

18)  Interferenza nel periodo dal 16/01/2018 al 16/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso

 - Rimozione di impianti elettrici

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/01/2018 al 29/06/2018 per 20 giorni lavorativ i, e dal

16/01/2018 al 16/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/01/2018 al 16/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

h) Nelle attiv ità di demolizione la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da

demolire.

i) Nelle attiv ità di demolizione quando la quantità di polv eri e fibre presenti superi i limiti tollerati dev ono essere forniti ed utilizzati

indumenti di lav oro e dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

j) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di impianti elettrici:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

c) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Rumore per "Operaio comune poliv alente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

h) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

i) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

19)  Interferenza nel periodo dal 16/01/2018 al 16/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso

 - Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/01/2018 al 29/06/2018 per 20 giorni lavorativ i, e dal

16/01/2018 al 16/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/01/2018 al 16/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

h) L'area sottostante la zona operativ a del cestello dev e essere opportunamente delimitata.

Rischi Trasm issibili:

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

20)  Interferenza nel periodo dal 16/01/2018 al 16/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso

 - Rimozione di apparecchio illuminante

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/01/2018 al 29/06/2018 per 20 giorni lavorativ i, e dal

16/01/2018 al 16/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/01/2018 al 16/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

h) Nelle attiv ità di demolizione la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da

demolire.

i) Nelle attiv ità di demolizione quando la quantità di polv eri e fibre presenti superi i limiti tollerati dev ono essere forniti ed utilizzati

indumenti di lav oro e dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

j) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:
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Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di apparecchio illuminante:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

c) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Rumore per "Operaio comune poliv alente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

h) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

i) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

21)  Interferenza nel periodo dal 16/01/2018 al 16/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree

 - Rimozione di impianti elettrici

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 16/01/2018 al 16/01/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal

16/01/2018 al 16/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/01/2018 al 16/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) L'area sottostante la zona operativ a del cestello dev e essere opportunamente delimitata.

d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

e) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

g) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

h) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

i) Nelle attiv ità di demolizione la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da

demolire.

j) Nelle attiv ità di demolizione quando la quantità di polv eri e fibre presenti superi i limiti tollerati dev ono essere forniti ed utilizzati

indumenti di lav oro e dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

k) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

l) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di impianti elettrici:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

c) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Rumore per "Operaio comune poliv alente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

h) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

i) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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22)  Interferenza nel periodo dal 16/01/2018 al 16/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree

 - Rimozione di apparecchio illuminante

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 16/01/2018 al 16/01/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal

16/01/2018 al 16/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/01/2018 al 16/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) L'area sottostante la zona operativ a del cestello dev e essere opportunamente delimitata.

d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

e) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

g) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

h) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

i) Nelle attiv ità di demolizione la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da

demolire.

j) Nelle attiv ità di demolizione quando la quantità di polv eri e fibre presenti superi i limiti tollerati dev ono essere forniti ed utilizzati

indumenti di lav oro e dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

k) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

l) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di apparecchio illuminante:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

c) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Rumore per "Operaio comune poliv alente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

h) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

i) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

23)  Interferenza nel periodo dal 17/01/2018 al 17/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso

 -  Rimozione di palo illuminazione pubblica

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/01/2018 al 29/06/2018 per 20 giorni lavorativ i, e dal

17/01/2018 al 17/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 17/01/2018 al 17/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

h) Nelle attiv ità di demolizione la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da

demolire.

i) Nelle attiv ità di demolizione quando la quantità di polv eri e fibre presenti superi i limiti tollerati dev ono essere forniti ed utilizzati

PROGETTO ESECUTIVO DI RESTAURO CONSERVATIVO DELLA CHIESA MADONNA DEL SACRO CUORE - Pag. 118



indumenti di lav oro e dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

j) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

 Rimozione di palo illuminazione pubblica:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

c) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Rumore per "Operaio comune poliv alente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

h) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

i) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

24)  Interferenza nel periodo dal 18/01/2018 al 24/01/2018 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso

 - Rimozione di manto di copertura in tegole

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/01/2018 al 29/06/2018 per 20 giorni lavorativ i, e dal

18/01/2018 al 24/01/2018 per 5 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 18/01/2018 al 24/01/2018 per 5 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

h) Nelle attiv ità di demolizione la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da

demolire.

i) Nelle attiv ità di demolizione quando la quantità di polv eri e fibre presenti superi i limiti tollerati dev ono essere forniti ed utilizzati

indumenti di lav oro e dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

j) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di manto di copertura in tegole:

a) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore per "Operaio comune poliv alente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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25)  Interferenza nel periodo dal 19/01/2018 al 24/01/2018 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di manto di copertura in tegole

 - Rimozione di manto impermeabile

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 18/01/2018 al 24/01/2018 per 5 giorni lavorativ i, e dal

19/01/2018 al 25/01/2018 per 5 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 19/01/2018 al 24/01/2018 per 4 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

f) Nelle attiv ità di demolizione la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da

demolire.

g) Nelle attiv ità di demolizione quando la quantità di polv eri e fibre presenti superi i limiti tollerati dev ono essere forniti ed utilizzati

indumenti di lav oro e dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

h) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

j) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

k) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

l) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i

suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

m) In prossimità della zona d'interv ento dev e essere tenuto a disposizione un estintore portatile.

Rischi Trasm issibili:

Rimozione di manto di copertura in tegole:

a) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore per "Operaio comune poliv alente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di manto impermeabile:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

26)  Interferenza nel periodo dal 19/01/2018 al 25/01/2018 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso

 - Rimozione di manto impermeabile

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/01/2018 al 29/06/2018 per 20 giorni lavorativ i, e dal

19/01/2018 al 25/01/2018 per 5 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 19/01/2018 al 25/01/2018 per 5 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

PROGETTO ESECUTIVO DI RESTAURO CONSERVATIVO DELLA CHIESA MADONNA DEL SACRO CUORE - Pag. 120



g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

h) Nelle attiv ità di demolizione la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da

demolire.

i) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i

suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

j) In prossimità della zona d'interv ento dev e essere tenuto a disposizione un estintore portatile.

Rischi Trasm issibili:

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di manto impermeabile:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

27)  Interferenza nel periodo dal 26/01/2018 al 26/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali

 - Demolizione di solai di copertura in legno eseguita a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 26/01/2018 al 26/01/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal

26/01/2018 al 26/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 26/01/2018 al 26/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

h) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

j) Nelle attiv ità di demolizione la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da

demolire.

Rischi Trasm issibili:

Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

c) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore per "Operaio comune poliv alente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

h) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Demolizione di solai di copertura in legno eseguita a mano:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

c) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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f) Rumore per "Operaio comune poliv alente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

h) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

28)  Interferenza nel periodo dal 26/01/2018 al 26/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso

 - Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/01/2018 al 29/06/2018 per 20 giorni lavorativ i, e dal

26/01/2018 al 26/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 26/01/2018 al 26/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

h) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

c) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore per "Operaio comune poliv alente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

h) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

29)  Interferenza nel periodo dal 26/01/2018 al 26/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso

 - Demolizione di solai di copertura in legno eseguita a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/01/2018 al 29/06/2018 per 20 giorni lavorativ i, e dal

26/01/2018 al 26/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 26/01/2018 al 26/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

h) Nelle attiv ità di demolizione la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
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demolire.

i) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Demolizione di solai di copertura in legno eseguita a mano:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

c) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore per "Operaio comune poliv alente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

h) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

30)  Interferenza nel periodo dal 29/01/2018 al 29/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di recinzioni e cancelli

 - Rimozione di tiranti orizzontali in acciaio

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29/01/2018 al 29/01/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal

29/01/2018 al 29/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29/01/2018 al 29/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

f) Nelle attiv ità di demolizione la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da

demolire.

g) Nelle attiv ità di demolizione quando la quantità di polv eri e fibre presenti superi i limiti tollerati dev ono essere forniti ed utilizzati

indumenti di lav oro e dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

h) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

j) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i

suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

k) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a radiazioni non ionizzanti.

l) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

m) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Rimozione di recinzioni e cancelli:

a) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

h) Rumore per "Operaio comune poliv alente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

i) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

j) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di tiranti orizzontali in acciaio:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
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GRAVISSIMO

31)  Interferenza nel periodo dal 29/01/2018 al 29/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di ringhiere e parapetti

 - Rimozione di tiranti orizzontali in acciaio

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29/01/2018 al 29/01/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal

29/01/2018 al 29/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29/01/2018 al 29/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

d) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

e) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

f) Nelle attiv ità di demolizione la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da

demolire.

g) Nelle attiv ità di demolizione quando la quantità di polv eri e fibre presenti superi i limiti tollerati dev ono essere forniti ed utilizzati

indumenti di lav oro e dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

h) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

i) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

k) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora

i suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

l) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasm issibili:

Rimozione di ringhiere e parapetti:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

c) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

h) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

i) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

j) Rumore per "Operaio comune poliv alente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

k) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

l) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

Rimozione di tiranti orizzontali in acciaio:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

32)  Interferenza nel periodo dal 29/01/2018 al 29/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di ringhiere e parapetti

 - Rimozione di piastre di ancoraggio per tiranti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29/01/2018 al 29/01/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal

29/01/2018 al 29/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29/01/2018 al 29/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)
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d) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

e) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

f) Nelle attiv ità di demolizione la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da

demolire.

g) Nelle attiv ità di demolizione quando la quantità di polv eri e fibre presenti superi i limiti tollerati dev ono essere forniti ed utilizzati

indumenti di lav oro e dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

h) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

i) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

k) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora

i suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

l) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasm issibili:

Rimozione di ringhiere e parapetti:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

c) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

h) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

i) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

j) Rumore per "Operaio comune poliv alente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

k) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

l) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

Rimozione di piastre di ancoraggio per tiranti:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

33)  Interferenza nel periodo dal 29/01/2018 al 29/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di recinzioni e cancelli

 - Rimozione di ringhiere e parapetti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29/01/2018 al 29/01/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal

29/01/2018 al 29/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29/01/2018 al 29/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

f) Nelle attiv ità di demolizione la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da

demolire.

g) Nelle attiv ità di demolizione quando la quantità di polv eri e fibre presenti superi i limiti tollerati dev ono essere forniti ed utilizzati

indumenti di lav oro e dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

h) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

j) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i

suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

k) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a radiazioni non ionizzanti.

l) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

m) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Rimozione di recinzioni e cancelli:
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a) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

h) Rumore per "Operaio comune poliv alente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

i) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

j) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di ringhiere e parapetti:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

c) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

h) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

i) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

j) Rumore per "Operaio comune poliv alente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

k) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

l) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

34)  Interferenza nel periodo dal 29/01/2018 al 29/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di recinzioni e cancelli

 - Rimozione di piastre di ancoraggio per tiranti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29/01/2018 al 29/01/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal

29/01/2018 al 29/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29/01/2018 al 29/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

f) Nelle attiv ità di demolizione la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da

demolire.

g) Nelle attiv ità di demolizione quando la quantità di polv eri e fibre presenti superi i limiti tollerati dev ono essere forniti ed utilizzati

indumenti di lav oro e dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

h) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

j) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i

suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

k) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a radiazioni non ionizzanti.

l) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

m) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Rimozione di recinzioni e cancelli:

a) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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g) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

h) Rumore per "Operaio comune poliv alente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

i) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

j) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di piastre di ancoraggio per tiranti:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

35)  Interferenza nel periodo dal 29/01/2018 al 29/01/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di piastre di ancoraggio per tiranti

 - Rimozione di tiranti orizzontali in acciaio

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29/01/2018 al 29/01/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal

29/01/2018 al 29/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29/01/2018 al 29/01/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Rimozione di piastre di ancoraggio per tiranti:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

Rimozione di tiranti orizzontali in acciaio:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

36)  Interferenza nel periodo dal 13/02/2018 al 13/02/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Montaggio di tavolame in legno

 - Montaggio di arcarecci in legno

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13/02/2018 al 13/02/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal

13/02/2018 al 13/02/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 13/02/2018 al 13/02/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

c) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Montaggio di tavolame in legno:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore per "Carpentiere (coperture)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

Montaggio di arcarecci in legno:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore per "Carpentiere (coperture)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

37)  Interferenza nel periodo dal 19/02/2018 al 19/02/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Impermeabilizzazione di coperture

 - Posa di pali per pubblica illuminazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14/02/2018 al 20/02/2018 per 5 giorni lavorativ i, e dal

19/02/2018 al 19/02/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 19/02/2018 al 19/02/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:
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a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

c) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

d) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora

i suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

e) In prossimità della zona d'interv ento dev e essere tenuto a disposizione un estintore portatile.

f) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

g) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

h) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

i) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

j) Nelle attiv ità di scav o la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scav o

ed i percorsi dei mezzi meccanici.

k) Nelle attiv ità di scav o quando la quantità di polv eri e fibre presenti superi i limiti tollerati dev ono essere forniti ed utilizzati

indumenti di lav oro e dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

Rischi Trasm issibili:

Impermeabilizzazione di coperture:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore per "Impermeabilizzatore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di pali per pubblica illuminazione:

a) Rumore per "Operaio comune poliv alente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

38)  Interferenza nel periodo dal 19/02/2018 al 19/02/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Riparazione di manto di copertura di tetti di coppi

 - Posa di pali per pubblica illuminazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 19/02/2018 al 16/03/2018 per 20 giorni lavorativ i, e dal

19/02/2018 al 19/02/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 19/02/2018 al 19/02/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

f) Nelle attiv ità di scav o la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scav o

ed i percorsi dei mezzi meccanici.

g) Nelle attiv ità di scav o quando la quantità di polv eri e fibre presenti superi i limiti tollerati dev ono essere forniti ed utilizzati

indumenti di lav oro e dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

Rischi Trasm issibili:

Riparazione di manto di copertura di tetti di coppi:  <Nessuno>

Posa di pali per pubblica illuminazione:

a) Rumore per "Operaio comune poliv alente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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39)  Interferenza nel periodo dal 19/02/2018 al 20/02/2018 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Impermeabilizzazione di coperture

 - Riparazione di manto di copertura di tetti di coppi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14/02/2018 al 20/02/2018 per 5 giorni lavorativ i, e dal

19/02/2018 al 16/03/2018 per 20 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 19/02/2018 al 20/02/2018 per 2 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

c) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

d) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora

i suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

e) In prossimità della zona d'interv ento dev e essere tenuto a disposizione un estintore portatile.

Rischi Trasm issibili:

Impermeabilizzazione di coperture:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore per "Impermeabilizzatore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Riparazione di manto di copertura di tetti di coppi:  <Nessuno>

40)  Interferenza nel periodo dal 01/03/2018 al 14/03/2018 per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi:
 - Riparazione di manto di copertura di tetti di coppi

 - Cuci scuci

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 19/02/2018 al 16/03/2018 per 20 giorni lavorativ i, e dal

01/03/2018 al 14/03/2018 per 10 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 01/03/2018 al 14/03/2018 per 10 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

c) Le postazioni di lav oro fisse dev ono essere protette da un solido impalcato sov rastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da

terra, a protezione contro la caduta di materiali.

d) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

f) Nelle attiv ità di demolizione la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da

demolire.

g) Nelle attiv ità di demolizione quando la quantità di polv eri e fibre presenti superi i limiti tollerati dev ono essere forniti ed utilizzati

indumenti di lav oro e dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

h) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Riparazione di manto di copertura di tetti di coppi:  <Nessuno>

Cuci scuci:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

41)  Interferenza nel periodo dal 01/03/2018 al 02/03/2018 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto di illuminazione

 - Cuci scuci

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 26/02/2018 al 02/03/2018 per 5 giorni lavorativ i, e dal

01/03/2018 al 14/03/2018 per 10 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 01/03/2018 al 02/03/2018 per 2 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:
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a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

c) Le postazioni di lav oro fisse dev ono essere protette da un solido impalcato sov rastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da

terra, a protezione contro la caduta di materiali.

d) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

f) Nelle attiv ità di demolizione la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da

demolire.

g) Nelle attiv ità di demolizione quando la quantità di polv eri e fibre presenti superi i limiti tollerati dev ono essere forniti ed utilizzati

indumenti di lav oro e dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

h) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Realizzazione di impianto di illuminazione:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Cuci scuci:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

42)  Interferenza nel periodo dal 01/03/2018 al 06/03/2018 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Integrazione di parti mancanti di opere in pietra

 - Cuci scuci

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28/02/2018 al 06/03/2018 per 5 giorni lavorativ i, e dal

01/03/2018 al 14/03/2018 per 10 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 01/03/2018 al 06/03/2018 per 4 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

c) Le postazioni di lav oro fisse dev ono essere protette da un solido impalcato sov rastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da

terra, a protezione contro la caduta di materiali.

d) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

f) Nelle attiv ità di demolizione la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da

demolire.

g) Nelle attiv ità di demolizione quando la quantità di polv eri e fibre presenti superi i limiti tollerati dev ono essere forniti ed utilizzati

indumenti di lav oro e dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

h) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Integrazione di parti mancanti di opere in pietra:

a) Chimico Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Cuci scuci:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

43)  Interferenza nel periodo dal 01/03/2018 al 02/03/2018 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Puntellatura provvisoria di sostegno di opere in pietra

 - Cuci scuci

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 26/02/2018 al 02/03/2018 per 5 giorni lavorativ i, e dal

01/03/2018 al 14/03/2018 per 10 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 01/03/2018 al 02/03/2018 per 2 giorni lavorativ i.
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Coordinam ento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

c) Le postazioni di lav oro fisse dev ono essere protette da un solido impalcato sov rastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da

terra, a protezione contro la caduta di materiali.

d) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

f) Nelle attiv ità di demolizione la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da

demolire.

g) Nelle attiv ità di demolizione quando la quantità di polv eri e fibre presenti superi i limiti tollerati dev ono essere forniti ed utilizzati

indumenti di lav oro e dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

h) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Puntellatura provvisoria di sostegno di opere in pietra:  <Nessuno>

Cuci scuci:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

44)  Interferenza nel periodo dal 02/03/2018 al 02/03/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto di illuminazione

 - Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 26/02/2018 al 02/03/2018 per 5 giorni lavorativ i, e dal

02/03/2018 al 08/03/2018 per 5 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/03/2018 al 02/03/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

c) Le postazioni di lav oro fisse dev ono essere protette da un solido impalcato sov rastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da

terra, a protezione contro la caduta di materiali.

d) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Realizzazione di impianto di illuminazione:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

45)  Interferenza nel periodo dal 02/03/2018 al 06/03/2018 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Integrazione di parti mancanti di opere in pietra

 - Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28/02/2018 al 06/03/2018 per 5 giorni lavorativ i, e dal

02/03/2018 al 08/03/2018 per 5 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/03/2018 al 06/03/2018 per 3 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

c) Le postazioni di lav oro fisse dev ono essere protette da un solido impalcato sov rastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da

terra, a protezione contro la caduta di materiali.

d) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
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Rischi Trasm issibili:

Integrazione di parti mancanti di opere in pietra:

a) Chimico Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

46)  Interferenza nel periodo dal 02/03/2018 al 02/03/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Puntellatura provvisoria di sostegno di opere in pietra

 - Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 26/02/2018 al 02/03/2018 per 5 giorni lavorativ i, e dal

02/03/2018 al 08/03/2018 per 5 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/03/2018 al 02/03/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

c) Le postazioni di lav oro fisse dev ono essere protette da un solido impalcato sov rastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da

terra, a protezione contro la caduta di materiali.

d) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Puntellatura provvisoria di sostegno di opere in pietra:  <Nessuno>

Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

47)  Interferenza nel periodo dal 02/03/2018 al 08/03/2018 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Riparazione di manto di copertura di tetti di coppi

 - Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 19/02/2018 al 16/03/2018 per 20 giorni lavorativ i, e dal

02/03/2018 al 08/03/2018 per 5 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/03/2018 al 08/03/2018 per 5 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

c) Le postazioni di lav oro fisse dev ono essere protette da un solido impalcato sov rastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da

terra, a protezione contro la caduta di materiali.

d) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Riparazione di manto di copertura di tetti di coppi:  <Nessuno>

Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

48)  Interferenza nel periodo dal 02/03/2018 al 08/03/2018 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura

 - Cuci scuci

PROGETTO ESECUTIVO DI RESTAURO CONSERVATIVO DELLA CHIESA MADONNA DEL SACRO CUORE - Pag. 132



Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 02/03/2018 al 08/03/2018 per 5 giorni lavorativ i, e dal

01/03/2018 al 14/03/2018 per 10 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/03/2018 al 08/03/2018 per 5 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

c) Le postazioni di lav oro fisse dev ono essere protette da un solido impalcato sov rastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da

terra, a protezione contro la caduta di materiali.

d) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

f) Nelle attiv ità di demolizione la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da

demolire.

g) Nelle attiv ità di demolizione quando la quantità di polv eri e fibre presenti superi i limiti tollerati dev ono essere forniti ed utilizzati

indumenti di lav oro e dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

h) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Cuci scuci:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

49)  Interferenza nel periodo dal 07/03/2018 al 08/03/2018 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Stuccatura e microstuccatura temporanea di opere in pietra

 - Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 07/03/2018 al 13/03/2018 per 5 giorni lavorativ i, e dal

02/03/2018 al 08/03/2018 per 5 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 07/03/2018 al 08/03/2018 per 2 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

c) Le postazioni di lav oro fisse dev ono essere protette da un solido impalcato sov rastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da

terra, a protezione contro la caduta di materiali.

d) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Stuccatura e microstuccatura temporanea di opere in pietra:

a) Chimico Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

50)  Interferenza nel periodo dal 07/03/2018 al 13/03/2018 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Stuccatura e microstuccatura temporanea di opere in pietra

 - Cuci scuci

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 07/03/2018 al 13/03/2018 per 5 giorni lavorativ i, e dal

01/03/2018 al 14/03/2018 per 10 giorni lavorativ i.
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 07/03/2018 al 13/03/2018 per 5 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

c) Le postazioni di lav oro fisse dev ono essere protette da un solido impalcato sov rastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da

terra, a protezione contro la caduta di materiali.

d) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

f) Nelle attiv ità di demolizione la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da

demolire.

g) Nelle attiv ità di demolizione quando la quantità di polv eri e fibre presenti superi i limiti tollerati dev ono essere forniti ed utilizzati

indumenti di lav oro e dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

h) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Stuccatura e microstuccatura temporanea di opere in pietra:

a) Chimico Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Cuci scuci:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

51)  Interferenza nel periodo dal 12/03/2018 al 14/03/2018 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Cuci scuci

 - Sigillatura di piccole lesioni su tamponature con ripresa di malta

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 01/03/2018 al 14/03/2018 per 10 giorni lavorativ i, e dal

12/03/2018 al 16/03/2018 per 5 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 12/03/2018 al 14/03/2018 per 3 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

c) Le postazioni di lav oro fisse dev ono essere protette da un solido impalcato sov rastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da

terra, a protezione contro la caduta di materiali.

d) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

f) Nelle attiv ità di demolizione la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da

demolire.

g) Nelle attiv ità di demolizione quando la quantità di polv eri e fibre presenti superi i limiti tollerati dev ono essere forniti ed utilizzati

indumenti di lav oro e dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

h) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Cuci scuci:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Sigillatura di piccole lesioni su tamponature con ripresa di malta:  <Nessuno>

52)  Interferenza nel periodo dal 15/03/2018 al 16/03/2018 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Sigillatura di piccole lesioni su tamponature con ripresa di malta

 - Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12/03/2018 al 16/03/2018 per 5 giorni lavorativ i, e dal

15/03/2018 al 12/04/2018 per 20 giorni lavorativ i.
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15/03/2018 al 16/03/2018 per 2 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

c) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

Rischi Trasm issibili:

Sigillatura di piccole lesioni su tamponature con ripresa di malta:  <Nessuno>

Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

53)  Interferenza nel periodo dal 15/03/2018 al 16/03/2018 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Riparazione di manto di copertura di tetti di coppi

 - Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 19/02/2018 al 16/03/2018 per 20 giorni lavorativ i, e dal

15/03/2018 al 12/04/2018 per 20 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15/03/2018 al 16/03/2018 per 2 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

c) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

Rischi Trasm issibili:

Riparazione di manto di copertura di tetti di coppi:  <Nessuno>

Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

54)  Interferenza nel periodo dal 16/03/2018 al 16/03/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Sigillatura di piccole lesioni su tamponature con ripresa di malta

 - Smontaggio e calo a terra delle campane

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12/03/2018 al 16/03/2018 per 5 giorni lavorativ i, e dal

16/03/2018 al 16/03/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/03/2018 al 16/03/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

d) Le operazioni di sollev amento e/o di trasporto di carichi dev ono av v enire ev itando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra

di postazioni di lav oro.

e) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

f) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

g) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora

i suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

h) In prossimità della zona d'interv ento dev e essere tenuto a disposizione un estintore portatile.

i) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasm issibili:

Sigillatura di piccole lesioni su tamponature con ripresa di malta:  <Nessuno>

Smontaggio e calo a terra delle campane:

a) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO
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g) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

h) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

55)  Interferenza nel periodo dal 16/03/2018 al 16/03/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Riparazione di manto di copertura di tetti di coppi

 - Smontaggio e calo a terra delle campane

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 19/02/2018 al 16/03/2018 per 20 giorni lavorativ i, e dal

16/03/2018 al 16/03/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/03/2018 al 16/03/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

d) Le operazioni di sollev amento e/o di trasporto di carichi dev ono av v enire ev itando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra

di postazioni di lav oro.

e) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

f) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

g) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora

i suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

h) In prossimità della zona d'interv ento dev e essere tenuto a disposizione un estintore portatile.

i) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasm issibili:

Riparazione di manto di copertura di tetti di coppi:  <Nessuno>

Smontaggio e calo a terra delle campane:

a) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

g) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

h) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

56)  Interferenza nel periodo dal 16/03/2018 al 16/03/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie

 - Smontaggio e calo a terra delle campane

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/03/2018 al 12/04/2018 per 20 giorni lavorativ i, e dal

16/03/2018 al 16/03/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/03/2018 al 16/03/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

c) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

d) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

e) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

f) Le operazioni di sollev amento e/o di trasporto di carichi dev ono av v enire ev itando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di

postazioni di lav oro.

g) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora

i suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

h) In prossimità della zona d'interv ento dev e essere tenuto a disposizione un estintore portatile.

i) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasm issibili:

Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
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GRAVISSIMO

Smontaggio e calo a terra delle campane:

a) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

g) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

h) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

57)  Interferenza nel periodo dal 19/03/2018 al 22/03/2018 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie

 - Revisione della struttura lignea e metallica di sostegno

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/03/2018 al 12/04/2018 per 20 giorni lavorativ i, e dal

19/03/2018 al 22/03/2018 per 4 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 19/03/2018 al 22/03/2018 per 4 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

c) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

d) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

e) L'area sottostante la zona operativ a del cestello dev e essere opportunamente delimitata.

f) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

Revisione della struttura lignea e metallica di sostegno:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

58)  Interferenza nel periodo dal 23/03/2018 al 06/04/2018 per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi:
 - Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie

 - Pulitura delle campane

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/03/2018 al 12/04/2018 per 20 giorni lavorativ i, e dal

23/03/2018 al 06/04/2018 per 10 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 23/03/2018 al 06/04/2018 per 10 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

c) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

d) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

e) L'area sottostante la zona operativ a del cestello dev e essere opportunamente delimitata.

f) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

Pulitura delle campane:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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59)  Interferenza nel periodo dal 30/03/2018 al 12/04/2018 per un totale di 9 giorni lavorativi. Fasi:
 - Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro e spazzolatura delle superfici

 - Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 30/03/2018 al 13/04/2018 per 10 giorni lavorativ i, e dal

15/03/2018 al 12/04/2018 per 20 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30/03/2018 al 12/04/2018 per 9 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

c) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

Rischi Trasm issibili:

Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro e spazzolatura delle superfici:  <Nessuno>

Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

60)  Interferenza nel periodo dal 30/03/2018 al 06/04/2018 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro e spazzolatura delle superfici

 - Pulitura delle campane

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 30/03/2018 al 13/04/2018 per 10 giorni lavorativ i, e dal

23/03/2018 al 06/04/2018 per 10 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30/03/2018 al 06/04/2018 per 5 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) L'area sottostante la zona operativ a del cestello dev e essere opportunamente delimitata.

d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

e) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro e spazzolatura delle superfici:  <Nessuno>

Pulitura delle campane:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

61)  Interferenza nel periodo dal 30/03/2018 al 06/04/2018 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro e spazzolatura delle superfici

 - Consolidamento e verniciatura supporto

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 30/03/2018 al 13/04/2018 per 10 giorni lavorativ i, e dal

30/03/2018 al 06/04/2018 per 5 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30/03/2018 al 06/04/2018 per 5 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) L'area sottostante la zona operativ a del cestello dev e essere opportunamente delimitata.

d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

e) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

f) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i

suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

g) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasm issibili:

Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro e spazzolatura delle superfici:  <Nessuno>

Consolidamento e verniciatura supporto:

a) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

62)  Interferenza nel periodo dal 30/03/2018 al 06/04/2018 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Consolidamento e verniciatura supporto

 - Pulitura delle campane

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 30/03/2018 al 06/04/2018 per 5 giorni lavorativ i, e dal

23/03/2018 al 06/04/2018 per 10 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30/03/2018 al 06/04/2018 per 5 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) L'area sottostante la zona operativ a del cestello dev e essere opportunamente delimitata.

d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

e) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

f) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i

suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

g) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasm issibili:

Consolidamento e verniciatura supporto:

a) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Pulitura delle campane:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

63)  Interferenza nel periodo dal 30/03/2018 al 06/04/2018 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie

 - Consolidamento e verniciatura supporto

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/03/2018 al 12/04/2018 per 20 giorni lavorativ i, e dal

30/03/2018 al 06/04/2018 per 5 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30/03/2018 al 06/04/2018 per 5 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

c) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

d) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

e) L'area sottostante la zona operativ a del cestello dev e essere opportunamente delimitata.

f) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

g) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora

i suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

h) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasm issibili:

Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

Consolidamento e verniciatura supporto:

a) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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d) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

64)  Interferenza nel periodo dal 05/04/2018 al 06/04/2018 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o degli aggressivi chimici o naturali

 - Consolidamento e verniciatura supporto

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 05/04/2018 al 11/04/2018 per 5 giorni lavorativ i, e dal

30/03/2018 al 06/04/2018 per 5 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 05/04/2018 al 06/04/2018 per 2 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

b) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

c) L'area sottostante la zona operativ a del cestello dev e essere opportunamente delimitata.

d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

e) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

f) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i

suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

g) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasm issibili:

Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o degli aggressivi chimici o naturali:

a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Consolidamento e verniciatura supporto:

a) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

65)  Interferenza nel periodo dal 05/04/2018 al 11/04/2018 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro e spazzolatura delle superfici

 - Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o degli aggressivi chimici o naturali

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 30/03/2018 al 13/04/2018 per 10 giorni lavorativ i, e dal

05/04/2018 al 11/04/2018 per 5 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 05/04/2018 al 11/04/2018 per 5 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

Rischi Trasm issibili:

Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro e spazzolatura delle superfici:  <Nessuno>

Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o degli aggressivi chimici o naturali:

a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

66)  Interferenza nel periodo dal 05/04/2018 al 06/04/2018 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o degli aggressivi chimici o naturali

 - Pulitura delle campane

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 05/04/2018 al 11/04/2018 per 5 giorni lavorativ i, e dal

23/03/2018 al 06/04/2018 per 10 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 05/04/2018 al 06/04/2018 per 2 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

b) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.
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c) L'area sottostante la zona operativ a del cestello dev e essere opportunamente delimitata.

d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

e) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o degli aggressivi chimici o naturali:

a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Pulitura delle campane:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

67)  Interferenza nel periodo dal 05/04/2018 al 11/04/2018 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o degli aggressivi chimici o naturali

 - Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 05/04/2018 al 11/04/2018 per 5 giorni lavorativ i, e dal

15/03/2018 al 12/04/2018 per 20 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 05/04/2018 al 11/04/2018 per 5 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

c) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o degli aggressivi chimici o naturali:

a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

68)  Interferenza nel periodo dal 09/04/2018 al 09/04/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie

 - Montaggio delle campane

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/03/2018 al 12/04/2018 per 20 giorni lavorativ i, e dal

09/04/2018 al 09/04/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 09/04/2018 al 09/04/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

c) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

d) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

e) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

f) Le operazioni di sollev amento e/o di trasporto di carichi dev ono av v enire ev itando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di

postazioni di lav oro.

g) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora

i suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

h) In prossimità della zona d'interv ento dev e essere tenuto a disposizione un estintore portatile.

i) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasm issibili:

Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

Montaggio delle campane:

a) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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e) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

g) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

h) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

69)  Interferenza nel periodo dal 09/04/2018 al 09/04/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Trattamento decapante antisale della muratura per l’eliminazione dei sali cristallizzati nei pori e nei capillari della muratura

 - Montaggio delle campane

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 09/04/2018 al 13/04/2018 per 5 giorni lavorativ i, e dal

09/04/2018 al 09/04/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 09/04/2018 al 09/04/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

d) Le operazioni di sollev amento e/o di trasporto di carichi dev ono av v enire ev itando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra

di postazioni di lav oro.

e) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

f) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

g) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora

i suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

h) In prossimità della zona d'interv ento dev e essere tenuto a disposizione un estintore portatile.

i) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasm issibili:

Trattamento decapante antisale della muratura per l’eliminazione dei sali cristallizzati nei pori e nei capillari della muratura:

<Nessuno>

Montaggio delle campane:

a) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

g) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

h) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

70)  Interferenza nel periodo dal 09/04/2018 al 11/04/2018 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o degli aggressivi chimici o naturali

 - Trattamento decapante antisale della muratura per l’eliminazione dei sali cristallizzati nei pori e nei capillari della muratura

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 05/04/2018 al 11/04/2018 per 5 giorni lavorativ i, e dal

09/04/2018 al 13/04/2018 per 5 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 09/04/2018 al 11/04/2018 per 3 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

Rischi Trasm issibili:

Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o degli aggressivi chimici o naturali:

a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Trattamento decapante antisale della muratura per l’eliminazione dei sali cristallizzati nei pori e nei capillari della muratura:

<Nessuno>

71)  Interferenza nel periodo dal 09/04/2018 al 09/04/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
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 - Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o degli aggressivi chimici o naturali

 - Montaggio delle campane

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 05/04/2018 al 11/04/2018 per 5 giorni lavorativ i, e dal

09/04/2018 al 09/04/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 09/04/2018 al 09/04/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

b) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

c) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

d) Le operazioni di sollev amento e/o di trasporto di carichi dev ono av v enire ev itando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra

di postazioni di lav oro.

e) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

f) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

g) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora

i suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

h) In prossimità della zona d'interv ento dev e essere tenuto a disposizione un estintore portatile.

i) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasm issibili:

Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o degli aggressivi chimici o naturali:

a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Montaggio delle campane:

a) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

g) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

h) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

72)  Interferenza nel periodo dal 09/04/2018 al 12/04/2018 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Trattamento decapante antisale della muratura per l’eliminazione dei sali cristallizzati nei pori e nei capillari della muratura

 - Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 09/04/2018 al 13/04/2018 per 5 giorni lavorativ i, e dal

15/03/2018 al 12/04/2018 per 20 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 09/04/2018 al 12/04/2018 per 4 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

c) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

Rischi Trasm issibili:

Trattamento decapante antisale della muratura per l’eliminazione dei sali cristallizzati nei pori e nei capillari della muratura:

<Nessuno>

Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

73)  Interferenza nel periodo dal 09/04/2018 al 09/04/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro e spazzolatura delle superfici

 - Montaggio delle campane

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 30/03/2018 al 13/04/2018 per 10 giorni lavorativ i, e dal

09/04/2018 al 09/04/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 09/04/2018 al 09/04/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:
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a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

d) Le operazioni di sollev amento e/o di trasporto di carichi dev ono av v enire ev itando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra

di postazioni di lav oro.

e) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

f) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

g) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora

i suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

h) In prossimità della zona d'interv ento dev e essere tenuto a disposizione un estintore portatile.

i) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasm issibili:

Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro e spazzolatura delle superfici:  <Nessuno>

Montaggio delle campane:

a) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

g) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

h) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

74)  Interferenza nel periodo dal 11/04/2018 al 12/04/2018 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Trattamento consolidante antisale della muratura

 - Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/04/2018 al 17/04/2018 per 5 giorni lavorativ i, e dal

15/03/2018 al 12/04/2018 per 20 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/04/2018 al 12/04/2018 per 2 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

c) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

Rischi Trasm issibili:

Trattamento consolidante antisale della muratura:  <Nessuno>

Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

75)  Interferenza nel periodo dal 11/04/2018 al 11/04/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o degli aggressivi chimici o naturali

 - Trattamento consolidante antisale della muratura

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 05/04/2018 al 11/04/2018 per 5 giorni lavorativ i, e dal

11/04/2018 al 17/04/2018 per 5 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/04/2018 al 11/04/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

Rischi Trasm issibili:

Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o degli aggressivi chimici o naturali:

a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Trattamento consolidante antisale della muratura:  <Nessuno>
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76)  Interferenza nel periodo dal 23/04/2018 al 01/05/2018 per un totale di 7 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci esterni deumidificante macroporoso traspirante eseguita a mano

 - Formazione intonaci esterni rustici eseguiti a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 18/04/2018 al 01/05/2018 per 10 giorni lavorativ i, e dal

23/04/2018 al 04/05/2018 per 10 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 23/04/2018 al 01/05/2018 per 7 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) Le postazioni di lav oro fisse dev ono essere protette da un solido impalcato sov rastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da

terra, a protezione contro la caduta di materiali.

b) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Formazione intonaci esterni deumidificante macroporoso traspirante eseguita a mano:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Formazione intonaci esterni rustici eseguiti a mano:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

77)  Interferenza nel periodo dal 04/05/2018 al 04/05/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro e spazzolatura delle superfici

 - Formazione intonaci esterni rustici eseguiti a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 04/05/2018 al 17/05/2018 per 10 giorni lavorativ i, e dal

23/04/2018 al 04/05/2018 per 10 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 04/05/2018 al 04/05/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinam ento:

a) Le postazioni di lav oro fisse dev ono essere protette da un solido impalcato sov rastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da

terra, a protezione contro la caduta di materiali.

b) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro e spazzolatura delle superfici:  <Nessuno>

Formazione intonaci esterni rustici eseguiti a mano:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

78)  Interferenza nel periodo dal 08/05/2018 al 14/05/2018 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro e spazzolatura delle superfici

 - Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o degli aggressivi chimici o naturali

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 04/05/2018 al 17/05/2018 per 10 giorni lavorativ i, e dal

08/05/2018 al 14/05/2018 per 5 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 08/05/2018 al 14/05/2018 per 5 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

Rischi Trasm issibili:

Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro e spazzolatura delle superfici:  <Nessuno>

Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o degli aggressivi chimici o naturali:

a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

79)  Interferenza nel periodo dal 11/05/2018 al 14/05/2018 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o degli aggressivi chimici o naturali
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 - Trattamento decapante antisale della muratura per l’eliminazione dei sali cristallizzati nei pori e nei capillari della muratura

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 08/05/2018 al 14/05/2018 per 5 giorni lavorativ i, e dal

11/05/2018 al 17/05/2018 per 5 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/05/2018 al 14/05/2018 per 2 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

Rischi Trasm issibili:

Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o degli aggressivi chimici o naturali:

a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Trattamento decapante antisale della muratura per l’eliminazione dei sali cristallizzati nei pori e nei capillari della muratura:

<Nessuno>

80)  Interferenza nel periodo dal 25/05/2018 al 04/06/2018 per un totale di 7 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci interni deumidificante macroporoso traspirante eseguita a mano

 - Formazione intonaci interni rustici eseguiti a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22/05/2018 al 04/06/2018 per 10 giorni lavorativ i, e dal

25/05/2018 al 07/06/2018 per 10 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 25/05/2018 al 04/06/2018 per 7 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) Le postazioni di lav oro fisse dev ono essere protette da un solido impalcato sov rastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da

terra, a protezione contro la caduta di materiali.

b) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Formazione intonaci interni deumidificante macroporoso traspirante eseguita a mano:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Formazione intonaci interni rustici eseguiti a mano:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

81)  Interferenza nel periodo dal 18/06/2018 al 21/06/2018 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso

 - Tinteggiatura di superfici interne in latte di calce colarata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/01/2018 al 29/06/2018 per 20 giorni lavorativ i, e dal

08/06/2018 al 21/06/2018 per 10 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 18/06/2018 al 21/06/2018 per 4 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Tinteggiatura di superfici interne in latte di calce colarata:  <Nessuno>
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82)  Interferenza nel periodo dal 22/06/2018 al 29/06/2018 per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 - Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso

 - Tinteggiatura di superfici esterne in latte di calce colarata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15/01/2018 al 29/06/2018 per 20 giorni lavorativ i, e dal

22/06/2018 al 05/07/2018 per 10 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22/06/2018 al 29/06/2018 per 6 giorni lavorativ i.

Coordinam ento:

a) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a

passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno

adottare, se del caso, i dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare

la formazione di polv eri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasm issibili:

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Tinteggiatura di superfici esterne in latte di calce colarata:  <Nessuno>

PROGETTO ESECUTIVO DI RESTAURO CONSERVATIVO DELLA CHIESA MADONNA DEL SACRO CUORE - Pag. 147



COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le opere da realizzarsi richiedono obbligatoriamente la presenza contemporanea e nelle stesse zone di personale

con diverse competenze esecutive; pertanto, essendoci la possibilità che si verifichino situazioni di rischio-pericolo,

tutte le maestranze che si troveranno ad operare nell'area interessata, dovranno essere dotati di opportuni DPI

(casco protettivo, scarpe antinfortunistiche,etc). Inoltre, per la specificità di queste lavorazioni e per il fatto che non

è possibile realizzare dipositiv i di protezione collettiva sufficientemente efficaci, si prescrive la massima attenzione e

collaborazione tra i vari operatori, nonche lo svolgimento di specifiche e particolari riunioni di coordinamento che

avranno come finalità, oltre che organizzare la logistica e la tempestiva produttiv ità, quella della reciproca

informazione sulle metodologie utilizzate.

Le riunioni di coordinamento nonche quelle di formazione ed informazione dovraqnno essere condotte dai rispettiv i

rappresentanti per la sicurezza, anche alla presenza del coordinatgore in fase esecutiva il quale avrà il compito di

convocarle, nel numero che riterrà necessario, e di verificare che nel corso delle stesse venga trasmessa una

corretta interpretazione del presente piano di sicurezza e coordinamento.

Magazzini

Spogliatoi

Refettori

Zone di carico e scarico

Zone di deposito attrezzature

Zone stoccaggio materiali

Zone stoccaggio dei rifiuti

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione

Aree per deposito manufatti (scoperta)

Viabilità automezzi e pedonale

Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici

Percorsi pedonali

Impianto elettrico di cantiere
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Ponteggi

Betoniere

Silos

Piegaferri

Seghe circolari

Gru

Mezzi d'opera
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

Riunione di coordinamento

Descrizione:

Chiunque graviti nell'area del cantiere è obbligato a prendere v isione e rispettare i contenuti del presente Piano di

sicurezza e delle eventuali successive integrazioni, l'impresa principale avrà il compito e la responsabilità di farli

rispettare, con lo scopo preminente di tutelare la sicurezza dei luoghi di lavoro da interferenze che potrebbero

rivelarsi pericolose.

Se saranno autorizzati subappalti per lavorazioni particolari, le ditte dovranno accettare il presente Piano di sicurezza

e di coordinamento (e le eventuali successive integrazioni) sottoscrivendolo  prima dell'inizio dei lavori di cui trattasi.

Inoltre, come precedentemente già esposto, obbliga tutte le Imprese esecutrici a redigere il proprio "Piano operativo

di sicurezza - POS" per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del

Cantiere e nell'Esecuzione dei lavori (che non possono essere in contrasto con il presente piano).

Pertanto l'attuazione del coordinamento avverrà, in fase esecutiva, anche in funzione dei suddetti "Piani Operativ i"

che l'impresa principale e le altre ditte interessate presenteranno prima dell'inizio dei lavori di cui trattasi.

Le linee guida indicate nei riferimenti dei tempi prev isti nel "Programma dei lavori", nelle "Procedure di sicurezza" e

nelle "Schede di sicurezza" per fasi lavorative saranno perfezionate, in fase esecutiva e di reale coordinamento, in

funzione dell'effettivo avanzamento dei lavori. Mentre, per una migliore "Formazione ed informazione" di quanti, anche

saltuariamente, saranno coinvolti nella v ita del cantiere, l'impresa principale dovrà provvedere anche con la

distribuzione di opuscoli (se necessario differenziati per categorie di lavoro) che contengano le informazioni

necessario sui rischi esistenti in cantiere, con particolari riferimenti ai conseguenti obblighi e div ieti rda rispettare ed

all'assunzione di responsabilità.

PRECISAZIONI PER LE DITTE CHE INTERVERRANNO NEL CORSO DEI LAVORI

L'impresa principale coordinerà gli interventi di protezione e prevenzione in cantiere, ma tutti i responsabili delle altre

eventuali ditte che saranno presenti durante l'esecuzione dell'opera, saranno tenuti ad osservare le misure generali di

tutela , e  cureranno, ciascuno per la parte di competenza, in particolare:

a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;

b) la scelta dell'ubicazione dei posti di lavoro, tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo

vie o zone di spostamento o di circolazione;

c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali;

d) la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in serv izio e quello periodico degli impianti e  dei dispositiv i, al

fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori;

      e)   la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare quando

si tratta di materie e di sostanze

            pericolose;

      f)   l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai  vari t ipi di lavoro

o fasi di lavoro;

      g)   la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi;

      h)   le interazioni con le attiv ità che avvengono sul luogo, all'intemo o in prossimità del cantiere.

Sarà invece compito del coordinatore per l'esecuzione dei lavori :

a) Verificare con opportune azioni di coordinamento e di controllo l'applicazione, da parte delle Imprese

esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel"Piano di sicurezza e di

coordinamento - (PSC)" e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro

b) Verificare l'idoneità del POS redatto dalle Imprese, da considerare come piano complementare di dettaglio

del PSC

c) Organizzare tra i Datori di lavoro, iv i compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il  coordinamento

delle attiv ità, nonché la loro reciproca informazione

d) Verificare l'attuazione di quanto prev isto in relazione agli accordi tra le parti sociali e coordinare i

rappresentanti per la sicurezza
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e) Segnalare al committente o al responsabile dei lavori, prev ia contestazione scritta alle imprese ed  ai

lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle leggi sulla sicurezza, al PSC ed al POS e proporre il loro

allontanamento dal cantiere

f)   Sospendere in caso di pericolo grave imminente, direttamente riscontrato, le singole fasi  lavorative fino alla

verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate

II coordinatore in materia di sicurezza durante l'esecuzione dei lavori,  svolgerà il proprio incarico avvalendosi anche

di opportune "Riunioni di coordinamento" (convocandole preliminarmente e nel corso delle lavorazioni programmate,

con la frequenza che egli stesso riterrà opportuno adottare).

Tutte le ditte e/o lavoratori autonomi che interverranno nel corso dei lavori sono obbligate a  partecipare alle riunioni

di coordinamento, promosse dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CEL) o dall'impresa principale per illustrare

quali saranno le prescrizioni e gli obblighi, in materia  di sicurezza, che dovranno rispettare nel corso dei lavori. 'Inoltre,

per meglio predisporre e/o verificare l'applicazione da parte delle imprese e dei lavoratori   autonomi delle

disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro, è prev isto

sin d'ora che il coordinatore potrà eventualmente imporre la redazione     di un giornale di cantiere per le  annotazioni

e le verifiche sulla sicurezza (in cui verrà annotato tutto „      quanto sarà attinente con lo svolgimento in sicurezza dei

lavori).

La tenuta del suddetto "Giornale di cantiere" sarà a cura dell'impresa principale, mentre gli  aggiornamenti e le nuove

prescrizioni che in esso trascriverà il coordinatore costituiranno adeguamento dello stesso "Piano di coordinamento".

Si rammenta alle imprese che per l'inosservanza delle norme di sicurezza v igenti in generale e dei contenuti del piano

di sicurezza in particolare, lo stesso coordinatore potrà adottare i provvedimenti che riterrà più opportuni.

In particolare, potrà segnalare al committente o al responsabile dei lavori, prev ia contestazione scritta alle imprese e

ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni ,alle prescrizioni del presente "Piano", e proporre la

sospensione dei lavori,  l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del

contratto.

 L'impresa principale e le ditte interessate dai lavori dovranno tener conto che anche i fornitori esterni ed i v isitatori

costituiscono potenziali pericoli attiv i e passiv i per cui sarà opportuno che ne disciplinino la presenza in cantiere

considerando, tra l'altro, che è statisticamente provato che i giorni in cui accadono più incidenti nei cantieri sono il

lunedì ed il venerdì  (avv io e chiusura della settimana ), mentre il giorno più "sicuro" è il mercoledì (quando si suppone

che le lavorazioni procedano a regime).

Se necessario, l'informazione nei confronti della cittadinanza dovrà avvenire, oltre che con la segnaletica

regolamentare, anche a mezzo di eventuale affissione di manifesti, per divulgare e segnalare i potenziali pericoli e le

regole comportamentali per ev itarle.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
Ev idenza della consultazione
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

GESTIONE EMERGENZA

Premessa

Qualora non venga disposto diversamente dal contratto di affidamento dei lavori, la gestione dell'emergenza è a

carico dei datori di lavoro delle ditte esecutrici dell'opera, i quali dovranno designare preventivamente gli addetti al

pronto soccorso, alla prevenzione incendi e all'evacuazione ; tali addetti dovranno possedere un'adeguata

formazione.

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dei lavori devono adottare le misure necessario ai fini della prevenzione

incendi e dell'evacuazione dei lavoratori, nonché per il caso di pericolo grave ed immediato. Per tale scopo, devono

designare preventivamente i lavoratori incaricati della gestione dell' emergenza.

Le misure da attuare sono riportate di seguito.

Al fine di porre in essere gli adempimenti di cui sopra i datori di lavoro:

 -   organizzano i necessari rapporti con i serv izi pubblici competenti in materia di pronto soccorso, antincendio e

gestione dell'emergenza;

 -   designano, tenendo conto delle dimensioni dell'azienda ovvero dell'unità produttiva, lavoratori incaricati di

attuare le misure di pronto soccorso, prevenzione incendi e gestione dell'emergenza (il datore di lavoro che non

provveda direttamente) designa uno o più lavoratori incaricati di attuare i provvedimenti necessari al pronto

soccorso e assistenza medica;

 -   programmano gli interventi, prendono i provvedimenti e danno istruzioni affinché i lavoratori possano, in caso di

pericolo grave ed immediato che non può essere ev itato, cessare la loro attiv ità ovvero mettersi al sicuro

abbandonando il posto di lavoro;

 -   prendono provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la

propria sicurezza ovvero per quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare il competente superiore

gerarchico, possa prendere le misure adeguate per ev itare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue

conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili.

Obiettiv i del Piano di emergenza

II presente piano d'emergenza si pone l'obiettivo di indicare le principali misure di emergenza da attuare nei casi di

pronta evacuazione dei lavoratori, al verificarsi di incendio, o di altro pericolo grave ed immediato, e nei casi in cui si

rendesse necessario fornire un primo soccorso al personale colpito da infortunio.

In particolare indiv idua:

a) le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d'incendio;

b) le procedure per l'evacuazione dal luogo di lavoro che devono essere attuate dai lavoratori e da altre persone

presenti;

e) le disposizioni per richiedere l'intervento dei Vigili del fuoco e del Serv izio di Pronto Soccorso pubblico;

d) gli interventi di primo soccorso da attuare nei confronti di eventuale infortunio.

Indiv iduazione dei punti di raccolta (luoghi sicuri)

Prima dell'inizio dei lavori si dovrà provvedere all'indiv iduazione dei punti di raccolta da utilizzarsi in caso di pericolo

(incendio, ecc..).

Al momento come possibili luoghi sicuri sono stati indiv iduate le aree adibite a parcheggio della clientela, antistanti

gli accesi per il pubblico alla sala vendita.

Presidi antincendio Prev isti

I presidi antincendio prev isti in cantiere sono:

- estintori portatili (a schiuma, ad anidride carbonica, a polvere)

- illuminazione e segnaletica luminosa d'emergenza

Azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d'incendio

Nel caso il cui il lavoratore ravv isi un incendio deve:

non perdere la calma;
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valutare l'entità dell'incendio;

rivolgersi direttamente ai Vigili del Fuoco per la richiesta del pronto intervento;

applicare le procedure di evacuazione.

Procedure di evacuazione fino al punto di raccolta

Nel caso in cui il lavoratore è avvisato dell' emergenza incendio, o di altra calamità deve porre in atto le seguenti

azioni:

non perdere la calma;

abbandonare il posto di lavoro ev itando di lasciare attrezzature che ostacolino il passaggio di altri lavoratori;

percorrere la v ia d'esodo più opportuna in relazione alla localizzazione dell'incendio, ev itando, perquanto possibile, di

formare calca;

raggiungere un luogo sicuro ed attendere l'arrivo dei soccorsi.

Gli addetti all'emergenza devono applicare le seguenti procedure:

in caso d'incendio di modesta entità intervengono con i mezzi estinguenti messi a loro disposizione;

caso d'incendio valutato non domabile devono attivare le seguenti procedure di evacuazione rapida:

valutare quale v ia d'esodo sia più opportuno percorrere e indicarla agli altri lavoratori;

accertarsi che sia stato dato l'allarme emergenza;

serv irsi dell'estintore per aprire l'eventuale incendio che ostruisce la v ia d'esodo;

attivare la procedura per segnalare l'incendio o altra emergenza ai Vigili del fuoco e/o ad altri Centri di

coordinamento di soccorso pubblico e richiedere, se del caso, l'intervento del pronto soccorso sanitario;

raggiungere il luogo sicuro di raccolta dei lavoratori e procedere alla identificazione delle eventuali persone

mancanti servendosi dell'elenco dei presenti al lavoro;

attendere l'arrivo dei soccorsi pubblici e raccontare l'accaduto.

Modalità di chiamata dei Soccorsi Pubblici

All'interno del cantiere sarà disponibile un telefono per chiamate esterne.

Colui che richiede telefonicamente l'intervento, deve comporre il numero appropriato alla necessità (v igili del fuoco

per l'incendio, unità di pronto soccorso o altro per richiesta ambulanza, ecc.) tra quelli indicati nell'elenco

sottostante. Deve comunicare con precisione l'indirizzo e la natura dell'evento, accertandosi che l'interlocutore

abbia capito con precisione quanto detto.

Numeri esterni da comporre per la richiesta d'intervento dei serv izi pubblici sono i seguenti:

Vigili del Fuoco 115

Emergenza sanitaria 118

Soccorso pubblico d'emergenza 113

Copia dell'elenco e delle relative procedure sopra riportate deve essere consegnata ad ogni lavoratore.

Copia dell'elenco e delle relative procedure sopra riportate deve essere esposta in modo ben v isibile nei locali

spogliatoi ed uffici.

Emergenza ed evacuazione:

In caso di incendio

1. sgombrare l' area interessata senza causare panico e cercare di mantenere l' incendio sotto controllo sino all'

arrivo dei VV.F. (Tel. 115) e/o del Serv izio Antincendio dell' Ispettorato Ripartimentale Corpo Forestale della R.A.S.

(Numero Verde 167 * 86.50.65);

2. interrompere l' alimentazione elettrica nella zona interessata dall' incendio, oppure spegnere il motore qualora l'

incendio si sv iluppi su un mezzo;

3. allontanare dalla zona di incendio i materiali infiammabili;

4. agire con progressione iniziando lo spegnimento dal focolaio più v icino sino a raggiungere il principale, dirigendo

il getto alla base delle fiamme ed avvicinandosi il più possibile senza pericoli per la persona;

5. erogare con precisione, ev itando gli sprechi;

6. non erogare contro vento, né contro le persone;

7. non erogare sostanze conduttrici della corrente elettrica su impianti ed apparecchiature in tensione;

8. nel caso di erogazione contemporanea con 2 o più estintori, gli operatori devono agire parallelamente o fino a
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formare un angolo massimo di 90°;

9. nel caso di erogazione su liquido infiammato in recipiente aperto, operare in modo da evitare spandimenti di

liquido infiammato, facendo rimbalzare l' estinguente sul lato interno del recipiente opposto a quello di

erogazione;

10. nel caso di erogazione su parti in tensione, a prescindere dalla scelta della sostanza che non deve risultare

conduttrice, l' operatore deve mantenersi a distanza di sicurezza dalle parti in tensione;

11. a fuoco estinto, controllare accuratamente l' avvenuto spegnimento totale delle braci.

Pronto soccorso

LE PROCEDURE DI PRONTO SOCCORSO

1. Raccomandazioni generali in caso d'infortunio o malore

2. Ferite

3. Emorragie

4. Shock

5. Colpo di calore e svenimenti

6. Rianimazione cardiorespiratoria

7. Folgorazioni

8. Ustioni

9. Fratture

10. Traumi e fratture craniche

11. Traumi alla colonna vertebrale

12. Traumi al torace

13. Traumi all'addome

14. Traumi alle articolazioni

15. Trasporto dei feriti

16. Improvvisi dolori al petto o all'addome

17. Ciò che non bisogna fare durante il pronto soccorso

18. Gravità delle lesioni

19. Corpi estranei nell'occhio

20. Colpo di sole

21. Epilessia

22. Corpi estranei nelle v ie aeree

23. Puntura di insetti nel cavo orale

24. Avvelenamenti da anticrittogamici e pesticidi

25. Causticazioni dell'apparato digerente

26. Causticazioni oculari

27. Avvelenamento da ossido di carbonio (CO)

28. Avvelenamento da anidride carbonica

29. Codice di comportamento del soccorritore

Raccomandazioni generali in caso di infortunio o malore

In caso di trauma, infortunio o malore di persone presenti  nei locali, occorre procedere come segue per non

peggiorare la situazione:

· chiamare immediatamente sul luogo dell'infortunio o del malore il Designato o il suo sostituto

· astenersi  da qualsiasi intervento (non spostare l'infortunato, non dargli nulla da bere, parlargli ma non sollecitare

risposte  per non accrescere il suo stato di stress) fino all'arrivo dell'incaricato

· non cercare di rialzare l'infortunato specie se questi è caduto, cercare solo di fargli assumere una posizione più

comoda senza costringerlo

· evitare che intorno all'infortunato  si accalchino  altre persone

· collaborare, se richiesto,  con il Designato seguendo le sue istruzioni

· chiamare telefonicamente il  118 oppure uno dei numeri riportati  sul cartello "numeri telefonici di emergenza"

· attendere In strada l'arrivo dei soccorritori ed indirizzarli verso la persona infortunata

· collaborare  con i soccorritori  esterni seguendo le loro istruzioni; aiutandoli se richiesto

· se la persona infortunata dichiara di stare bene e chiede di allontanarsi dai locali, farle firmare una dichiarazione

di scarico di responsabilità per la decisione presa.
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Quando avviene un infortunio può capitare che siano le persone presenti a dover fornire il primo soccorso

all'infortunato.

Per questo motivo tutti i lavoratori dovrebbero conoscere le norme essenziali del pronto soccorso.

Le finalità dell'insegnamento del pronto soccorso sono le seguenti :

· Mettere in grado di prestare un primo soccorso immediato per salvare la v ita all'infortunato e per ev itare

complicazioni future.

· Ev itare alla v ittima danni, mediante tecniche di trasporto e di posizionamento corrette.

· Ev itare manovre terapeutiche che siano di competenza di medici o paramedici abilitati (somministrazioni di

farmaci, manovre chirurgiche, ecc.).

· Permettere il proseguimento dell'atto di emergenza mediante la segnalazione dell'infortunio e, se occorre,

mediante le informazioni sullo svolgimento delle prime fasi dell'infortunio stesso, per aiutare il personale sanitario

che prenderà in cura il paziente.

· Possibilità di dirigere l'opera di eventuali soccorritori improvvisati qualora la situazione richieda più di un

operatore.

· Raccomandazioni generali in caso d'infortunio o malore

· Allontanare la folla, tranne le poche persone che possono coadiuvare l'opera del soccorritore.

· Mettere la v ittima nella posizione giusta.

· Non spostare la v ittima, salvo che v i siano pericoli imminenti (esplosioni, fughe di gas, ecc.); se si è costretti,

spostarla secondo le regole.

· Accertarsi delle condizioni v itali (coscienza, polso, respiro) e provvedere di conseguenza.

· Bloccare le eventuali emorragie.

· Coprire la v ittima, per non far diminuire la temperatura del corpo, salve le poche eccezioni ovv ie (colpi di calore,

alta temperatura ambientale, ecc.).

· Parlare con l'infortunato, rassicurarlo, ma non fargli vedere le lesioni; nè fare commenti sulle lesioni in senso

diagnostico o prognostico.

· Se necessario fare arrivare al più presto un medico o un'ambulanza.

FERITE

Generalità

Le ferite sono lesioni della pelle e dei tessuti sottostanti, provocate dall'azione di un agente traumatizzante, che può

essere rappresentato da un oggetto che taglia, che punge, che schiaccia, che lacera, che sfrega, che strappa, etc.

Pericoli

1) Emorragie

2) Infezioni

3) Dolore

1) Emorragie

Tutte le ferite sanguinano, ma il sanguinamento può essere di entità diversa a seconda del vaso sanguigno interessato

dalla lesione.

I maggiori pericoli sono rappresentati da lesioni delle arterie (le arterie sono i vasi che portano il sangue ossigenato

dal cuore agli organi), che possono anche portare a morte per shock emorragico; relativamente meno pericolose

sono le lesioni delle vene (le vene sono i vasi che portano il sangue, che ha ceduto l'ossigeno e si è caricato di

anidride carbonica, dagli organi al cuore); di scarsa importanza infine, sono le emorragie capillari (i capillari sono

vasellini microscopici che si trovano subito sotto la pelle).

2) Infezioni

Tutte le ferite si infettano, perchè attraverso la lesione entrano i batteri, microorganismi che si trovano dappertutto e

che, in condizioni normali, sono innocui perchè la pelle integra impedisce loro l'entrata nell'organismo.

In seguito alla ferita, i batteri possono entrare in profondità, contaminando tessuti profondi, come i muscoli, le ossa, gli

organi interni.

Inoltre, esiste un batterio, quello del tetano, che può provocare la morte nell'arco di pochi giorni.

3) Dolore

Il dolore in caso di ferite, è variabile, in funzione della sede della ferita, del tipo di agente traumatico,

dell'associazione o meno di contusioni o fratture, etc.

Di per sè il dolore è solo un sintomo, ma esso può aggravare la situazione in quanto il paziente perde la calma, non
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collabora con i soccorritori, ed è più facile preda di uno stato di shock.

Pronto intervento

· Bloccare subito l'eventuale emorragia perchè quando la perdita di sangue è abbondante può portare anche alla

morte.

· Coprire subito la ferita con materiale sterile, o comunque molto pulito, dopo aver provveduto alla pulizia delle

mani per ev itare di contaminare ulteriormente le lesioni.

· Coprire la ferita significa anche immobilizzare la parte ferita con una fasciatura, che di per sè può essere

sufficiente per ridurre di molto il dolore.

· Successivamente provvedere, in infermeria, alla disinfezione della ferita.

Per eseguire correttamente la disinfezione, quando la ferita non sia tale da richiedere l'intervento immediato del

medico, si procede nel modo seguente :

· lavarsi accuratamente le mani con acqua e sapone;

· lavare accuratamente, con acqua bollita o con acqua corrente, la zona della lesione, cercando di asportare la

polvere, il terriccio, le schegge, ecc. che eventualmente fossero presenti, servendosi di una garza sterile;

· disinfettare la ferita usando una garza sterile (fra i disinfettanti più comuni si ricordano: l'alcool denaturato o

iodato, la tintura di iodio, l'acqua ossigenata);

· asciugare la ferita con garza e spargerv i sopra prodotti sulfamidici o antibiotici (penicillina) in polvere, in pomata

o in soluzione liquida;

· coprire la zona con garza sterile, sovrapporre ad essa uno strato di cotone idrofilo e provvedere alla fasciatura.

Nel caso di liev i ferite o sbucciature e simili collocare sulla lesione, dopo averla pulita e disinfettata, un cerotto

medicato della grandezza richiesta.

Se la ferita presenta margini irregolari o è di una certa entità o se è sporca di terriccio, recarsi subito dal medico per

la più opportuna terapia e per praticare la profilassi antitetanica.

Nel caso di ferita agli occhi lavare la lesione soltanto con acqua, coprirla con garza sterile e cotone idrofilo e fissare

la medicazione con cerotto.

Proibizioni

· La ferita non deve essere toccata con le dita.

· Se la ferita lascia scoperti gli strati sottocutanei non deve essere lavata o disinfettata, e l'infortunato deve essere

trasportato in un luogo di cura.

· Non si deve mai tentare di estrarre eventuali corpi estranei che siano rimasti conficcati nella ferita, e questo per

diverse ragioni :

a)  il corpo estraneo può essere penetrato in un grosso vaso, comportandosi "da tappo";  la sua estrazione

potrebbe dare il v ia a pericolose emorragie;

b)  il medico può essere guidato dal corpo estraneo nella riparazione chirurgica della ferita: se lo si estrae si può

chiudere la v isuale a lesioni più profonde, che si renderanno manifeste magari solo dopo molte ore;

c) durante i tentativ i di estrazione potrebbero verificarsi scheggiature o rotture del corpo estraneo, con

conseguenze facilmente intuibili.

· E' necessario invece coprire il corpo estraneo con ovatta o altro materiale morbido, in modo che non penetri più

profondamente, e inglobarlo nella fasciatura della ferita.

EMORRAGIE

Generalità

Le emorragie sono perdite di sangue provocate dalla lacerazione di :

1) arterie;

2) vene;

3) capillari.

Poiché il sangue ha la funzione di trasportare l'ossigeno agli organi, in caso di forte emorragia si può andare incontro a

morte per anossia (mancanza di ossigeno).
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I vari t ipi di emorragia presentano diversi gradi di grav ità  e vengono trattati in modo differente:

Le emorragie arteriose hanno i seguenti caratteri :

· il sanguinamento avviene a zampilli ritmici, perchè è sincrono con l'attiv ità del cuore;

· il sangue è di colore rosso v ivo.

Le emorragie venose hanno i seguenti caratteri :

· il sanguinamento avviene con flusso continuo (a macchia d'olio), per spandimento progressivo, ed è

quindi relativamente più lento;

· il sangue è di colore rosso scuro.

Le emorragie capillari hanno i seguenti caratteri :

· L'emorragia capillare non rappresenta un vero pericolo, e si caratterizza per una scarsa fuoriuscita di

sangue, lenta e facilmente dominabile con una compressione.

· Le emorragie venose e capillari possono essere arrestate impiegando una fasciatura compressiva.

· A volte si ha uscita del sangue dalla bocca, a causa di traumi del torace, o dal naso (epistassi).

· Esistono emorragie che non sono v isibili all'esterno, ma restano occulte perchè si verificano nell'ambito

di un organo (come la milza, il fegato e il rene) o in una cavità dell'addome: queste sono dette

emorragie interne e sono sospettabili ogniqualvolta v i sia un trauma accompagnato da uno stato di

shock.

Pericoli

· Le emorragie arteriose danno shock con straordinaria rapidità, ma anche quelle venose, se non trattate in

tempo, possono portare a questa complicazione.

Pronto intervento

Emorragie arteriose

· L'imperativo categorico è bloccare l'emorragia in modo completo e nel più breve tempo possibile.

· La prima manovra è la compressione dell'arteria a monte della lesione (si ricorda che le arterie vanno dal cuore

alla periferia) contro un piano osseo, per bloccare il flusso del sangue, usando le dita o il pugno chiuso e

premendo con forza.

· Così, per esempio schiacciando il cavo ascellare si bloccheranno tutte le emorragie arteriose del braccio;

schiacciando la piega inguinale si arresteranno tutte le emorragie arteriose della gamba; schiacciando dietro la

clav icola si arresteranno le emorragie della spalla.

· Se è possibile, è meglio tenere la parte che sanguina più in alto del cuore, affinchè la forza di grav ità provochi

una riduzione del flusso di sangue.

· Comprimere inoltre, con una fasciatura molto stretta, il punto di sanguinamento, per completare l'emostasi.

· Una alternativa molto valida alla compressione manuale a monte della lesione è rappresentata dall'uso del

laccio emostatico che va applicato alla radice dell'arto superiore o inferiore.

· Il laccio è un grosso elastico che, una volta stretto intorno a un braccio o a una gamba, blocca completamente il

flusso di sangue.

· Se non si dispone del laccio, è possibile usare bretelle, cinture, fazzoletti, spago, etc.

· L'uso del laccio ha un limite: esso non può essere lasciato in sede per più di un'ora, in quanto i muscoli non

sopportano il blocco della circolazione oltre questo termine; il rischio è la cancrena dell'arto con necessità di

amputazione e, in certi casi, l'insufficienza renale acuta da liberazione di sostanze tossiche dai muscoli.

· Se si avv icina lo scadere dell'ora ed il ferito è ancora lontano dall'ospedale, si deve togliere il laccio per 5 - 10

minuti, durante i quali l'emostasi sarà assicurata dalla compressione manuale e dalla compressione in sede di

emorragia.

· Non dimenticarsi di segnare l'ora di applicazione del laccio.

· Questo è l'unico modo per prevenire equivoci o errori da parte del medico, nel momento in cui dovrà togliere il

laccio e si troverà  di fronte alle conseguenze  della messa in circolo di sostanze tossiche.

Emorragie venose

· Le  emorragie venose si bloccano comprimendo fortemente, nel punto di sanguinamento, con adatta

fasciatura, un tampone formato da più strati di garza sterile e da uno, più spesso, di cotone idrofilo.

· Se ciò non bastasse, è possibile aiutarsi con il laccio, situato però sotto il punto di sanguinamento, ossia a

valle, perchè le vene trasportano il sangue dalla periferia al cuore.
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Epistassi

· Per arrestare l'uscita del sangue dal naso si ricorre ad impacchi freddi sulla fronte e sulla nuca.

Proibizioni

· Non bisogna preoccuparsi delle infezioni.

· Pur cercando di operare nelle migliori condizioni di pulizia, occorre ricordare che perdere tempo a pulirsi le

mani mentre il paziente perde sangue da un'arteria può essere fatale.

· Non fare alzare in piedi o a sedere il ferito, ma tenerlo in posizione supina, per ev itare l'insorgenza dello shock.

· Non somministrargli sostanze eccitanti (caffè, tè).

· Non preoccuparsi se il ferito ha dolore in sede di emostasi arteriosa; per bloccare il flusso di un'arteria bisogna

fare male.

· Dopo l'arresto dell'epistassi il ferito non deve soffiarsi il naso per alcune ore.

SHOCK

Generalità

Lo shock è una brusca caduta della pressione del sangue, che può essere legata:

· a perdita di sangue;

· a insufficienza improvvisa del cuore, che non riesce più a pompare il sangue con la dovuta forza (come si può

avere nell'infarto);

· a improvvisa dilatazione di certi vasi sanguigni, per cui il sangue in essi contenuto rallenta bruscamente il proprio

flusso (come si ha per colpi di calore o per emozioni improvvise).

Nelle grav i emorragie, l'organismo tenta di difendersi dallo shock attuando meccanismi di compenso che spiegano i

sintomi.

Sintomi

In primo luogo, se c'è meno sangue in circolo per il trasporto dell'ossigeno, quel poco che è rimasto dovrà circolare

più in fretta : ecco che il cuore batte più rapidamente e il polso sarà molto rapido (oltre 100 battiti al minuto).

· Il primo sintomo quindi è la tachicardia.

· Ovviamente la pressione del sangue sarà bassa, per cui il ferito ha la sensazione di svenire e desidera stendersi.

· Spesso l'aumento della frequenza del cuore non è sufficiente a rifornire di sangue l'intero organismo, e a questo

punto la natura tende a dare tutto il sangue rimasto agli organi v itali, ossia cuore e cervello, togliendolo a quelli

meno importanti come i muscoli, il fegato, la pelle, etc. Per inciso, si rammenta che il cervello non può sopportare

a lungo una riduzione del flusso di sangue, mentre altri organi si (come la pelle).

· Però, per togliere sangue alla pelle e darlo al cervello, la natura provoca uno svuotamento di sangue dagli strati

più periferici, e questo provoca il terzo sintomo di shock, cioè la pelle fredda, pallida.

· Nonostante tutti questi tentativ i di compenso, però, il sangue che giunge al cervello può essere ancora

insufficiente e il ferito presenterà agitazione, alterazioni della coscienza, confusione mentale o anche perdita di

coscienza.

Pericoli

· Il pericolo principale è che il cervello non riceva un sufficiente quantitativo di sangue : ciò equivarrebbe alla

morte del paziente.

Pronto intervento

· Il primo intervento consiste nel combattere, se possibile, le cause dello shock: per esempio bloccare

un'emorragia, rinfrescare l'ambiente se la causa è un colpo di calore, ecc.

· Si rammenta che lo shock da cause organiche (emorragie, infarto, traumi vari) è di gran lunga più pericoloso dello

shock non organico (colpo di calore, spaventi, etc.).

· Porre il paziente in una posizione antishock, ossia supino e con le gambe sollevate, allo scopo di facilitare il

cammino del sangue verso il cuore e il cervello.

· Controllo del polso e della respirazione: questi pazienti possono talvolta andare incontro ad arresto cardiaco e/o

respiratorio.

· Si ricorda che il metodo migliore per avvertire la pulsazione cardiaca consiste nel palpare la carotide, che è

un'arteria molto grossa.

· Spesso infatti le arterie più piccole, come quella del polso, non si sentono perchè il sangue ha una pressione

troppo bassa.

· Coprire il paziente per mantenere il calore corporeo, con le dovute eccezioni in caso di shock da calore o in caso
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di elevata temperatura ambientale.

· Cercare di tranquillizzare il ferito, in attesa dei soccorsi.

Proibizioni

· Non si devono mai somministrare alcoolici ai pazienti in shock.

· Non si devono mai mettere seduti o in piedi.

COLPO DI CALORE E SVENIMENTI

Generalità

· Lo svenimento è la perdita totale della coscienza, in genere momentanea.

· Il colpo di calore è uno svenimento provocato dall'eccessivo calore ambientale.

· Lo svenimento, oltre che dal calore, può essere provocato anche da locali molto affollati e mal ventilati, da

emozioni improvvise, da bruschi cambiamenti di posizione, dalla stazione eretta prolungata.

Pericoli

· In genere, questo tipo di perdita di coscienza non presenta particolari pericoli, tranne la possibilità che, durante

la fase di incoscienza, la lingua cada all'indietro provocando difficoltà respiratoria.

Pronto intervento

· Controllare il respiro. Eventuale posizione di sicurezza.

· Slacciare cinture, colletti o altri capi di vestiario che possono rendere difficoltosa la respirazione.

· Trasportare il paziente in un luogo fresco o favorire la ventilazione (allontanare la folla).

· Porre impacchi freddi sul v iso e sulla fronte.

· Al risveglio, fare bere acqua fresca con un pò di sale.

Proibizioni

· Non dare alcoolici.

· Non tentare di mettere seduto il paziente.

· Non farlo alzare quando si risveglia. Attendere almeno 10-20 minuti.

· Rassicurare il paziente sulla benignità dei disturbi.

RIANIMAZIONE CARDIORESPIRATORIA

Generalità

· L'arresto respiratorio e cardiaco portano a morte nel giro di pochi minuti, perchè nell'organismo il sangue non

trasporta più ossigeno.

· L'ossigeno entra nei polmoni, da questi nel sangue, che v iene portato alla parte sinistra del cuore.

· Di qui il sangue ossigenato, attraverso le arterie, va a rifornire di ossigeno tutti gli organi, dopodichè, attraverso le

vene, torna al cuore, ma stavolta al lato destro del cuore, che spedisce il sangue nei polmoni dove questo cede

l'anidride carbonica e si arricchisce nuovamente di ossigeno.

· Se la respirazione si ferma, il sangue trasporta sempre meno ossigeno, finchè la mancanza di ossigeno, dopo

pochissimi minuti, fa fermare anche il cuore.

· Per inciso, si ricorda che l'arresto del cuore determina la sospensione brusca di tutte le funzioni v itali, e quindi

anche del respiro.

· Ecco perchè un paziente può essere in arresto respiratorio senza arresto cardiaco, ma se c'è arresto cardiaco, c'è

sempre, di regola, arresto respiratorio associato.

· Quando il rifornimento di ossigeno si interrompe, il primo organo a soffrirne è il cervello: bastano 3-5 minuti perchè

il cervello muoia.

· Ciò spiega perchè le manovre di rianimazione debbano essere iniziate entro pochi minuti, per essere efficaci.

· Le cause possono essere tante: folgorazione, traumi cranici, traumi al torace, avvelenamento da gas, infarto, etc.

Riconoscimento (diagnosi)

· In tutti i casi il soggetto è incosciente.

· Se non v i è attiv ità respiratoria, v i sono vari metodi per stabilirlo, ma il più sicuro consiste nel porre una mano sul

torace del paziente e l'altra sul fianco.

· Se v i è arresto, le mani non percepiranno alcun movimento.

· A causa della assenza di ossigenazione del sangue, il colorito della pelle sarà bluastro, cioè cianotico.

· Se v i è anche arresto cardiaco, non sarà più percettibile la pulsazione dell'arteria carotide, situata sotto l'angolo

della mandibola.
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· La pupilla, in assenza di ossigeno, si dilata molto (midriasi).

Pericoli

· Morte del paziente.

Pronto intervento

· Passare un dito nella bocca del paziente: se si avvertono corpi estranei o protesi dentarie è bene rimuoverle,

eventualmente girando di lato la testa del paziente.

· Sollevare con una mano il collo del paziente, appoggiando l'altra sulla fronte, mentre col pollice e l'indice di

quest'ultima si tengono chiuse le narici.

· Questo per impedire che la lingua "tappi" le prime v ie aeree.

· Si provvederà poi a praticargli la respirazione artificiale col metodo "bocca a bocca" agendo come detto in

appresso.

· Inspirare profondamente e soffiare con forza, nella bocca del paziente, facendo attenzione a non disperdere aria.

· Staccarsi dal paziente per lasciare uscire l'aria.

· Questa manovra va ripetuta con un ritmo di almeno 12 respirazioni al minuto, finchè la respirazione spontanea del

paziente non riprende.

· Se la respirazione artificiale è efficace, la gabbia toracica si alza e si abbassa durante le insufflazioni.

· Se non si riesce a disostruire la bocca, è bene tentare la respirazione "bocca-naso". In questo caso si dovrà tenere

chiusa la bocca del paziente.

· Se coesiste arresto cardiaco, occorre effettuare il massaggio cardiaco esterno.

· A questo scopo la prima cosa da fare consiste nel mettere il paziente su una superficie dura, in modo da poter

schiacciare il cuore fra lo sterno e la colonna vertebrale, durante il massaggio.

· Il soccorritore si inginocchia di fianco al paziente e appoggia il palmo di una mano sulla parte bassa dello sterno

del paziente, con il palmo dell'altra mano sovrapposto.

· Senza piegare i gomiti, e agendo in direzione perpendicolare sul paziente, si danno colpi secchi e forti senza

sollevare le mani dallo sterno, col ritmo di almeno 50-60 al minuto.

· Il massaggio cardiaco e la respirazione artificiale contemporanei vanno condotti preferibilmente da due

soccorritori. Ogni 4-5 colpi di massaggio fatti dall'uno, l'altro effettua una insufflazione.

· Se si è da soli, è bene dare almeno 10-15 colpi, prima di ogni insufflazione.

· Se dopo 30-40 minuti il paziente non ha ripreso il battito spontaneo, si può rinunciare a ogni tentativo.

· A tale proposito si ricorda che ogni 3-4 minuti è bene tastare la carotide per controllare l'eventuale ripresa del

cuore, oltre a controllare se riprende il respiro spontaneo.

· Tali manovre devono però essere rapide, per ev itare perdite di tempo.

· Se durante il massaggio cardiaco si avverte il rumore provocato dalla rottura di qualche costola, si deve

continuare come se nulla fosse successo.

· Se durante le manovre di soccorso ci si accorge che il cuore ha ripreso, si continuerà soltanto la respirazione

artificiale.

· Se anch'essa si ripristina, si deve tenere tranquillo il paziente, se occorre con la forza, per impedirgli di ferirsi alla

ripresa dello stato di coscienza, quando possono subentrare convulsioni, confusione mentale e mosse

scoordinate.

· Bisogna però continuare a tenere sotto controllo il polso e il respiro, perché l'arresto può ripetersi.

· Si ricorda che la palpazione della carotide deve essere sempre unilaterale, onde evitare pericolosi rallentamenti

del cuore con crollo della pressione (a causa di riflessi nervosi).

FOLGORAZIONI

Generalità

· La folgorazione può essere definita il passaggio attraverso il corpo di una corrente elettrica.

· E' bene distinguere le folgorazioni da corrente per uso domestico o industriale, in cui la tensione è inferiore a 1000

volts, dalle folgorazioni in cui il voltaggio supera i 1000 volts.

· Questa distinzione è importante in quanto il comportamento del soccorritore dovrà essere diverso nei due casi.

· Di solito l'alta tensione v iene indicata con una freccia a zig-zag, che ricorda un fulmine, di colore rosso.

Pericoli

La corrente può determinare 4 tipi di lesione :

· Nel punto di contatto con il cavo elettrico si crea una ustione, per cui la pelle resta semicarbonizzata lungo tutto

il percorso della corrente.

· Contrazione inv incibile dei muscoli, che solo se la corrente è bassa (sotto i 9 mA) permette il distacco volontario

dalla fonte della corrente. Al di sopra dei 9 mA il soggetto non è più in grado di staccarsi, e se per esempio, è
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rimasto appeso a un cavo a una certa altezza, rimarrà sospeso finchè non venga staccata la corrente.

· Arresto della respirazione, in quanto si bloccano anche i muscoli che regolano la respirazione.

· Arresto del cuore, in quanto anche il cuore è un muscolo.

Pronto intervento   (Corrente fino a 1000 Volts)

· Staccare la corrente (aprendo l'interruttore, staccando la spina, togliendo le valvole di sicurezza, ecc.).

· Se non si può, o se si dovesse impiegare troppo tempo, a togliere la tensione, è necessario staccare l'infortunato

dalla fonte di corrente; per non rimanere a propria volta folgorati, è indispensabile isolarsi, salendo sopra un'asse

di legno asciutto o sopra stoffa asciutta o su uno strato di giornali ripiegati.

· Per staccare il folgorante dalla corrente, ci si può serv ire di bastoni di legno, cinture di cuoio, tubi di gomma o,

alla peggio, si può trascinarlo v ia tirandolo per i vestiti senza toccargli la pelle, sempre che i vestiti siano ben

asciutti.

· Non toccare pareti o altri oggetti durante tale manovra.

· Controllare subito il polso e il respiro.

· Se si ha arresto respiratorio e/o cardiaco iniziare subito la rianimazione cardiorespiratoria, come già detto in

precedenza.

· Proteggere le ustioni con materiale sterile o almeno ben pulito.

Pronto intervento (Corrente oltre i 1000 Volts)

· Non avvicinarsi a meno di 4-5 metri dall'elemento in tensione, per ev itare "l'arco voltaico".

· Togliere senz'altro la tensione.

· Per il resto vale quanto detto per i casi in cui la tensione è inferiore a 1000 Volts.

· Se il folgorato è cosciente si può dargli da bere acqua e sale.

USTIONI

Generalità

· Le ustioni sono lesioni della pelle e dei tessuti sottostanti provocate dal contatto con sostanze chimiche, acide o

alcaline o dal contatto con fonti di calore di qualsiasi tipo, comprese le fonti di corrente elettrica.

Pericoli

· Shock:

Se l'ustione è estesa, l'organismo perde una gran quantità di liquidi tissutali e sali minerali,

con conseguente disidratazione.

Il meccanismo dello shock da ustioni è molto simile a quello dello shock emorragico.

Il dolore dell'ustione peggiora lo shock.

· Infezione:

 Essendo perso il rivestimento cutaneo di protezione nel punto ustionato, v i può essere

l'assalto di germi infettanti, così come avviene nelle ferite.

· Insufficienza renale acuta:

Può portare al decesso anche dopo diversi giorni.

Pronto intervento

· Allontanare la fonte di calore o la sostanza chimica dalla pelle del paziente.

· Se gli abiti sono in fiamme, usare acqua corrente o estintore a polvere, senza però dirigere il getto dell'estintore

sul v iso.

· Se ciò non è possibile, soffocare le fiamme con coperte o indumenti.

· Se non si hanno coperte a portata di mano, fare rotolare la v ittima per terra.

· Togliere subito tutti gli abiti, ma solo se si staccano facilmente dalla pelle, ossia soltanto se non hanno aderito alla

zona ustionata.

· Immergere la zona ustionata nell'acqua fredda, o dirigere un getto di acqua, allo scopo di calmare il dolore e di

prevenire aggravamenti dell'ustione.

· Nel caso di ustioni chimiche, ricordare che il getto d'acqua, nello scorrere v ia, trascina le sostanze ustionate; è

pertanto necessario mettere il paziente in posizione tale da non venire nuovamente a contatto con l'acqua di

lavaggio.

· In mancanza d'acqua, tentare di rimuovere il caustico con tamponi sterili o almeno ben pulit i.

· Per prevenire infezioni, coprire le zone ustionate con materiale sterile, ma solo dopo aver ben raffreddato e

lavato la zona lesa.

· Tenere la v ittima distesa e con le gambe sollevate (posizione antishock).
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· Eventualmente, far bere al paziente acqua e sale, per tentare di reintegrare i liquidi e i sali persi.

· Trasportare al più presto l'infortunato al più v icino luogo di cura.

Proibizioni

· Non mettere assolutamente niente sulle ustioni, nè olio, nè polveri o creme: faciliterebbero le infezioni e

ritarderebbero la guarigione.

· Si deve usare solo acqua fredda e teli sterili.

· Non strappare i vestiti che non si staccano dalla pelle ustionata.

· Non somministrare alcoolici o altre bevande che non siano acqua e sale.

· Ev itare di ustionarsi a propria volta.

FRATTURE

Generalità

· Le fratture sono definibili come rotture di un osso.

· Esse provocano sintomi ben riconoscibili:

· Violento dolore in sede di lesione.

· Gonfiore intorno alla lesione.

· Spesso, ma non sempre, deformazione della zona colpita.

· Impotenza funzionale, che può essere dovuta al dolore generato dai tentativ i di muovere la parte lesa o da

lesioni delle parti molli circostanti (muscoli, legamenti, etc.).

· Le fratture si definiscono chiuse quando la pelle è integra, e aperte se v i sono lesioni dei tessuti superficiali.

· In questo secondo caso, sarà necessario provvedere anche alla ferita.

Pericoli

· Shock

Per perdita di sangue nella zona di frattura dove i capi ossei possono tranciare i vasi sanguigni.

· Paralisi permanenti

Se la zona v iene mossa in modo maldestro, sempre a causa delle lesioni nervose.

Ciò è particolarmente importante per le fratture della colonna vertebrale.

· Infezione

Nelle fratture aperte, come per qualsiasi ferita.

Pronto intervento

· Non muovere l'arto o la parte fratturata e impedire al paziente ogni tentativo di movimento che potrebbe

aggravare la situazione.

· Se possibile, anzi, tentare di immobilizzare l'arto nella posizione in cui si trova, anche se è deformato, mediante

cuscini, borse, mattoni, capi di vestiario, assi, coperte o altro.

· Nei casi in cui si disponga di materiale per fasciare, è possibile immobilizzare l'arto inferiore leso legandolo

strettamente a quello sano, che funge così da stecca.

· Per fratture alle braccia, invece, è il tronco stesso che funge da stecca, e in questo caso il braccio può essere

legato al tronco.

· Un'altra alternativa consiste nel legare l'arto fratturato a stecche o bastoni che ne impediscano qualsiasi

movimento.

· Si ricorda che è necessario immobilizzare l'articolazione a monte e quella a valle dell'osso fratturato. (Per

esempio, nel caso di frattura delle ossa dell'avambraccio occorre bloccare sia il polso che il gomito).

· Tenere il paziente nella posizione in cui si trova, ma preferibilmente disteso per prevenire lo shock; la posizione

antishock andrà ovv iamente assunta solo se non v i sono fratture alle gambe.

· Coprire le fratture aperte con materiale sterile.

Proibizioni

· Non si deve spostare il paziente, perlomeno prima di aver immobilizzato la frattura.

· Non si deve tentare di ridurre la frattura o di maneggiarla; se la punta di un frammento osseo sporge attraverso la

pelle non bisogna farla rientrare.

· Non si deve scartare la probabilità di frattura solo sulla base della mancanza di segni esterni v isibili.

· Non si deve spogliare il paziente: la immobilizzazione della frattura va fatta con i vestiti addosso: ogni tentativo di

svestizione provocherebbe ulteriori lesioni.

TRAUMI E FRATTURE CRANICHE
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Generalità

· Un trauma sul capo può provocare lesioni al cervello, con conseguenze molto gravi, anche se non provoca la

rottura delle ossa del cranio.

· Dopo un colpo alla testa, ci può essere perdita di coscienza totale o parziale, o semplice confusione mentale,

con amnesia (il ferito non ricorda ciò che è accaduto subito prima del trauma).

· Spesso si hanno vertigini, nausea e vomito, che possono comparire anche diverse ore dopo il trauma.

Pericoli

· Emorragia

· Il trauma, anche se non ha provocato fratture craniche, può aver provocato la rottura dei vasi

sanguigni a contatto col cervello.

· Il sangue non potendo uscire all'esterno, comprime la massa encefalica provocando paralisi dei

muscoli, della respirazione o del cuore.

· Il versamento di sangue può anche raccogliersi lentamente, e ciò spiega perchè i sintomi della

compressione cerebrale (paralisi, vomito, perdita di coscienza) possono verificarsi anche dopo ore dal

trauma.

· Nel caso di frattura aperta, l'emorragia può riversarsi all'esterno, e in questi casi il sangue è spesso

accompagnato da materia cerebrale.

· Quando invece v i è frattura della base cranica, l'emorragia può riversarsi all'esterno per v ia indiretta,

ossia attraverso l'orecchio, la bocca o il naso.

· Si tratta in questo caso di traumi di estrema gravità.

· Perdita di coscienza

· La perdita di coscienza può provocare la scomparsa dei riflessi di difesa, fra cui la tosse, che permette

l'espulsione di materiali entrati nelle v ie respiratorie.

· Ciò può provocare l'aspirazione nelle v ie aeree di materiale come sangue, vomito, etc. con

conseguente arresto del respiro.

· Arresto cardiorespiratorio

· La lesione cerebrale può anche interessare i centri nervosi che comandano la respirazione e il battito

cardiaco, provocandone il blocco.

Pronto intervento

· Accertarsi che il respiro e il battito cardiaco siano presenti.

· Se v i sono ferite esposte, coprirle con materiale sterile come per il trattamento di qualsiasi ferita.

· Se il paziente respira, metterlo in posizione di sicurezza.

· La posizione di sicurezza è una posizione laterale con testa ipertesa, nella quale la bocca diventa il punto più

basso del corpo: pertanto la forza di grav ità permetterà al sangue, al vomito e alle secrezioni di fuoriuscire senza

intasare le v ie aeree.

· L'ipertensione della testa rende impossibile la caduta all'indietro della lingua, con conseguente arresto del

respiro.

· Per mettere il paziente in questa posizione è necessario mettersi di fianco al paziente stesso e piegargli il

ginocchio dal proprio lato; si fa poi leva sulla spalla e sull'anca del lato opposto facendo ruotare il paziente in

modo che il suo v iso sia rivolto verso il soccorritore.

· Si iperestende poi la testa del paziente, bloccandola in questa posizione con la mano rimasta più in alto.

Proibizioni

· Nei casi con frattura aperta all'esterno, non bisogna cercare di spingere all'interno del cranio la materia

cerebrale: si deve solo coprire la ferita.

· Nei casi di fuoriuscita di sangue dal naso, bocca o orecchio, il sangue non va mai bloccato.

· Non smettere mai di tenere sotto controllo il respiro e il polso, perchè l'arresto cardiorespiratorio può manifestarsi

in qualsiasi momento.

· Non tentare di spostare l'infortunato, se non v i sono pericoli imminenti.

TRAUMI ALLA COLONNA VERTEBRALE

Generalità

· La colonna vertebrale contiene al suo interno il midollo spinale, che è una lunga propaggine di tessuto nervoso

che parte dal cervello.

· Dal midollo spinale partono moltissimi nerv i che vanno a comandare la mobilità dei muscoli e portano al cervello

la sensibilità di tutto l'organismo.

· Se la frattura della colonna è accompagnata da lesioni del midollo, si ha la paralisi di tutti i muscoli che si trovano
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al di sotto del livello della lesione, e questa paralisi è irreversibile.

· Si ha anche la perdita della sensibilità nella stessa zona.

Sintomi

· Un paziente che ha subito un forte trauma sulla colonna o che è caduto da una certa altezza va considerato

sempre un probabile fratturato di colonna.

· Può darsi che il midollo non sia ancora leso, ma le lesioni possono comparire durante tentativ i maldestri di

soccorso.

· Se il midollo è leso, il paziente prova un forte dolore al dorso e può avvertire formicolii e/o insensibilità alle

braccia e/o alle gambe, oltre a impossibilità a muovere i muscoli corrispondenti.

· Talora v i è perdita di feci e di urine.

Comportamento

· Non si deve assolutamente muovere l'infortunato.

· Se è necessario spostarlo in quanto v i sono pericoli imminenti (crolli, cavi elettrici v icini, ecc.) sarà necessario

usare una superficie piana e rigida (una porta, un'asse larga, ecc.) senza cambiare la posizione in cui si trova.

· Se il paziente è supino, si potrà, sempre in caso di emergenza, metterlo su una barella rigida procedendo nel

seguente modo:

· Un soccorritore afferra le caviglie del paziente, mentre un altro ne afferra la testa alla base del cranio;

· Ad un cenno, entrambi cominceranno a tirare contemporaneamente per mettere in trazione la colonna.

· A questo punto altri tre soccorritori si inginocchiano di fianco al paziente, facendo strisciare le braccia sotto il

corpo, con le palme delle mani in alte (uno dei tre userà una mano per tenere le mani del paziente incrociate

sull'addome, affinchè non cadano durante il sollevamento).

· Quando tutti sono pronti, a un ordine si alzano contemporaneamente, in modo che la colonna del paziente

non subisca spostamenti, e posano il paziente sulla barella.

· Se i soccorritori sono solo tre, si farà a meno della trazione.

TRAUMI AL TORACE

Generalità

· Un trauma penetrante nel torace può provocare un passaggio diretto dell'aria nella cavità pleurica, con

conseguente "sgonfiamento" (collasso) del polmone corrispondente.

· Ciò provoca grave difficoltà respiratoria, oltre a un tipico gorgoglio sincrono con la respirazione, dovuto al

rumore dell'aria che penetra nel torace attraverso la ferita.

Pericoli

· Grave insufficienza respiratoria.

· Shock.

Pronto intervento

· Bloccare subito l'entrata dell'aria nella ferita, comprimerla con un fazzoletto o altri pezzi di stoffa.

· Coprire poi la ferita con garze sterili, dopo aver tolto il materiale precedente, coprendola rapidamente con

diverse strisce di cerotto sovrapposte, in modo da creare una tenuta d'aria.

· Comprimere con una pezza inumidita la fasciatura, fino al ricovero in ospedale.

· Mettere il ferito seduto, appoggiato alle proprie braccia o ad altro appoggio.

· In caso di pericolo incombente, il ferito verrà trascinato all'indietro da due soccorritori che lo prendono sotto le

ascelle e lo trascinano semiseduto.

Proibizioni

· Non dare nulla da bere.

TRAUMI ALL'ADDOME

Generalità

· I traumi addominali possono provocare pericolosi stati di shock per emorragie interne o per la rottura di organi

interni.

Pericoli

· Shock molto grave.

· Emorragie.
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· Fuoriuscita di tratti di intestino.

· Infezioni del peritoneo (peritoniti).

Pronto intervento

· Posizione antishock, con le ginocchia lievemente piegate per detendere i muscoli addominali.

· Coprire le ferite o i tratti di intestino usciti, con teli pulit i.

· Coprire il paziente con coperte per ev itare la termodispersione.

Proibizioni

· Non dare nulla da bere.

TRAUMI ALLE ARTICOLAZIONI

Generalità

· Le ossa si articolano fra di loro non soltanto incastrandosi come due ingranaggi, ma essendo connesse da

legamenti vari.

· Si parla di distorsione quando le ossa dell'articolazione si allontanano temporaneamente e di lussazione quando

restano lontane per rottura o forte stiramento dei legamenti.

· In entrambi i casi il dolore è v iolento.

Pericoli

· Nessuno, salvo il dolore molto intenso.

Pronto intervento

· Mettere il ferito nella posizione più confortevole, cercando di immobilizzare l'articolazione nella posizione in cui si

trova.

Proibizioni

· Non muovere il paziente.

· Non cercare di ridurre la lussazione o di cambiare la posizione dei capi articolari.

· In particolare, per traumi agli arti inferiori e ai piedi, si dovrà ev itare che il soggetto tenti di camminare, perchè in

questo caso, oltre ad acuire il dolore, potrà subire ulteriori spostamenti dei capi articolari.

Trasporto dei feriti

· Lo spostamento di un ferito è sempre una manovra potenzialmente pericolosa, in quanto quasi sempre i

movimenti possono aggravare le lesioni preesistenti.

· Vi sono però dei casi in cui la necessità di un sollecito spostamento è dettata da pericoli maggiori, come il rischio

di crolli, la v icinanza di cavi ad alta tensione, la presenza di incendi o altro.

Trasporto con anello

· Questo tipo di trasporto è attuabile solo se il soggetto è sveglio e collaborante.

· Si forma un anello con una cintura o annodando un asciugamano.

· I due soccorritori afferrano l'anello, dopo essersi messi di fianco al paziente, con le mani esterne, facendovi

sedere l'infortunato che sosterranno con le braccia interne.

· A sua volta il ferito si aggrapperà alle spalle dei soccorritori.

Trasporto orizzontale

· Questo tipo di trasporto è da riservarsi ai casi in cui la v ittima è incosciente, oppure non può stare in posizione

seduta perchè (ad esempio) è in stato di shock.

Il trasporto può essere eseguito in vari modi :

Trascinando il paziente su una coperta, se si è da soli, oppure usando una coperta come barella.

· In quest'ultimo caso, per porre il paziente sulla coperta, si piegherà in due la coperta in senso longitudinale, si

girerà su un fianco il paziente introducendo sotto la schiena la coperta piegata; si farà girare sull'altro fianco il

paziente, tirando da sotto la coperta in modo da spiegarla, così il paziente si troverà steso sulla coperta.

· Se si è in due, la coperta andrà afferrata ai lati.

· Se si è in tre, un soccorritore sorreggerà la coperta a livello della testa e due ai lati.

· Con due bastoni e una coperta o una o più giacche è possibile costruire una barella di fortuna, infilando i

bastoni nelle maniche delle giacche o perforando la coperta.

· E' un metodo che richiede più tempo rispetto al precedente.

In condizioni di emergenza è anche possibile usare un'asse, una scala, una porta, oppure sostenere il malato a

braccia.
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Presa sottoascellare di Rauteck

· Questa manovra permette a un solo soccorritore di allontanare rapidamente l'infortunato dalla zona di

pericolo.

· Il paziente è a terra; ci si pone dietro la sua testa e lo si afferra alla nuca.

· Con un movimento di sollevamento deciso lo si mette seduto con inclinazione in avanti, in modo che le sue

stesse braccia lo sostengano passivamente.

· Ci si avv icina alla sua schiena, sostenendolo con le proprie ginocchia e gli si piega un braccio a livello del

gomito, in modo che l'avambraccio resti di traverso sul tronco.

· Si passano le proprie mani sotto le ascelle dell'infortunato, afferrandone l'avambraccio piegato e ci si

raddrizza in modo che la schiena del ferito appoggi sulle coscie del soccorritore.

· Tenendo le proprie ginocchia piegate, si indietreggia a piccoli passi.

· Questa manovra non può essere attuata se v i è sospetto di frattura di colonna o degli arti, per il pericolo di

aggravare la lesione.

· Il sollevamento del malato da porre in barella va fatto almeno da tre soccorritori, che lo sollevano di lato

analogamente al caso di frattura di colonna.

IMPROVVISI DOLORI AL PETTO O ALL'ADDOME

Generalità

· Dolori improvvisi al petto o all'addome possono essere conseguenza di grav i malattie degli organi interni.

· Per quanto riguarda il torace, l'evenienza più frequente è l'infarto del cuore o lo pneumotorace, che consiste in un

collasso, ossia un improvviso "sgonfiamento" di un polmone, analogamente a quanto accade nel caso di ferite

penetranti nel torace.

· Per l'addome, i dolori possono essere legati alla perforazione di un'ulcera, a calcoli renali o epatici, allo

strozzamento di un'ernia.

Pericoli

· Shock

· Insufficienza respiratoria

· Arresto cardiorespiratorio.

Pronto intervento

· Per i dolori al petto, è preferibile la posizione semiseduta, soprattutto se la respirazione è difficoltosa.

· Per i dolori all'addome, è preferibile la posizione supina con le ginocchia piegate.

· Tenere sotto controllo polso e respiro e iniziare le manovre di rianimazione più opportune.

· Specificare i sintomi, quando si telefona per la chiamata dell'ambulanza.

Proibizioni

· Ev itare affollamento e agitazione intorno al paziente.

· Non abbandonare il paziente da solo.

· Se il paziente conosce già la propria malattia, e ha con sè i farmaci di emergenza, non impedirgli di prenderli (in

genere sono compresse da succhiare o spray da inalare).

· In tutti gli altri casi, non somministrare niente, neppure l'acqua.

· Ciò che non bisogna fare durante il pronto soccorso

· Spostare l'infortunato.

· Somministrare bevande a persone incoscienti o con ferite all'addome o al torace.

· Ridurre o cercare di curare le fratture o le lussazioni.

· Lavare o disinfettare l'interno della ferita.

· Toccare con le mani una ferita o un'ustione.

· Rimettere nell'addome tratti di intestino usciti o cercare di far rientrare materiale cerebrale che esce da una

ferita al cranio.

· Tentare di togliere un oggetto penetrato nella ferita.

· Far vedere al ferito le proprie lesioni.

· Fare commenti sullo stato di grav ità della situazione.

Gravità delle lesioni

· In caso di più feriti, iniziare a soccorrere quello più gravi.

· Riguardo quest'ultimo punto, è bene conoscere la scala di grav ità delle lesioni come in appresso indicato.
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Urgenza estrema

· Emorragie esterne gravi che non si arrestano.

· Emorragie interne.

· Politraumatismi.

· Traumi toracici.

· Amputazioni di parti del corpo.

· Shock.

· Arresto respiratorio e/o cardiaco.

· Stati di incoscienza.

Urgenza primaria ( l'infortunato deve giungere in ospedale entro un'ora)

· Emorragie controllabili.

· Schiacciamento di parti del corpo.

· Ferite all'addome senza stato di shock.

Urgenza secondaria ( l'infortunato deve giungere in ospedale entro tre ore)

· Fratture craniche senza stato di incoscienza

· Fratture del bacino.

· Fratture di colonna.

· Fratture esposte degli arti.

· Ferite profonde.

Senza urgenza

· Fratture non esposte degli arti.

· Ferite liev i.

· Svenimenti e colpi di calore.

CORPI ESTRANEI NELL'OCCHIO

Generalità

· Un corpo estraneo penetrato nell'occhio può essere rappresentato da pulv iscolo, fuliggine, piccoli animali,

polvere o scheggia di metallo, particelle vegetali, ecc.

· Esso provoca in genere v ivo bruciore oculare, accompagnato da rossore e lacrimazione, oltre a disturbi v isiv i se il

corpo estraneo si posiziona davanti alla pupilla.

Pericoli

· Penetrazione del materiale estraneo in profondità.

· Condizione causata soprattutto dallo sfregamento effettuato dal paziente sotto lo stimolo del bruciore locale.

· Lesione corneale

· Interessamento, nella lesione, non solo della congiuntiva, ossia della membrana che copre la parte bianca del

globo oculare, ma anche della cornea, ossia della membrana che copre la pupilla, la quale è molto più delicata

della congiuntiva.

PERDITA DI COSCIENZA

Generalità

· Condizione derivante da bruschi rallentamenti della frequenza cardiaca in seguito a riflessi nervosi causati dalla

lesione dell'occhio.

Pronto intervento

· Un soccorritore dovrà tentare di detergere la parte interna della palpebra con la punta di un fazzoletto, allo

scopo di fare aderire ed estrarre il corpo estraneo; questa manovra va effettuata con la massima

· delicatezza, aiutandosi eventualmente con una mano per tenere la palpebra lievemente spostata dal globo

oculare.

· Nel caso che il corpo estraneo si sia conficcato nel globo oculare, è necessario bendare entrambi gli occhi, ad

evitare la partenza di riflessi pericolosi anche dall'occhio sano.

Proibizioni

· Nel caso che il corpo estraneo non sia asportabile con la punta del fazzoletto, non si dovranno compiere altri
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tentativ i per allontanarlo, onde evitare lesioni ulteriori.

COLPO DI SOLE

Generalità

· A differenza del colpo di calore, che è dovuto a un aumento della temperatura di tutto il corpo, il colpo di sole è

legato a un grave aumento di temperatura della massa cerebrale, con sintomi di sofferenza del cervello,

rappresentati da agitazione psicomotoria, mal di testa, nausea, vomito, rigidità del collo, confusione mentale,

eventualmente febbre alta.

Pericoli

· Il paziente può ferirsi durante gli accessi di agitazione psicomotoria;

· in certi casi si può avere arresto della respirazione.

Pronto intervento

· Portare la v ittima in un luogo fresco, ombreggiato e ventilato, dopo averla liberata da ogni impedimento

(cravatta, colletto, cintura, ecc.).

· Se non è cosciente, tenere sotto controllo le funzioni v itali, in special modo la respirazione.

· Se respira, porlo in posizione di sicurezza; se non respira, effettuare la respirazione artificiale.

· Diminuire la temperatura della testa con impacchi freddi o con la borsa del ghiaccio.

Proibizioni

· Non somministrare bevande.

EPILESSIA

Generalità

· L'attacco epilettico è dovuto al "cortocircuito" di alcune cellule del cervello, che improvvisamente scaricano

impulsi nervosi che fanno muovere disordinatamente alcune masse muscolari, mentre si ha la perdita di

coscienza.

· In genere il paziente cade a terra, a volte emettendo un urlo, e compaiono convulsioni e movimenti disordinati di

varie parti del corpo.

· Spesso si ha la chiusura serrata delle mascelle con emissione di schiuma dalla bocca, che spesso è rosata per la

frequente morsicatura della lingua o delle guance.

· Il malato, sempre in stato di incoscienza, può perdere le urine.

· Dopo qualche minuto, dalla cessazione dell'attacco, il paziente si risveglia, ma non ricorda nulla di quanto è

accaduto durante l'attacco.

Pericoli

· Durante la caduta o dopo di essa, il malato può procurarsi lesioni varie battendo contro oggetti v icini (spigoli,

oggetti taglienti, ecc.).

· Durante l'attacco, se la lingua è rimasta imprigionata fra i denti, si può avere perdita di sangue da lesione della

lingua.

Pronto intervento

· Impedire che, durante o dopo la caduta a terra, il malato si ferisca in qualsiasi modo.

· Porre fra i denti, se non sono serrati, un fazzoletto o una spugna per impedire lesioni alla lingua.

· Se possibile, tenere il paziente in posizione di sicurezza.

· Ricordare che una crisi epilettica, anche prolungata, non rappresenta un pericolo di v ita immediato, se la

respirazione si mantiene buona, quindi non perdere la calma.

Proibizioni

· Non dare schiaffi per tentare di svegliare il paziente.

· Non tentare di tenere ferme le braccia o le gambe in agitazione : ci si deve limitare a ev itare ferite o lesioni

durante le convulsioni.

· Non abbandonare il malato.

CORPI ESTRANEI NELLE VIE AEREE

Generalità

· I corpi estranei penetrati nelle v ie aeree possono fermarsi a vari livelli.
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· Nei casi più fortunati il blocco è nelle v ie aeree superiori (faringe, laringe), e spesso è possibile asportarli

introducendo un dito nella bocca della v ittima.

· Talora, però, il corpo estraneo è situato più profondamente, nella trachea, e blocca la respirazione in modo

completo.

· In questi casi è intuitivo che la respirazione artificiale non ha nessuna utilità, v isto che le v ie aeree sono bloccate.

· Occorre allora tentare di far uscire il corpo estraneo sfruttando due tipi di meccanismi : o la forza di grav ità o la

pressione endotoracica.

· Nel primo caso si tenterà di far uscire il corpo estraneo sollevando il soggetto afferrandolo per i piedi e dandogli

forti scossoni.

· Nel secondo caso si farà in modo di aumentare bruscamente la pressione a valle del corpo estraneo, in modo che

esso possa uscire con un meccanismo "a tappo di champagne".

· A tale scopo ci si pone dietro il paziente e lo si abbraccia in modo da riunire le proprie mani all'altezza dello

stomaco del paziente.

· A questo punto si daranno dei bruschi colpi dal basso verso l'alto, allo scopo di aumentare la pressione nella zona

sottostante al corpo estraneo.

· Si ha notizia di persone che si sono salvate la v ita anche da sole, appoggiandosi con lo stomaco a spigoli di tavoli

o a spalliere di poltrone, anche in assenza di soccorritori.

PUNTURA DI INSETTI NEL CAVO ORALE

Generalità

· La puntura di insetti nel cavo orale può provocare un rapido rigonfiamento della zona colpita, con conseguente

occlusione delle v ie respiratorie e pericolo di soffocamento.

· Come per i corpi estranei nelle v ie aeree, anche in questo caso il pericolo è particolarmente grave, perchè la

respirazione artificiale risulta ovv iamente inutile.

· L'unico modo per ridurre l'edema della mucosa e la conseguente occlusione delle v ie aeree è far succhiare

continuamente ghiaccio.

AVVELENAMENTI DA ANTICRITTOGAMICI E PESTICIDI

Generalità

· Gli anticrittogamici e i pesticidi sono sostanze che hanno azione tossica a livello del sistema nervoso e possono

provocare disturbi dei sensi, perdita di coscienza, convulsioni, paralisi, nausea, vomito, salivazione abbondante.

Pericoli

· Arresto respiratorio.

· Arresto cardiaco.

· Shock.

Pronto intervento

· Controllo della respirazione: se il paziente non respira, iniziare la respirazione artificiale; se respira, porlo a giacere

su di un fianco.

· Ricordare però che nella pratica della respirazione artificiale v i può essere, in questo caso, pericolo di

intossicazione da contatto con la bocca o il naso della v ittima.

· Se si è avuto arresto cardiaco occorre intervenire col massaggio cardiaco.

Proibizioni

· Non stimolare il vomito.

· Non somministrare nulla da bere.

CAUSTICAZIONI DELL'APPARATO DIGERENTE

Generalità

· Analogamente alle ustioni chimiche della pelle, anche quelle interne possono provocare stato di shock

accompagnato da v iolenti dolori in sede di contatto con il caustico.

· Nel caso di indigestione, per esempio, di acido cloridico o di ammoniaca, si ha anche rischio di perforazione

dell'esofago e dello stomaco, con emorragie interne e aggravamento dello stato di shock.
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Pericoli

· Shock

· Perforazioni di organi esterni, con emorragie interne

· Peritonite.

Pronto intervento

· Fare bere molta acqua per diluire la sostanza chimica.

· Posizione antishock.

· Se necessario, far analizzare la sostanza responsabile, per renderne possibile l'identificazione.

· Tenere sotto controllo le funzioni v itali.

Proibizioni

· Non stimolare il vomito, in quanto la sostanza caustica contenuta nello stomaco, salendo, potrebbe ledere

l'esofago e la bocca.

· Non somministrare alcoolici, che aggraverebbero l'effetto lesivo della sostanza causticante.

CAUSTICAZIONI OCULARI

Generalità

· Le causticazioni oculari sono gravi lesioni dell'occhio provocate da sostanze corrosive, come ad es. la calce

viva.

· Esse provocano la chiusura serrata delle palpebre per il forte dolore determinato dalla sostanza lesiva.

Pericoli

· Il pericolo principale è rappresentato dalla perdita della v ista per grav i lesioni della cornea.

Pronto intervento

· E' necessario procedere al lavaggio dell'occhio usando acqua; lavaggio che deve essere protratto fino all'arrivo

del medico.

· Dopo aver protetto con garza o fazzoletti pulit i l'occhio sano, si fa scorrere sull'occhio leso l'acqua, facendola

cadere sull'angolo interno dell'occhio, in modo che defluisca dall'angolo esterno dopo averlo deterso per intero.

· Durante il lavaggio il paziente dovrà guardare in varie direzioni, in modo da esporre tutto il globo oculare

all'effetto detergente dell'acqua.

Proibizioni

· Non si devono mettere nell'occhio sostanze di alcun tipo (colliri, ecc.), ma solo acqua.

AVVELENAMENTO DA OSSIDO DI CARBONIO (CO)

Generalità

· L'ossido di carbonio è un gas inodore, più leggero dell'aria, tossico, che diventa esplosivo se è miscelato, in date

proporzioni, con l'aria.

· Il gas di città v iene arricchito artificialmente con sostanze odorose per permettere di rilevare fughe di gas

altrimenti non avvertibili.

· Oltre che nel gas di città, l'ossido di carbonio si trova anche nei gas di scarico dei motori a benzina e nei processi

di combustione incompleta.

· L'effetto tossico del gas è conseguenza della grande facilità con cui esso si lega ai globuli rossi del sangue, che

hanno il compito di trasportare l'ossigeno dell'aria inspirata.

· Arricchitisi così di CO, i globuli rossi non sono più in grado di trasportare adeguatamente l'ossigeno, cosa che

diventerà nuovamente possibile quando diminuirà la concentrazione di CO nell'aria respirata.

· I segni principali dell'intossicazione da CO sono rappresentati da forti dolori di testa, vertigini, nausea, vomito,

confusione mentale, rossore al volto (la cosiddetta "cianosi rossa"), talora convulsioni, perdita di coscienza,

arresto respiratorio.

Pericoli

· I pericoli, che riguardano anche i soccorritori se non vengono prese adeguate misure di protezione, sono

rappresentati da :

· morte da arresto respiratorio, che si complica in arresto cardiorespiratorio entro pochi minuti;

· ustioni e traumatismi da esplosioni.
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Pronto intervento

· Prima di procedere alle manovre di soccorso, è necessario garantire la propria incolumità.

· Ciò può essere ottenuto nel modo seguente :

· Entrando nel locale saturo di gas trattenere il respiro.

· Se ciò non bastasse, per avere il tempo di spostare la v ittima, è necessario ricorrere all'autoprotettore con

riserva di ossigeno a circuito chiuso, in quanto la comune maschera antigas non protegge dall'ossido di

carbonio;

· l'unica che protegge è la maschera antigas dotata di un filtro aggiuntivo che contiene una sostanza in grado

di trasformare l'ossido di carbonio in anidride carbonica.

· E' consigliabile che un altro soccorritore si affianchi nell'opera di soccorso.

· Creare un flusso d'aria non inquinata che allontani il più possibile il gas.

· Se possibile, bloccare la fuga del gas.

· Allontanare la v ittima trasportandola all'aperto o comunque in zone non contaminate dal gas.

· Porre la v ittima su di un fianco, se è cosciente o quasi.

· Iniziare la rianimazione respiratoria o cardiorespiratoria, se le condizioni del paziente lo richiedono, ricordando

sempre di non inalare l'aria che esce dalla bocca della v ittima che, essendo ricca di gas, può intossicare.

· E' bene voltare la testa di lato quando ci si allontana dal paziente per permettere l'espirazione.

Proibizioni

· Non usare, per il soccorritore le comuni maschere antigas.

· Non generare, nell'ambiente, alcun tipo di scintilla o fiamma, per il pericolo di esplosioni.

· Si deve sempre ricordare che una scintilla può essere provocata anche soltanto dall'accensione della luce

elettrica, dal funzionamento di un campanello, dal sollevamento della cornetta del telefono, ecc.

AVVELENAMENTO DA ANIDRIDE CARBONICA

Generalità

· La CO2 si forma quando sostanze combustibili bruciano in eccesso d'aria oppure nei processi di fermentazione ed

in alcune reazioni di chimica industriale.

· Essendo un gas più pesante dell'aria, esso si stratifica nelle parti basse dei locali.

· Correnti d'aria, però, possono provocare il sollevamento del gas, rendendo tossico tutto il locale.

· I principali segni dell'intossicazione da CO2 sono rappresentati da confusione mentale, sensazione angosciosa di

soffocamento, cianosi blu (colorito bluastro delle labbra), talora convulsioni, arresto respiratorio.

Pericoli

· La CO2 è quasi inodora e pertanto una persona può penetrare in luogo inquinato senza avere la nozione del

pericolo.

· Il principale pericolo è rappresentato dalla morte per asfissia da totale mancanza di ossigeno.

· Già alla concentrazione del 10% la CO2 può produrre la perdita di conoscenza al soggetto che v i si trova esposto

che, se non verrà trasportato subito in luogo con aria non inquinata, potrà morire per insufficienza di ossigeno.

Pronto intervento

· E' necessario garantire l'incolumità del soccorritore con l'autoprotettore a riserva di ossigeno a circuito chiuso.

· Se è necessario, praticare la respirazione artificiale al soggetto colpito.

Proibizioni

· Non entrare in ambienti saturi di anidride carbonica senza aver prima risanato il locale a mezzo di aspirazione

forzata.

· Ricordare sempre che, anche se l'aria all'altezza del naso può essere ancora respirabile, abbassandosi verso terra

si può entrare nella zona di pericolo.

CODICE DI COMPORTAMENTO DEL SOCCORRITORE

1. Prima di prestare soccorso in ferite, ustioni, abrasioni, lavarsi la mani con acqua e sapone; in mancanza di

acqua, usare cotone e disinfettante.

2. Il materiale di medicazione deve essere toccato il meno possibile con le mani: se possibile, imparare ad usare

le pinzette e forbici: Inoltre ricordarsi di usare i guanti anche per proteggersi.

3. Nei casi dubbi sull'origine dei malori (dolori addominali, etc.) non ricorrere ad iniziative empiriche (bevande,

impacchi etc.).
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4. Osservare con spirito critico tutti i sintomi e il comportamento del paziente per potere riferire al medico con

dettaglio.

5. Riflettere, mantenere la calma e trasmettere tranquillità all'assistito, interrogarlo sui disturbi che accusa (in

particolare dolore, difficoltà a fare, impossibilità di movimenti).

6. In caso di piú infortunati, analizzarli tutti, cercando di capire quali versino in urgenze assolute, di 1° e di 2°

grado e dedicarsi con priorità a questi.

7. Avere cura che gli infortunati non siano esposti ad ulteriori pericoli derivanti dall'ambiente (incendi, corrente,

traffico, etc.).

8. In assenza di pericoli ambientali non spostare l'infortunato prima di avere fatto un esame delle lesioni ed

avere applicato i primi soccorsi, atti a non aggravare lo spostamento.

9. Chiamare o far chiamare da altri i mezzi di soccorso necessari al caso (ambulanza, vigili del fuoco, polizia) e

fare in modo di attendere il loro arrivo: intanto è bene coprire i traumatizzati.

10. Spostamento di un infortunato: le lesioni che piú frequentemente possono essere aggravate sono quelle del

capo e della colonna. Talora anche una frattura di un arto può essere seriamente aggravata da una

mobilizzazione errata.
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CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante

del Piano stesso:

- Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);

- Analisi e valutazione dei rischi;

- Stima dei costi della sicurezza;

si allegano, altresì:

 - Tavole esplicative di progetto;

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi).
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•             Rimozione di palo illuminazione pubblica (sottofase) pag. 46

•        Rimozione di manti di copertura e opere complementari (fase) pag. 46

•            Rimozione di manto di copertura in tegole (sottofase) pag. 46

•            Rimozione di manto impermeabile (sottofase) pag. 47

•            Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali (sottofase) pag. 48

•            Demolizione di solai di copertura in legno eseguita a mano (sottofase) pag. 48

•        Rimozione di opere in ferro (fase) pag. 49

•            Rimozione di recinzioni e cancelli (sottofase) pag. 49

•            Rimozione di ringhiere e parapetti (sottofase) pag. 50

•            Rimozione di piastre di ancoraggio per tiranti (sottofase) pag. 50

•            Rimozione di tiranti orizzontali in acciaio (sottofase) pag. 51

•    Lavori di restauro pag. 51

•        Opere in metallo (fase) pag. 52
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•            Montaggio di scossaline e canali di gronda (sottofase) pag. 52

•            Posa di tiranti orizzontali in acciaio (sottofase) pag. 53

•            Posa di piastre di ancoraggio per tiranti (sottofase) pag. 53

•            Iniezioni di miscele cementizie per tiranti (sottofase) pag. 54

•        Opere in copertura (fase) pag. 55

•            Montaggio di grossa orditura di tetto in legno (sottofase) pag. 55

•            Montaggio di arcarecci in legno (sottofase) pag. 55

•            Montaggio di tavolame in legno (sottofase) pag. 56

•            Impermeabilizzazione di coperture (sottofase) pag. 56

•            Riparazione di manto di copertura di tetti di coppi (sottofase) pag. 57

•        Impianti (fase) pag. 58

•            Realizzazione di impianto di illuminazione (sottofase) pag. 58

•            Posa di pali per pubblica illuminazione (sottofase) pag. 58

•        Opere in muratura (fase) pag. 59

•            Cuci scuci (sottofase) pag. 59

•            Puntellatura provvisoria di sostegno di opere in pietra (sottofase) pag. 59

•            Integrazione di parti mancanti di opere in pietra (sottofase) pag. 60

•            Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura (sottofase) pag. 61

•            Stuccatura e microstuccatura temporanea di opere in pietra (sottofase) pag. 61

•            Sigillatura di piccole lesioni su tamponature con ripresa di malta (sottofase) pag. 62

•            Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie (sottofase) pag. 62

•        Campane (fase) pag. 63

•            Smontaggio e calo a terra delle campane (sottofase) pag. 63

•            Revisione della struttura lignea e metallica di sostegno (sottofase) pag. 63

•            Pulitura delle campane (sottofase) pag. 64

•            Consolidamento e verniciatura supporto (sottofase) pag. 65

•            Montaggio delle campane (sottofase) pag. 65

•        Intonaci (fase) pag. 66

•            Esterni (sottofase) pag. 66

•                Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro e spazzolatura delle superfici (sottofase) pag. 66

•                Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o degli

aggressivi chimici o naturali (sottofase) pag. 67

•                Trattamento decapante antisale della muratura per l’eliminazione dei sali cristallizzati nei pori

e nei capillari della muratura (sottofase) pag. 67

•                Trattamento consolidante antisale della muratura (sottofase) pag. 68

•                Formazione intonaci esterni deumidificante macroporoso traspirante eseguita a mano

(sottofase) pag. 69

•                Formazione intonaci esterni rustici eseguiti a mano (sottofase) pag. 69

•            Interni (sottofase) pag. 70

•                Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro e spazzolatura delle superfici (sottofase) pag. 70

•                Asportazioni di stratificazioni di microrganismi di varia natura, delle ossidazioni o degli

aggressivi chimici o naturali (sottofase) pag. 70

•                Trattamento decapante antisale della muratura per l’eliminazione dei sali cristallizzati nei pori

e nei capillari della muratura (sottofase) pag. 71

•                Trattamento consolidante antisale della muratura (sottofase) pag. 72

•                Formazione intonaci interni deumidificante macroporoso traspirante eseguita a mano

(sottofase) pag. 72

•                Formazione intonaci interni rustici eseguiti a mano (sottofase) pag. 73

•        Tinteggiature (fase) pag. 73

•            Tinteggiatura di superfici interne in latte di calce colarata (sottofase) pag. 73

•            Tinteggiatura di superfici esterne in latte di calce colarata (sottofase) pag. 74

•    Smobilizzo del cantiere pag. 74

•        Smobilizzo del cantiere (fase) pag. 75

Rischi individuati nelle lavorazioni e relative misure preventive e protettive. pag. 76

Attrezzature utilizzate nelle lavorazioni pag. 84

Macchine utilizzate nelle lavorazioni pag. 97

Potenza sonora attrezzature e macchine pag. 102

Coordinamento generale del psc pag. 105

Coordinamento delle lavorazioni e fasi pag. 106

Coordinamento per uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione

PROGETTO ESECUTIVO DI RESTAURO CONSERVATIVO DELLA CHIESA MADONNA DEL SACRO CUORE - Pag. 176



collettiva pag. 148

Modalita' organizzative della cooperazione, del coordinamento e della reciproca informazione tra le

imprese/lavoratori autonomi pag. 150

Disposizioni per la consultazione degli rls pag. 152

Organizzazione servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori pag. 153

Conclusioni generali pag. 174

Firma

_____________________
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